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di VALENTINA EVELLI

P
artirà mercoledì 1 ottobre in tut-
ta la Liguria la campagna di im-
munizzazione contro il virus re-

spiratorio sinciziale, causa di polmo-
niti e bronchioliti che nei bambini 
sotto l’anno di vita possono portare 
al ricovero in terapia intensiva e nei 
casi più drammatici anche alla mor-
te.  Nei  magazzini  ospedalieri  da  
qualche giorno sono arrivate le otto-
mila dosi che saranno distribuite in 
140  punti  vaccinali  tra  pediatri  e  
punti nascita di tutta la regione. «Do-
si che permetteranno di immunizza-
re il 100% dei nuovi nati, lo scorso an-
no siamo partiti in ritardo per pro-
blemi  di  approvvigionamento  del  
farmaco- spiega Massimo Nicolò, as-
sessore regionale alla Sanità che poi 
chiarisce - Non si tratta di un vacci-
no ma di un siero per l’immunizza-
zione  istantanea  del  virus.  Vorrei  
tranquillizzare le tante mamme pre-
occupate  che  hanno  già  richiesto  
chiarimenti,  confermiamo  l’impe-
gno per tutelare la salute dei più pic-
coli. L’obiettivo è abbattere i ricove-
ri e le complicanze legate alle bron-
chioliti nelle prime settimane di vi-
ta». Il farmaco è destinato a tutti i 
nuovi nati che possono riceverlo di-
rettamente in ospedale, prima delle 
dimissioni, ma può essere richiesto 
anche per i bimbi nati a partire dal 1° 
aprile 2025 e i pazienti fragili  che 
possono rivolgersi direttamente al 
pediatra  o  prenotare un appunta-
mento nei dipartimenti di preven-
zione  delle  aziende  sanitarie.  Nel  
2024 in Liguria sono state sommini-
strate complessivamente 4.900 do-
si, più della metà direttamente nei 
punti nascita, nel 35% dei casi dai pe-
diatri e il restante 14% negli ambula-
tori di Igiene e Sanità pubblica, con 
un’adesione  superiore  all’80%  dei  
bambini che potevano richiederlo. 
Ora si riparte con 8 mila dosi finan-
ziate con una copertura regionale di 
quasi 2 milioni di euro. «L’importan-
za di questo farmaco è già stata te-
stata, speriamo che quest’anno l’a-
desione, che è volontaria, sia ancora 
maggiore.  Il  farmaco prevede una 
copertura  da  cinque  a  nove  mesi  
-spiega il dottor Raffaele Spiazzi, di-
rettore  sanitario  dell’ospedale  pe-
diatrico  Giannina  Gaslini  dove  lo  
scorso anno sono state somministra-
te 1.336 dosi nei sei punti nascita – 
La bronchiolite colpisce i bimbi fino 
ai 24 mesi ed è la prima causa di mor-
te in bambini così piccoli. Con l’im-
munizzazione si è registrata una ri-
duzione netta dei ricoveri nella fa-
scia da 0 a 6 mesi, con un calo del 
47%  rispetto  all’anno  precedente,  
percentuale che sale fino all’88% se 
si considerano i piccoli fino a un me-
se di vita». Anche il numero degli ac-
cessi al pronto soccorso dell’Istituto 
Gaslini di lattanti nei primi sei mesi 

di vita per bronchioliti si è dimezza-
to. La bronchiolite, sottolineano gli 
esperti, è la causa di 120 mila deces-
si l’anno e 3 milioni di ricoveri a livel-
lo mondiale. Negli anni post Covid si 
è  registrato  un boom di  casi,  che 
spesso hanno ingolfato anche i pron-

to soccorso. Un virus che porta all’in-
fiammazione dei bronchioli e si ma-
nifesta soprattutto con tosse, respi-
ro affannoso, problemi respiratori e 
febbre. «In tutta la Liguria è arrivato 
il farmaco, le dosi sono in consegna 
nei punti di somministrazione – con-

clude Barbara Rebesco, direttrice re-
gionale delle Politiche del Farmaco- 
E’ un progetto iniziato formalmente 
lo scorso maggio per poter assicura-
re l’inizio della campagna a partire 
dalla prossima settimana». 

«Le magnifiche sorti della sanità
Ligure, quando non sono raccontate 
attraverso le slide del presidente Bucci, 
diventano purtroppo queste: un caos 
organizzativo che mette a rischio 
servizi, percorsi e diritti delle persone». 
Così il consigliere regionale Gianni 
Pastorino commenta la trasformazione 
di Alisa in “Liguria salute”. «Con tanta 
fatica è stata abolita Alisa e la giunta 

Bucci si è inventata una nuova struttura. In consiglio 
regionale, come opposizioni abbiamo più volte chiesto 
come sarebbe stato disciplinato il passaggio del 
personale e, conseguentemente, la gestione dei 
progetti e delle pratiche seguite da quell’organico. 
Domande rimaste senza risposta».

Siero anti-bronchiolite
parte la campagna
di vaccinazione

In Regione

Riforma Alisa, Pastorino attacca Bucci

Inizierà il primo ottobre 
L’assessore Nicolò 
“Abbiamo le dosi per 
coprire il 100% dei nuovi 
nati dal virus sinciziale”
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l’inchiesta per danno erariale allargata agli ultimi cinque anni

Contratti a pensionati e consulenti
Alisa nel mirino della Corte dei Conti
La magistratura contabile ha chiesto al direttore generale Ansaldi altri documenti sugli ex primari
e sui dirigenti amministrativi di Asl e ospedali. Sono almeno una ventina le posizioni sotto esame 

L’inaugurazione dell’anno giudiziario della Corte dei Conti

Guido Filippi

Riflettori della Corte dei Conti 
puntati su Alisa che dal primo 
settembre è diventata Liguria 
Salute. Si indaga, senza confi-
ni, sui medici e sugli ammini-
strativi  in  pensione  (alcuni  
non liguri) e sui consulenti 
che hanno avuto contratti pri-
vati per attività sanitarie e per 
progetti. 

La magistratura contabile 
ha deciso di allargare l’indagi-
ne, aperta alcuni mesi fa su Ali-
sa, per anni braccio operativo 
dell'assessorato  alla  Sanità  
della Regione che ha il suo 
quartier  generale  in  piazza  
della Vittoria. La trasforma-
zione e la cura dimagrante ha 
già avuto i primi effetti: i di-
pendenti sono passati da 109 
dipendenti a poco più di 40 an-
che molti fronti restano aperti 
e i sindacati sono agitati per 
ché non c’è ancora chiarezza 
sui trasferimenti e sui nuovi in-
carichi del personale. 

In primis resta in bilico la 
posizione del direttore genera-
le Filippo Ansaldi che andrà a 
dirigere il nuovo dipartimen-

to di Epidemiologia con sede 
al San Martino, ma i tempi 
non saranno brevi e c’è già chi 
parla di dicembre. La direttri-
ce  sociosanitaria  Cristina  
Giordano ha già lasciato l’uffi-
cio ed è tornata alla Asl 4 chia-
varese, dove, però, tutti i ruoli 
di vertice sono coperti, alme-
no fino a dicembre. A presidia-
re il fortino, al sesto piano di 
piazza della Vittoria, restano 
la  direttrice  amministrativa  
Daniela Troiano, esperienza 
da vendere dopo anni in pri-
ma linea. La affianca la diret-
trice sanitaria Roberta Penna-
zio che era stata nominata il 
mese scorso.

A ltri dirigenti, invece, han-
no già fatto le valigie e il cli-
ma, come sottolineano anche 
i sindacati, è pesante. «Non si 
muove niente e tutti attendo-
no di conoscere il loro futu-
ro». 

Il clima di incertezza non in-
teressa al  procuratore  capo 
della Corte dei Conti Roberto 
Leoni che vuole far luce sulla 
gestione e stabilire se ci sia sta-
to uno spreco di risorse pubbli-
che, non solo degli ultimi due 

anni. Per questo ha deciso di 
indagare su tutte le consulen-
ze degli ultimi anni, tanto è ve-
ro che nei giorni scorsi ha chie-
sto ulteriore documentazione 
a Liguria Salute. Sui pensiona-
ti e sui consulenti, a partire da 
alcuni dirigenti di altre Asl 
che hanno lavorato per Alisa. 
L’inchiesta è coperta dal mas-
simo riserbo e il fascicolo è sta-
to affidato al pubblico ministe-
ro Adriano Gribaudo che si è 
già occupato di inchieste mol-
to delicate come quella sulle 
spese pazze dei consiglieri re-
gionali con le carte di credito 
dell'ente. 

La Guardia di finanza si è 
già mossa: ha raccolto docu-
menti sulle consulenze conte-
state, a partire dai contratti 
che sono stati stipulati negli ul-
timi tre anni: da quel poco che 
filtra sono almeno una quindi-
cina le consulenze a dirigenti 
amministrativi e medici, ma 
ce ne potrebbero essere una 
decina in più. Alcuni sono ca-
mici bianchi molto stimati in 
Liguria che hanno lavorato al 
San Martino o alla Asl 3 geno-
vese come Domenico Palom-

bo, per anni primario di Chi-
rurgia Vascolare e capo dipar-
timento di Chirurgia al San 
Martino, e Ferdinando Cafie-
ro, ex primario di Chirurgia 
generale al San Martino dopo 
che ha ricoperto lo stesso inca-
rico all'ex Ist di Genova. 

Il loro compenso oscillava 
tra i 20 e i 36 mila euro lordi e 
il loro contratto non è stato rin-
novato alla scadenza, pare an-
che dopo che è arrivata una se-
gnalazione anonima. Il terzo è 
l'ex direttore sanitario della 
Asl 3 genovese Lorenzo Sam-

pietro che quando è andato in 
pensione, è andato ad Alisa e 
poi è entrato nella squadra 
dell'assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò. Sotto esame c'è 
anche l'incarico al geriatra Er-
nesto Palummeri (già prima-
rio al Galliera e alla Asl 3) che 
ha firmato ricerche finanziate 
dall'Ue e che per Alisa si occu-
pava di tutte le Rsa per anzia-
ni, disabili e malati psichiatri-
ci. Ora ha un contratto di con-
sulenza con l’assessorato alla 
Sanità, mentre quelli di Pa-
lombo, Cafiero e altri sono sca-
duti e non sono stati rinnova-
ti, ma la Corte dei Conti pare 
stia cercando di capire se alle 
spalle ci fossero sponsor politi-
ci. 

Non solo, l’obiettivo prima-
rio è stabilire se, come preve-
dono le normative nazionali, 
non ci fossero negli ospedali e 
nelle Asl liguri professionisti 
in grado di seguire e sviluppa-
re i progetti di Alisa. Dalla pri-
ma stima, le consulenze al cen-
tro degli accertamenti sono co-
state ad Alisa almeno 300 mi-
la euro, ma ora spetterà alla 
Corte accertare se c'è un dan-
no erariale e individuare le re-
sponsabilità. 

Nel frattempo, sempre su 
delega del procuratore capo 
Leoni, è stato aperto un secon-
do filone di indagini, affidato 
al procuratore Rosanna Matte-
ra - pare dopo un altro esposto 
anonimo - sui criteri utilizzati 
da Alisa per valutare e premia-
re i direttori generali delle cin-
que Asl e degli ospedali liguri. 
Sarà un caso, ma la Regione 
ha  congelato  il  premio  del  
2024 ai manager. —
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prevenzione mammografica

Aumentata la retribuzione
del personale di Senologia
Siglato accordo con i sindacati:
da 80 euro l’ora si passa a 100.
«Si impegneranno per rendere
più veloce la lettura dei referti
e migliorare l’organizzazione»

L’elenco dei padiglioni dell’ospedale Sant’Andrea

fisioterapisti, tecnici della prevenzione e medici cardiologi

Ventuno assunzioni in Asl 5
«Nuova linfa per i reparti»

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Spezzare la forza del mare 
prima che arrivi a terra, su-
gli ormeggi. Il porto della 
Spezia valuta l’utilizzo di 
un pontile frangionde, con 
l’obiettivo  di  proteggere  
dal moto ondoso Calata Ma-
laspina, e affida uno studio 
modellistico. Toccherà alla 
Modimar Srl, società con se-
de a Roma, analizzare l’agi-
tazione del Primo bacino in 
funzione dei dati meteo-ma-
rini, fondamentali per ga-
rantire l’efficacia della strut-
tura e orientarne la fase di 
progettazione esecutiva. 

Entrare nei dettagli tecni-
ci dell’intervento è ancora 
prematuro. Finora, l’Autori-
tà di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Orientale ha an-
nunciato soltanto l’affida-
mento del servizio di studi. 
L’offerta della ditta roma-
na, pari a 39 mila euro, è sta-
ta ritenuta congrua dal Re-
sponsabile Unico del Pro-
getto. La firma sulla deter-
mina del segretario genera-

le Federica Montaresi ne ha 
ufficializzato l’incarico. Co-
me evidenziato dal docu-
mento, l’operazione avrà lo 
scopo  «di  individuare  la  
configurazione  plano-alti-
metrica ottimale per gli in-
terventi previsti nel Primo 
bacino», così da garantire la 
sicurezza delle operazioni 
portuali  senza  interferire  
con la navigabilità o le atti-
vità in corso.

Il progetto rientra nel pro-
gramma di lavori pubblici 
2025-2027, approvato con 
delibera dell’ottobre 2024 
e aggiornato al 30 gennaio 
2025. Prevede la realizza-
zione di un pontile frangion-
de a giorno sul lato di Calata 
Paita. «Non ci saranno riem-
pimenti,  né  aree  nuove»,  
fanno sapere dall’Authori-
ty. La costruzione servirà 
esclusivamente a «infrange-
re l’agitazione ondosa del 
mare» per proteggere gli or-
meggi della banchina Mala-
spina. Grazie allo studio mo-
dellistico, sarà possibile si-
mulare in anticipo come la 
struttura reagirà alle condi-
zioni meteo-marine, racco-
gliendo dati indispensabili 
non solo per la progettazio-
ne definitiva ma anche per 
eventuali futuri interventi 
di manutenzione. 

Solo quando la Modimar 
avrà completato il lavoro e 
consegnato lo studio all’Au-
torità Portuale, si potrà pro-
cedere oltre con il progetto. 
Al momento, non esiste an-
cora  una  configurazione  
specifica: è troppo presto, 
per definire misure precise, 
posizione o altri  dettagli.  

Tutto dipenderà, come pre-
messo, da un’analisi appro-
fondita sul moto ondoso in-
terno al porto. 

L’incarico è stato forma-
lizzato. E, come sottolinea-
to nella parte finale della de-
termina, si è dato mandato 
agli uffici dell’Ente «di prov-
vedere al perfezionamento 
degli atti necessari a stipula-
re il contratto». Un passo 
avanti concreto verso il nuo-
vo pontile frangionde nel 
porto della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

la delibera 

Pontile frangionda in porto
«Affidato lo studio tecnico»
L’Authority valuta l’utilizzo di una struttura per proteggere calata Malaspina
Ad aggiudicarsi l’incarico è stata la Modimar Srl, società con sede a Roma

La sede dell’Autorità Portuale in via del Molo alla Spezia

LA SPEZIA

L’Asl 5 rafforza l’attività di 
prevenzione mammografica 
per il 2025 grazie all’impe-
gno dei medici di Senologia, 
che si impegneranno in ore 
di lavoro extra per velocizza-
re la lettura dei referti e mi-
gliorare l’organizzazione in-
terna del reparto. 

La  novità  principale  ri-
guarda anche la retribuzio-
ne degli specialisti, che è sta-
ta aggiornata a 100 euro l’o-
ra a seguito di un accordo 
con i sindacati, in aumento ri-
spetto agli 80 euro previsti 
in precedenza. Si tratta in 
particolare dei dirigenti me-
dici, cioè quegli specialisti 
che, oltre alla pratica clini-
ca, hanno anche responsabi-
lità di coordinamento e ge-
stione del reparto, assicuran-
do il  corretto svolgimento 
delle attività e l’impiego effi-
cace delle risorse. 

I professionisti saranno im-
pegnati in circa 140 ore di la-
voro aggiuntive fino a dicem-
bre 2025, compatibilmente 
con i turni di lavoro previsti, 
per far fronte sia all’aumen-
to della platea dei pazienti 
sia alla carenza di medici nel 
reparto di Senologia. La mi-

sura è sostenuta da un inve-
stimento complessivo di 14 
mila euro, coperti in parte 
con fondi previsti dal Decre-
to Balduzzi e in parte a cari-
co del bilancio 2025 dell’Asl, 
a copertura delle prestazioni 
aggiuntive dei dirigenti me-
dici. Il progetto si inserisce 
nel quadro delle direttive sta-
bilite dalla Regione, che a 
partire dal 2024 hanno este-
so lo screening mammografi-
co gratuito anche alle donne 
tra 70 e 74 anni, coinvolgen-
do quasi settemila pazienti 
in più.

Restano confermate le fa-
sce d’età già incluse: le don-

ne tra 45 e 50 anni, sottopo-
ste a screening con frequen-
za annuale, e quelle tra 50 e 
69 anni, con frequenza bien-
nale. Si tratta di un rafforza-
mento del programma di pre-
venzione del tumore al seno, 
che punta ad ampliare la ca-
pacità del reparto di Senolo-
gia di leggere i referti, miglio-
rare l’efficienza complessiva 
e ridurre i tempi di refertazio-
ne. Grazie a questo interven-
to, l’Asl punta ad offrire alle 
pazienti un servizio più tem-
pestivo e organizzato, con 
una gestione più efficace del-
le prestazioni. —

G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Nuova infornata di assunzio-
ni in Asl 5, che prova così a 
tamponare la cronica caren-
za di personale. L’azienda sa-
nitaria ha dato il via libera a 
un pacchetto di ingressi che 
porterà in corsia e negli uffici 
nuove  figure  professionali,  
tra cui fisioterapisti, tecnici 
della prevenzione e medici 
cardiologi. Il rinforzo più con-
sistente riguarda proprio i fi-
sioterapisti, una delle figure 
sanitarie più richieste in ospe-
dale e nei servizi territoriali. 
Sono 21 i nuovi operatori che 
entreranno a far parte dell’or-
ganico dell’Asl a tempo inde-
terminato, grazie allo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso bandito nel novem-
bre scorso. Una selezione ini-
zialmente prevista per soli  
cinque posti, che oggi per-
mette di ampliare significati-
vamente il numero degli ope-
ratori. Si tratta di un’iniezio-
ne di personale vitale per un 
settore da anni in sofferenza, 
in cui la carenza di organico 
ha spesso rallentato le attivi-
tà di riabilitazione e allunga-
to le liste d’attesa. 

L’azienda parla della «ne-
cessità di sopperire alla ca-
renza di personale», un pro-
blema definito «cronico» e 
che rischia di compromette-
re la possibilità di «garantire 
all’utenza l’assistenza neces-
saria». Quattro nuove assun-
zioni riguardano i tecnici del-

la prevenzione nell’ambien-
te e nei luoghi di lavoro, figu-
re fondamentali per il con-
trollo della sicurezza e della 
salute nei contesti lavorativi. 
L’Asl 5 ha attinto da una gra-
duatoria esistente, relativa a 
un concorso svolto nel 2024, 
e le assunzioni avranno carat-
tere stabile. 

Infine, il capitolo Cardiolo-
gia. L’Asl ha deciso di lancia-
re un concorso pubblico per 
tre specialisti: si tratta di me-
dici che, oltre all’attività cli-
nica,  assumono  anche  re-
sponsabilità di coordinamen-
to all’interno dei reparti. La 
decisione  è  stata  motivata  

dall’urgenza di colmare vuo-
ti di organico in un ambito 
cruciale come quello cardio-
logico, che coinvolge sia l’a-
rea  medica  sia  l’emergen-
za-urgenza. La stessa azien-
da parla di «estrema urgen-
za» nell’attivare le procedu-
re, segno di una criticità che 
rischia di pesare sui reparti 
strategici. Il pacchetto di nuo-
ve assunzioni non basta a can-
cellare anni di carenze, ma 
rappresenta una boccata d’os-
sigeno per un sistema sanita-
rio che si regge da tempo su 
turni pesanti e organici ridot-
ti all’osso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«La  prima  conviviale  
dell’anno sarà  l’occasione 
per presentare ufficialmen-
te la seconda edizione dell’e-
vento A Bridge to Africa». 
L’annuncio è importante. E 
arriva direttamente dal Pro-
peller Club Ports of La Spe-
zia e Marina di Carrara. L’ap-
puntamento  è  fissato  per  
giovedì sera. Il primo ospite 
sarà Antonio Gozzi, presi-
dente di Duferco e Federac-
ciai, membro del consiglio 
generale di Confindustria. 
«Nel suo intervento - spiega-
no dal Club -, offrirà un ag-
giornamento sulle attività e 
prospettive del Piano Mat-
tei, evidenziandone le po-
tenzialità e l’impatto sull’e-
conomia nazionale e sullo 
Spezzino». 

l’annuncio del propeller

A Bridge to Africa,
la seconda edizione
si terrà nel 2026
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prevenzione mammografica

Aumentata la retribuzione
del personale di Senologia
Siglato accordo con i sindacati:
da 80 euro l’ora si passa a 100.
«Si impegneranno per rendere
più veloce la lettura dei referti
e migliorare l’organizzazione»

L’elenco dei padiglioni dell’ospedale Sant’Andrea

fisioterapisti, tecnici della prevenzione e medici cardiologi

Ventuno assunzioni in Asl 5
«Nuova linfa per i reparti»

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Spezzare la forza del mare 
prima che arrivi a terra, su-
gli ormeggi. Il porto della 
Spezia valuta l’utilizzo di 
un pontile frangionde, con 
l’obiettivo  di  proteggere  
dal moto ondoso Calata Ma-
laspina, e affida uno studio 
modellistico. Toccherà alla 
Modimar Srl, società con se-
de a Roma, analizzare l’agi-
tazione del Primo bacino in 
funzione dei dati meteo-ma-
rini, fondamentali per ga-
rantire l’efficacia della strut-
tura e orientarne la fase di 
progettazione esecutiva. 

Entrare nei dettagli tecni-
ci dell’intervento è ancora 
prematuro. Finora, l’Autori-
tà di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Orientale ha an-
nunciato soltanto l’affida-
mento del servizio di studi. 
L’offerta della ditta roma-
na, pari a 39 mila euro, è sta-
ta ritenuta congrua dal Re-
sponsabile Unico del Pro-
getto. La firma sulla deter-
mina del segretario genera-

le Federica Montaresi ne ha 
ufficializzato l’incarico. Co-
me evidenziato dal docu-
mento, l’operazione avrà lo 
scopo  «di  individuare  la  
configurazione  plano-alti-
metrica ottimale per gli in-
terventi previsti nel Primo 
bacino», così da garantire la 
sicurezza delle operazioni 
portuali  senza  interferire  
con la navigabilità o le atti-
vità in corso.

Il progetto rientra nel pro-
gramma di lavori pubblici 
2025-2027, approvato con 
delibera dell’ottobre 2024 
e aggiornato al 30 gennaio 
2025. Prevede la realizza-
zione di un pontile frangion-
de a giorno sul lato di Calata 
Paita. «Non ci saranno riem-
pimenti,  né  aree  nuove»,  
fanno sapere dall’Authori-
ty. La costruzione servirà 
esclusivamente a «infrange-
re l’agitazione ondosa del 
mare» per proteggere gli or-
meggi della banchina Mala-
spina. Grazie allo studio mo-
dellistico, sarà possibile si-
mulare in anticipo come la 
struttura reagirà alle condi-
zioni meteo-marine, racco-
gliendo dati indispensabili 
non solo per la progettazio-
ne definitiva ma anche per 
eventuali futuri interventi 
di manutenzione. 

Solo quando la Modimar 
avrà completato il lavoro e 
consegnato lo studio all’Au-
torità Portuale, si potrà pro-
cedere oltre con il progetto. 
Al momento, non esiste an-
cora  una  configurazione  
specifica: è troppo presto, 
per definire misure precise, 
posizione o altri  dettagli.  

Tutto dipenderà, come pre-
messo, da un’analisi appro-
fondita sul moto ondoso in-
terno al porto. 

L’incarico è stato forma-
lizzato. E, come sottolinea-
to nella parte finale della de-
termina, si è dato mandato 
agli uffici dell’Ente «di prov-
vedere al perfezionamento 
degli atti necessari a stipula-
re il contratto». Un passo 
avanti concreto verso il nuo-
vo pontile frangionde nel 
porto della Spezia. —
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La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

la delibera 

Pontile frangionda in porto
«Affidato lo studio tecnico»
L’Authority valuta l’utilizzo di una struttura per proteggere calata Malaspina
Ad aggiudicarsi l’incarico è stata la Modimar Srl, società con sede a Roma

La sede dell’Autorità Portuale in via del Molo alla Spezia

LA SPEZIA

L’Asl 5 rafforza l’attività di 
prevenzione mammografica 
per il 2025 grazie all’impe-
gno dei medici di Senologia, 
che si impegneranno in ore 
di lavoro extra per velocizza-
re la lettura dei referti e mi-
gliorare l’organizzazione in-
terna del reparto. 

La  novità  principale  ri-
guarda anche la retribuzio-
ne degli specialisti, che è sta-
ta aggiornata a 100 euro l’o-
ra a seguito di un accordo 
con i sindacati, in aumento ri-
spetto agli 80 euro previsti 
in precedenza. Si tratta in 
particolare dei dirigenti me-
dici, cioè quegli specialisti 
che, oltre alla pratica clini-
ca, hanno anche responsabi-
lità di coordinamento e ge-
stione del reparto, assicuran-
do il  corretto svolgimento 
delle attività e l’impiego effi-
cace delle risorse. 

I professionisti saranno im-
pegnati in circa 140 ore di la-
voro aggiuntive fino a dicem-
bre 2025, compatibilmente 
con i turni di lavoro previsti, 
per far fronte sia all’aumen-
to della platea dei pazienti 
sia alla carenza di medici nel 
reparto di Senologia. La mi-

sura è sostenuta da un inve-
stimento complessivo di 14 
mila euro, coperti in parte 
con fondi previsti dal Decre-
to Balduzzi e in parte a cari-
co del bilancio 2025 dell’Asl, 
a copertura delle prestazioni 
aggiuntive dei dirigenti me-
dici. Il progetto si inserisce 
nel quadro delle direttive sta-
bilite dalla Regione, che a 
partire dal 2024 hanno este-
so lo screening mammografi-
co gratuito anche alle donne 
tra 70 e 74 anni, coinvolgen-
do quasi settemila pazienti 
in più.

Restano confermate le fa-
sce d’età già incluse: le don-

ne tra 45 e 50 anni, sottopo-
ste a screening con frequen-
za annuale, e quelle tra 50 e 
69 anni, con frequenza bien-
nale. Si tratta di un rafforza-
mento del programma di pre-
venzione del tumore al seno, 
che punta ad ampliare la ca-
pacità del reparto di Senolo-
gia di leggere i referti, miglio-
rare l’efficienza complessiva 
e ridurre i tempi di refertazio-
ne. Grazie a questo interven-
to, l’Asl punta ad offrire alle 
pazienti un servizio più tem-
pestivo e organizzato, con 
una gestione più efficace del-
le prestazioni. —

G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Nuova infornata di assunzio-
ni in Asl 5, che prova così a 
tamponare la cronica caren-
za di personale. L’azienda sa-
nitaria ha dato il via libera a 
un pacchetto di ingressi che 
porterà in corsia e negli uffici 
nuove  figure  professionali,  
tra cui fisioterapisti, tecnici 
della prevenzione e medici 
cardiologi. Il rinforzo più con-
sistente riguarda proprio i fi-
sioterapisti, una delle figure 
sanitarie più richieste in ospe-
dale e nei servizi territoriali. 
Sono 21 i nuovi operatori che 
entreranno a far parte dell’or-
ganico dell’Asl a tempo inde-
terminato, grazie allo scorri-
mento della graduatoria del 
concorso bandito nel novem-
bre scorso. Una selezione ini-
zialmente prevista per soli  
cinque posti, che oggi per-
mette di ampliare significati-
vamente il numero degli ope-
ratori. Si tratta di un’iniezio-
ne di personale vitale per un 
settore da anni in sofferenza, 
in cui la carenza di organico 
ha spesso rallentato le attivi-
tà di riabilitazione e allunga-
to le liste d’attesa. 

L’azienda parla della «ne-
cessità di sopperire alla ca-
renza di personale», un pro-
blema definito «cronico» e 
che rischia di compromette-
re la possibilità di «garantire 
all’utenza l’assistenza neces-
saria». Quattro nuove assun-
zioni riguardano i tecnici del-

la prevenzione nell’ambien-
te e nei luoghi di lavoro, figu-
re fondamentali per il con-
trollo della sicurezza e della 
salute nei contesti lavorativi. 
L’Asl 5 ha attinto da una gra-
duatoria esistente, relativa a 
un concorso svolto nel 2024, 
e le assunzioni avranno carat-
tere stabile. 

Infine, il capitolo Cardiolo-
gia. L’Asl ha deciso di lancia-
re un concorso pubblico per 
tre specialisti: si tratta di me-
dici che, oltre all’attività cli-
nica,  assumono  anche  re-
sponsabilità di coordinamen-
to all’interno dei reparti. La 
decisione  è  stata  motivata  

dall’urgenza di colmare vuo-
ti di organico in un ambito 
cruciale come quello cardio-
logico, che coinvolge sia l’a-
rea  medica  sia  l’emergen-
za-urgenza. La stessa azien-
da parla di «estrema urgen-
za» nell’attivare le procedu-
re, segno di una criticità che 
rischia di pesare sui reparti 
strategici. Il pacchetto di nuo-
ve assunzioni non basta a can-
cellare anni di carenze, ma 
rappresenta una boccata d’os-
sigeno per un sistema sanita-
rio che si regge da tempo su 
turni pesanti e organici ridot-
ti all’osso. —
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«La  prima  conviviale  
dell’anno sarà  l’occasione 
per presentare ufficialmen-
te la seconda edizione dell’e-
vento A Bridge to Africa». 
L’annuncio è importante. E 
arriva direttamente dal Pro-
peller Club Ports of La Spe-
zia e Marina di Carrara. L’ap-
puntamento  è  fissato  per  
giovedì sera. Il primo ospite 
sarà Antonio Gozzi, presi-
dente di Duferco e Federac-
ciai, membro del consiglio 
generale di Confindustria. 
«Nel suo intervento - spiega-
no dal Club -, offrirà un ag-
giornamento sulle attività e 
prospettive del Piano Mat-
tei, evidenziandone le po-
tenzialità e l’impatto sull’e-
conomia nazionale e sullo 
Spezzino». 

l’annuncio del propeller

A Bridge to Africa,
la seconda edizione
si terrà nel 2026

18 LASPEZIA MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX



.

«La mia riforma epocale
Un’unica azienda regionale
per gestire la sanità ligure»
Il presidente: «Più risorse ai cittadini, chi vive nelle periferie avrà le stesse cure
Le cinque Asl saranno aree sanitarie locali sotto la guida di un supermanager»

Marco BucciGENOVA

«Oggi in Ligu-
ria ci  sono 
cinque Asl: 
le manterre-

mo con i loro confini, i loro 
distretti  e  i  loro ospedali.  
Non saranno più aziende, di-
venteranno aree sanitarie lo-
cali e si occuperanno di tutti 
i servizi sanitari, ma non più 
del bilancio, degli aspetti am-
ministrativi, dell’informati-
ca e di tutto ciò che non è assi-
stenza alle persone. Nascerà 
l’Azienda  sanitaria  ligure  
che  coordinerà  le  cinque  
Asl, affiancata da Liguria Sa-
lute con un operation mana-
ger. Nel frattempo lavoria-
mo per  un’unica  struttura  
ospedaliera genovese con il 
San Martino, il Gaslini e il 
Galliera. Le Asl saranno gui-
date da un direttore di area 
che farà riferimento al super-
direttore e al suo staff». 

Il presidente della Regio-
ne Marco Bucci presenta la 
sua riforma della sanità ligu-
re, una svolta epocale. «Ci sa-
ranno più risorse per il citta-
dino, sano e malato. Il succo 
della riforma è spostare fon-
di da chi non parla con il ma-
lato a chi è a diretto contat-
to, quindi la gestione sarà 
unificata,  mentre  i  servizi  
amministrativi saranno sem-
plificati  e  ottimizzati.  Un  
esempio:  ora  abbiamo 65  
persone che fanno gli stipen-
di per 26 mila dipendenti; ci 
sarà chi, all’interno del siste-
ma, li farà per tutti. Non im-
porta da dove li farà: la cen-
tralizzazione sarà operativa, 
ma non geografica, quindi 
non si pensi che tutti lavore-
ranno a Genova, anzi sarà il 
contrario».

In che tempi pensa di ap-
plicare la riforma?

«Spero che la legge regio-
nale sulla riforma venga ap-
provata in consiglio regiona-
le entro dicembre per poter 
partire con le nomine e poi 
avere il tempo per lavorarci 
sopra. Io dico un anno. Ho 
appena parlato con i partiti 
della mia maggioranza e ci 
sarà chi andrà in giro per la 
Liguria a spiegarla. Non è de-
finita al 100%, ma la linea è 
questa. Mi auguro che anche 
l’opposizione sia d’accordo: 
ho già preso un appuntamen-
to con Andrea Orlando, per-
ché voglio che sia una rifor-
ma bipartisan: lo so che i tem-
pi ne possono risentire, ma 
preferisco un mese di ritardo 
piuttosto  che  sfondare  un  
muro». 

Pausa,  sorriso.  «Dobbia-
mo cambiare e ho già messo 
in conto le criticità».

Quali sono?
«Il rischio del centralismo 

burocratico  di  un’azienda  
unica, poi i tempi lunghi del-
la fusione e il pericolo di per-
dere il collegamento con il 
territorio per le decisioni. 
Non ultimo ci sono le resi-
stenze politiche, ma i van-
taggi saranno tantissimi, a 
partire dal fatto che la rispo-
sta sanitaria sarà migliore e 
meno  disomogenea:  l’abi-
tante di Bordighera o di Ron-
co Scrivia deve essere segui-
to, sotto tutti i punti di vista, 
come  quello  di  Chiavari,  
Boccadasse  e  Carignano.  
Tutto il personale dipende-
rà dall’Azienda sanitaria li-
gure, mentre oggi ci sono 
cinque contratti  e  ancora  
più accordi sindacali».

Cambierà la distribuzio-
ne delle risorse alle Asl?

«Assolutamente no, le ri-
sorse  che  risparmieremo  
verranno destinate al terri-
torio per migliorare la rispo-
sta sanitaria ai liguri. La ri-
forma avrà tre cardini: più 
risorse per i cittadini che 
hanno bisogno di cure; po-
tenzieremo i percorsi di pre-
sa in carico dei cronici e de-
gli anziani: saremo noi a dar 
loro assistenza, non loro a 
cercarci. Io ho avuto un tu-
more e ho il diabete, devo es-
sere preso in carico: il medi-
co mi deve prenotare la Pet, 
i  prossimi  appuntamenti  
per i controlli e seguirmi in 
tutto il percorso terapeuti-
co. Sugli anziani e sui croni-
ci abbiamo un grande pro-
getto».

In cosa consiste?
«La gestione dei pazienti 

cronici e delle persone an-
ziane è un progetto che por-
teremo a livello nazionale: 
siamo un laboratorio nazio-
nale e internazionale. La Li-
guria ha un indice di vec-
chiaia altissimo,  il  2,76% 
contro l’1,99% della media 
nazionale. Il 10,3% dei ligu-
ri ha più di 80 anni: parlia-
mo di 156 mila persone che 
diventano 246 mila se consi-

deriamo gli over 75».
Da cosa è partito per la ri-

forma?
«La Asl Toscana centro ha 

più o meno gli stessi numeri 
di tutte le Asl liguri: più o me-
no gli stessi abitanti e i chilo-
metri quadrati e gli ospeda-
li. Noi abbiamo 234 Comuni 
e loro 73 ma per il resto an-
che i costi di produzione so-
no simili, a parte il persona-
le: il nostro costa molto me-
no. Mi sono spiegato? Le ca-
se di comunità saranno cen-
trali nella nostra riforma».

Quando saranno pronte?
«Saranno  32  e  saranno  

pronte entro giugno dell’an-
no prossimo così come gli 11 
ospedali di comunità: abbia-
mo utilizzato 90 milioni del 
Pnrr. La telemedicina e il te-
leconsulto ci faranno fare il 
salto di qualità e migliore-
ranno le risposte soprattutto 
nelle vallate: il nostro diret-
tore generale Bordon ha vin-
to un premio nazionale pro-
prio su questo, chi meglio di 
lui?».

Come si muoverà con la 
nomina dei direttori delle 
Asl?

«Se passa la legge, entro di-
cembre nomino i nuovi diret-

tori: non saranno più genera-
li, ma di area e non dovran-
no per forza fare parte dell’e-
lenco regionale dei mana-
ger».

Chi  guiderà  la  nuova  
Azienda sanitaria ligure?

«Abbiamo bisogno di un 
fuoriclasse, lo stiamo cercan-
do, lo troveremo e si rappor-
terà con Bordon».

Liste d’attesa, ci sono an-
cora visite ed esami con 
tempi inaccettabili?

«Siamo sotto il 10% di ri-
sposte negative per le presta-
zioni urgenti e brevi, entro i 
10 giorni: prima eravamo al 
52%. Ora stiamo intervenen-
do sulle visite e gli esami non 
urgenti, ma il progetto sui cro-
nici e gli anziani ci aiuterà. 
Poi ci sono le sale operatorie 
degli ospedali: devono essere 
più produttive».

Il disavanzo parziale del-
le Asl e degli ospedali ligu-
ri si aggira attorno ai due-
cento milioni, riuscirete a 
tenere in equilibrio il bi-
lancio ed evitare nuove tas-
se?

«Il disavanzo non ci sarà».
L’altro grosso problema 

sono le fughe dei pazienti 
fuori Liguria.

«Ci stiamo lavorando, vo-
gliamo riportare i migliori 
medici liguri che sono anda-
ti a lavorare fuori».

Che  sanità  ha  trovato  
quando si è insediato?

Sorriso sornione. «In Ligu-
ria abbiamo tanti ottimi pro-
fessionisti e siamo capaci di 
fare cose di altissimo livello, 
ma l’alta percezione che ho 
avuto io deve essere estesa ai 
nostri  concittadini.  Abbia-
mo il dovere di migliorare la 
produttività su tutto il terri-
torio: lo faremo grazie alla ri-
forma che metterà ordine. 
Una Tac non può lavorare al 
100% al mattino e al 50% 
dalle due del pomeriggio: an-
che questo farà parte della ri-
forma. A proposito vorrei fa-
re una appello».

Per la riforma?
«Se vogliamo avere succes-

so, abbiamo bisogno del so-
stegno di tutto il personale 
sanitario, ma soprattutto dei 
cittadini: devono essere coin-
volti, stare dalla nostra parte 
e chiedere aiuto ai medici. 
Senza la loro collaborazione 
non ce la faremo e noi ce la 
dobbiamo fare per trasfor-
mare la sanità ligure».—
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bucci è diventato presidente della Regione Liguria dopo essere stato sindaco di Genova  PIUMETTI

al san martino

Ceppo Croazia
Individuato
il primo caso
di influenza

GUIDO FILIPPI

“
Arriva dall’Australia, do-
ve sta già lasciando il se-
gno, e in Europa è stato 
chiamato  “Ceppo  Croa-
zia”. L’influenza edizione 
2025-2026 si è già presen-
tata  nel  laboratorio  del  
San Martino. Per ora è un 
segnale e, prima di fare il 
primo contingente di mala-
ti, passerà almeno un me-
se, se non di più. Il ceppo è 
stato identificato ieri in un 
paziente genovese di 32 
anni,  ricoverato  per  tre  
giorni al pronto soccorso 
che poi è risultato positivo 
all’H3N2. Lo hanno scoper-
to gli esperti del laborato-
rio di Igiene dell’ospedale, 
diretto dal professor Gian-
carlo Icardi che è referente 
unico per la Liguria dell’I-
stituto superiore di Sanità. 
Non è un caso che, a livello 
nazionale, quello del San 
Martino, venga considera-
to il primo in Italia e gli 
esperti siano definiti “Ac-
chiappavirus”.

Nei prossimi giorni, gra-
zie alla tipizzazione, si po-
trà stabilire se si tratta del 
“Ceppo Croazia” che è sta-
to inserito nei vaccini che 
in Liguria verranno som-
ministrati da lunedì 20 ot-
tobre. «Il paziente è rima-
sto tre giorni al pronto soc-
corso – spiega Icardi – ma i 
sintomi hanno fatto pensa-
re all’influenza ed è quindi 
scattato il sistema di sorve-
glianza che negli ospedali 
è sempre attivo e che nei 
medici di famiglia partirà 
a fine ottobre. I nuovi test 
ci permetteranno di stabili-
re quando è simile o quan-
to diverge dal virus che 
ora colpisce in Australia. I 
dati che arrivano dall’emi-
sfero  australe  ci  dicono  
che i virus che circolano so-
no simili agli antigeni con-
tenuti nel nuovo vaccino: 
è molto importante per-
ché dovrebbe avere una 
buona efficacia». 

Il  laboratorio  del  San  
Martino,  coordinato  da  
Bianca Bruzzone e Andrea 
Orsi che sono in prima li-
nea da anni, è il centro a 
cui fanno riferimento tutte 
le Asl e gli ospedali liguri 
per tutti i virus. Proprio Or-
si, anche per i segnali in ar-
rivo dall’Australia, invita 
a non sottovalutare le con-
seguenze dell’influenza e 
sottolinea  l’importanza  
della  vaccinazione.  «Le  
persone  anziane,  fragili,  
gli operatori sanitari e le 
persone che sono a stretto 
contatto con il pubblico do-
vrebbero vaccinarsi». —

G. FIL.
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Giancarlo Icardi in laboratorio

Spero che la legge 
venga approvata 
entro dicembre 
Per metterla 
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i vantaggi sono tanti
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«La mia riforma epocale
Un’unica azienda regionale
per gestire la sanità ligure»
Il presidente: «Più risorse ai cittadini, chi vive nelle periferie avrà le stesse cure
Le cinque Asl saranno aree sanitarie locali sotto la guida di un supermanager»

Marco BucciGENOVA

«Oggi in Ligu-
ria ci  sono 
cinque Asl: 
le manterre-

mo con i loro confini, i loro 
distretti  e  i  loro ospedali.  
Non saranno più aziende, di-
venteranno aree sanitarie lo-
cali e si occuperanno di tutti 
i servizi sanitari, ma non più 
del bilancio, degli aspetti am-
ministrativi, dell’informati-
ca e di tutto ciò che non è assi-
stenza alle persone. Nascerà 
l’Azienda  sanitaria  ligure  
che  coordinerà  le  cinque  
Asl, affiancata da Liguria Sa-
lute con un operation mana-
ger. Nel frattempo lavoria-
mo per  un’unica  struttura  
ospedaliera genovese con il 
San Martino, il Gaslini e il 
Galliera. Le Asl saranno gui-
date da un direttore di area 
che farà riferimento al super-
direttore e al suo staff». 

Il presidente della Regio-
ne Marco Bucci presenta la 
sua riforma della sanità ligu-
re, una svolta epocale. «Ci sa-
ranno più risorse per il citta-
dino, sano e malato. Il succo 
della riforma è spostare fon-
di da chi non parla con il ma-
lato a chi è a diretto contat-
to, quindi la gestione sarà 
unificata,  mentre  i  servizi  
amministrativi saranno sem-
plificati  e  ottimizzati.  Un  
esempio:  ora  abbiamo 65  
persone che fanno gli stipen-
di per 26 mila dipendenti; ci 
sarà chi, all’interno del siste-
ma, li farà per tutti. Non im-
porta da dove li farà: la cen-
tralizzazione sarà operativa, 
ma non geografica, quindi 
non si pensi che tutti lavore-
ranno a Genova, anzi sarà il 
contrario».

In che tempi pensa di ap-
plicare la riforma?

«Spero che la legge regio-
nale sulla riforma venga ap-
provata in consiglio regiona-
le entro dicembre per poter 
partire con le nomine e poi 
avere il tempo per lavorarci 
sopra. Io dico un anno. Ho 
appena parlato con i partiti 
della mia maggioranza e ci 
sarà chi andrà in giro per la 
Liguria a spiegarla. Non è de-
finita al 100%, ma la linea è 
questa. Mi auguro che anche 
l’opposizione sia d’accordo: 
ho già preso un appuntamen-
to con Andrea Orlando, per-
ché voglio che sia una rifor-
ma bipartisan: lo so che i tem-
pi ne possono risentire, ma 
preferisco un mese di ritardo 
piuttosto  che  sfondare  un  
muro». 

Pausa,  sorriso.  «Dobbia-
mo cambiare e ho già messo 
in conto le criticità».

Quali sono?
«Il rischio del centralismo 

burocratico  di  un’azienda  
unica, poi i tempi lunghi del-
la fusione e il pericolo di per-
dere il collegamento con il 
territorio per le decisioni. 
Non ultimo ci sono le resi-
stenze politiche, ma i van-
taggi saranno tantissimi, a 
partire dal fatto che la rispo-
sta sanitaria sarà migliore e 
meno  disomogenea:  l’abi-
tante di Bordighera o di Ron-
co Scrivia deve essere segui-
to, sotto tutti i punti di vista, 
come  quello  di  Chiavari,  
Boccadasse  e  Carignano.  
Tutto il personale dipende-
rà dall’Azienda sanitaria li-
gure, mentre oggi ci sono 
cinque contratti  e  ancora  
più accordi sindacali».

Cambierà la distribuzio-
ne delle risorse alle Asl?

«Assolutamente no, le ri-
sorse  che  risparmieremo  
verranno destinate al terri-
torio per migliorare la rispo-
sta sanitaria ai liguri. La ri-
forma avrà tre cardini: più 
risorse per i cittadini che 
hanno bisogno di cure; po-
tenzieremo i percorsi di pre-
sa in carico dei cronici e de-
gli anziani: saremo noi a dar 
loro assistenza, non loro a 
cercarci. Io ho avuto un tu-
more e ho il diabete, devo es-
sere preso in carico: il medi-
co mi deve prenotare la Pet, 
i  prossimi  appuntamenti  
per i controlli e seguirmi in 
tutto il percorso terapeuti-
co. Sugli anziani e sui croni-
ci abbiamo un grande pro-
getto».

In cosa consiste?
«La gestione dei pazienti 

cronici e delle persone an-
ziane è un progetto che por-
teremo a livello nazionale: 
siamo un laboratorio nazio-
nale e internazionale. La Li-
guria ha un indice di vec-
chiaia altissimo,  il  2,76% 
contro l’1,99% della media 
nazionale. Il 10,3% dei ligu-
ri ha più di 80 anni: parlia-
mo di 156 mila persone che 
diventano 246 mila se consi-

deriamo gli over 75».
Da cosa è partito per la ri-

forma?
«La Asl Toscana centro ha 

più o meno gli stessi numeri 
di tutte le Asl liguri: più o me-
no gli stessi abitanti e i chilo-
metri quadrati e gli ospeda-
li. Noi abbiamo 234 Comuni 
e loro 73 ma per il resto an-
che i costi di produzione so-
no simili, a parte il persona-
le: il nostro costa molto me-
no. Mi sono spiegato? Le ca-
se di comunità saranno cen-
trali nella nostra riforma».

Quando saranno pronte?
«Saranno  32  e  saranno  

pronte entro giugno dell’an-
no prossimo così come gli 11 
ospedali di comunità: abbia-
mo utilizzato 90 milioni del 
Pnrr. La telemedicina e il te-
leconsulto ci faranno fare il 
salto di qualità e migliore-
ranno le risposte soprattutto 
nelle vallate: il nostro diret-
tore generale Bordon ha vin-
to un premio nazionale pro-
prio su questo, chi meglio di 
lui?».

Come si muoverà con la 
nomina dei direttori delle 
Asl?

«Se passa la legge, entro di-
cembre nomino i nuovi diret-

tori: non saranno più genera-
li, ma di area e non dovran-
no per forza fare parte dell’e-
lenco regionale dei mana-
ger».

Chi  guiderà  la  nuova  
Azienda sanitaria ligure?

«Abbiamo bisogno di un 
fuoriclasse, lo stiamo cercan-
do, lo troveremo e si rappor-
terà con Bordon».

Liste d’attesa, ci sono an-
cora visite ed esami con 
tempi inaccettabili?

«Siamo sotto il 10% di ri-
sposte negative per le presta-
zioni urgenti e brevi, entro i 
10 giorni: prima eravamo al 
52%. Ora stiamo intervenen-
do sulle visite e gli esami non 
urgenti, ma il progetto sui cro-
nici e gli anziani ci aiuterà. 
Poi ci sono le sale operatorie 
degli ospedali: devono essere 
più produttive».

Il disavanzo parziale del-
le Asl e degli ospedali ligu-
ri si aggira attorno ai due-
cento milioni, riuscirete a 
tenere in equilibrio il bi-
lancio ed evitare nuove tas-
se?

«Il disavanzo non ci sarà».
L’altro grosso problema 

sono le fughe dei pazienti 
fuori Liguria.

«Ci stiamo lavorando, vo-
gliamo riportare i migliori 
medici liguri che sono anda-
ti a lavorare fuori».

Che  sanità  ha  trovato  
quando si è insediato?

Sorriso sornione. «In Ligu-
ria abbiamo tanti ottimi pro-
fessionisti e siamo capaci di 
fare cose di altissimo livello, 
ma l’alta percezione che ho 
avuto io deve essere estesa ai 
nostri  concittadini.  Abbia-
mo il dovere di migliorare la 
produttività su tutto il terri-
torio: lo faremo grazie alla ri-
forma che metterà ordine. 
Una Tac non può lavorare al 
100% al mattino e al 50% 
dalle due del pomeriggio: an-
che questo farà parte della ri-
forma. A proposito vorrei fa-
re una appello».

Per la riforma?
«Se vogliamo avere succes-

so, abbiamo bisogno del so-
stegno di tutto il personale 
sanitario, ma soprattutto dei 
cittadini: devono essere coin-
volti, stare dalla nostra parte 
e chiedere aiuto ai medici. 
Senza la loro collaborazione 
non ce la faremo e noi ce la 
dobbiamo fare per trasfor-
mare la sanità ligure».—
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bucci è diventato presidente della Regione Liguria dopo essere stato sindaco di Genova  PIUMETTI

al san martino

Ceppo Croazia
Individuato
il primo caso
di influenza

GUIDO FILIPPI

“
Arriva dall’Australia, do-
ve sta già lasciando il se-
gno, e in Europa è stato 
chiamato  “Ceppo  Croa-
zia”. L’influenza edizione 
2025-2026 si è già presen-
tata  nel  laboratorio  del  
San Martino. Per ora è un 
segnale e, prima di fare il 
primo contingente di mala-
ti, passerà almeno un me-
se, se non di più. Il ceppo è 
stato identificato ieri in un 
paziente genovese di 32 
anni,  ricoverato  per  tre  
giorni al pronto soccorso 
che poi è risultato positivo 
all’H3N2. Lo hanno scoper-
to gli esperti del laborato-
rio di Igiene dell’ospedale, 
diretto dal professor Gian-
carlo Icardi che è referente 
unico per la Liguria dell’I-
stituto superiore di Sanità. 
Non è un caso che, a livello 
nazionale, quello del San 
Martino, venga considera-
to il primo in Italia e gli 
esperti siano definiti “Ac-
chiappavirus”.

Nei prossimi giorni, gra-
zie alla tipizzazione, si po-
trà stabilire se si tratta del 
“Ceppo Croazia” che è sta-
to inserito nei vaccini che 
in Liguria verranno som-
ministrati da lunedì 20 ot-
tobre. «Il paziente è rima-
sto tre giorni al pronto soc-
corso – spiega Icardi – ma i 
sintomi hanno fatto pensa-
re all’influenza ed è quindi 
scattato il sistema di sorve-
glianza che negli ospedali 
è sempre attivo e che nei 
medici di famiglia partirà 
a fine ottobre. I nuovi test 
ci permetteranno di stabili-
re quando è simile o quan-
to diverge dal virus che 
ora colpisce in Australia. I 
dati che arrivano dall’emi-
sfero  australe  ci  dicono  
che i virus che circolano so-
no simili agli antigeni con-
tenuti nel nuovo vaccino: 
è molto importante per-
ché dovrebbe avere una 
buona efficacia». 

Il  laboratorio  del  San  
Martino,  coordinato  da  
Bianca Bruzzone e Andrea 
Orsi che sono in prima li-
nea da anni, è il centro a 
cui fanno riferimento tutte 
le Asl e gli ospedali liguri 
per tutti i virus. Proprio Or-
si, anche per i segnali in ar-
rivo dall’Australia, invita 
a non sottovalutare le con-
seguenze dell’influenza e 
sottolinea  l’importanza  
della  vaccinazione.  «Le  
persone  anziane,  fragili,  
gli operatori sanitari e le 
persone che sono a stretto 
contatto con il pubblico do-
vrebbero vaccinarsi». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giancarlo Icardi in laboratorio
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la novità

Elisoccorso in Val di Magra
«Via libera all’attivazione»
Parere favorevole dell’Aeronautica mlitare. E la Difesa ha dato l’ok alla firma
Gli uffici della Regione Liguria predispongono già lo schema di convenzione

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

La lunga attesa per la base di 
elisoccorso a Sarzana sembra 
ormai finita. Dopo l’istanza 
dello scorso 31 marzo, con cui 
la Regione aveva chiesto la 
concessione di una porzione 
dell’area demaniale e di alcu-
ni immobili del distaccamen-
to aeroportuale di San Lazza-
ro, è arrivato il via libera co-
me si è appreso dal consiglio 
regionale di ieri. L’Aeronauti-
ca Militare ha espresso parere 
favorevole. Il ministero della 
Difesa ha autorizzato la firma. 
E gli uffici regionali hanno già 
predisposto lo schema di con-
venzione con il corpo che sarà 
sottoposto alla giunta regiona-
le nella prossima seduta. L’in-
tesa prevede la concessione 
gratuita per sei anni (più altri 
sei perché l’utilizzo è a fini isti-
tuzionali):  nessun  canone,  
dunque, a carico della Regio-
ne. È un passaggio chiave per 
l’attivazione  del  servizio  
Hems (Helicopter emergency 
medical service), che porterà 
a Sarzana il terzo avamposto 
dopo Albenga e Genova. 

Gianmarco Medusei  (FdI) 
ha chiesto alla Giunta di esten-
dere temporalmente la forma-
zione del personale da poco 
abilitato per il potenziamento 
del servizio di soccorso aereo 
in Liguria nell’area dell’Aero-
nautica Militare di Sarzana, ri-
badendo l’importanza del sito 
per la copertura del Levante li-
gure e della fascia di confine 
con la Toscana. Il consigliere 
ha rilevato che è già stato for-
mato il personale abilitato per 
il servizio, ma che c’è il rischio 
che, in assenza di una rapida 
operatività, le qualifiche con-

seguite possano scadere. L’as-
sessore alla sanità Massimo Ni-
colò ha ricostruito le varie fasi 
della concessione dell’area de-
maniale e ha precisato che il 
personale abilitato al servizio 
ha già completato un primo 
modulo formativo anti-incen-
dio di 72 ore presso il coman-
do dei vigili del fuoco di Pisa. 
E che, una volta che il servi-
zio,  Hems sarà pienamente  
operativo nell’area: verranno 
predisposte ulteriori  misure  
formative per il personale. 

Decisivo è stato il ruolo del 
ministero  della  Difesa  e  
dell’Aeronautica. In particola-
re del ministro Guido Croset-
to, che ha sostenuto l’iter con 
convinzione, e della senatrice 
leghista Stefania Pucciarelli. 
La base nascerà su un’area del 
distaccamento di Luni-Sarza-

na e comprenderà una piazzo-
la di decollo e atterraggio, un 
hangar prefabbricato e modu-
li per la sala equipaggio, il ri-
poso del team e il deposito dei 
farmaci. 

«Ci è voluto più tempo del 

previsto – ha detto l’assessore 
Giacomo Giampedrone -. Ma 
era necessario curare ogni det-
taglio  per  evitare  ostacoli.  
Non si torna indietro». 

Restano gli ultimi passaggi: 
l’approvazione dello schema 
in giunta, la firma della con-

venzione con la Brigata e l’affi-
damento dei lavori. Se tutto 
andrà secondo i piani, il “Dra-
go” della Val di Magra dovreb-
be sollevarsi in volo per la tan-
to agognata terza base Hems 
ligure, offrendo un nuovo pre-
sidio di emergenza a una pro-
vincia che, per la sua confor-
mazione, non può permetter-
si ulteriori ritardi in campo sa-
nitario. Obiettivo: completa-
re la progettazione entro l’an-
no o all’inizio 2026, per avvia-
re i lavori e inaugurare la base 
entro la  prossima estate.  Il  
vantaggio per il territorio sarà 
enorme: l’elisoccorso consen-
tirà di abbattere i tempi di tra-
sporto verso i centri ospedalie-
ri di riferimento, come il Gasli-
ni e il San Martino anche dalle 
località più remote di Lunigia-
na e del Levante. —

Troveranno spazio
una piazzola di decollo,
un hangar e moduli
per l’equipaggio

SARZANA 

«Ma il cancello che chiude 
il  passaggio  pedonale  in  
area skate park, e che con-
sentiva di utilizzare agevol-
mente il sottopasso di via 
San Bartolomeo, è legitti-
mo? Ci risulta essere un pas-
saggio pubblico. Ed è chiu-
so ormai da due anni, da 
quando è stato aperto il can-
tiere  della  nuova  scuola  
Poggi. Diverse persone han-
no  chiesto  chiarimenti  
all’amministrazione.  Ma  
quel cancello rimane chiu-
so. E nessuno dalla giunta 
dice nulla. Stiamo pensan-
do a una class-action o a un 
esposto alla magistratura, 
perché  un’area  pubblica  
non può essere chiusa». 

Tornano a protestare vi-
vacemente molti dei resi-
denti di via Chiavica, nel 
quartiere Crociata, che si 
vedono privati di una via di 
accesso molto più agevole 
al centro storico ormai da 
diverse settimane. Con lo-
ro anche i molti proprietari 
di cani che non possono 
più utilizzare la zona per le 
passeggiate dei loro amici 
a quattro zampe. Il cancel-
lo, per come si presenta è 
chiuso dalla proprietà del 
nuovo City Park di via Ne-
ri, che lì ha piazzato dei car-
telli. 

La gente si chiede se sia 
tutto corretto. Riaperto da 
fine giugno, con la nuova 
proprietà dopo il fallimen-
to di quella precedente, si 
tratta di un parcheggio in-
terrato proprio sotto l’area 
skate park: 158 posti auto 
divisi su due livelli, di cui 
60 riservati agli abbonati e 
98 posti a rotazione. Tra 
questi, 5 spazi sono riserva-
ti ai disabili, poi ce ne sono 
3 (in fase di allestimento) 
per la ricarica delle auto 
elettriche e che saranno di-
sponibili entro la fine di lu-
glio. Così come altri 2 sa-
ranno resi disponibili per 
le donne incinte. La struttu-
ra è composta da due piani: 
parcheggio di circa 2.400 
metri quadri e un parco di 
circa 4 mila metri quadri. 

L’area versava in una si-
tuazione di forte degrado, 
a causa del fallimento della 
società che gestiva il par-
cheggio in precedenza. Ma 
ai sarzanesi, che utilizzano 
da  sempre  questa  zona,  
non va giù la presenza del 
cancello con i riferimenti 
al City Park. Ora si attendo-
no provvedimenti da parte 
del Comune, o comunque 
una pubblica spiegazione 
dall’ente. Magari in consi-
glio comunale. —

A.G.P.
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la denuncia dei cittadini

«Il viale pedonale
in area skate park
è chiuso da 2 anni»

Un elicottero del soccorso pronto a decollare

Il cancello chiuso, oggetto delle lamentele dei cittadini

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO
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Doris Fresco / LA SPEZIA

La città si rimette il pigiama 
per una serata che unisce di-
vertimento e solidarietà. Do-
mani piazza Europa tornerà 
a colorarsi con la Pigiama 
Run, l’evento benefico pro-
mosso dalla Lilt (Lega italia-
na per la lotta contro i tumo-
ri) che coinvolgerà centinaia 
di partecipanti pronti a corre-
re o camminare per sostene-
re i bambini malati di tumo-
re. La manifestazione, orga-
nizzata in contemporanea in 
numerose città italiane, invi-
ta tutti a presentarsi in pigia-
ma. Un outfit insolito per un 
evento carico di significato, 
con lo scopo di ricordare i pic-
coli pazienti che ogni giorno 
sono costretti a indossarlo du-
rante le cure. Dopo l’esordio 
dello scorso anno, con oltre 
400 iscritti e una raccolta di 
circa seimila euro destinata a 

un progetto di accoglienza 
per le famiglie del Gaslini, l’e-
dizione 2025 punta a fare an-
cora meglio. 

«Il ricavato sarà devoluto 
al programma “Mi prendo cu-
ra”, che offre sostegno psico-
logico ai giovani pazienti on-
cologici e alle loro famiglie», 
spiega Laura Lombardi, presi-
dente della Lilt Spezia. 

Il Comune ha garantito pa-
trocinio e supporto logistico, 
mentre numerose associazio-
ni, da Amas a Canale Lunen-
se, dalla Croce Rossa al Cai, 
hanno assicurato collabora-
zione insieme a realtà sporti-
ve e di volontariato come Vi-
vere Insieme e Amici del Ti-
no. Reale Mutua offrirà la co-
pertura assicurativa per tutti 
i partecipanti, mentre azien-
de locali metteranno a dispo-
sizione premi e servizi. Tra le 
sorprese spicca la maglia del-
lo Spezia Calcio autografata 
dai giocatori, che sarà conse-
gnata dallo speaker Fede Del-
la Valle. In palio anche buoni 
per libri, articoli sportivi e ce-
ne in pizzeria. La festa inizie-
rà già dalle 17 con musica, 
spettacoli e artisti emergenti 
sotto l’arco di piazza Europa, 
raccontati in diretta da Radio 
Nostalgia. Alle 19 partirà la 
camminata non competitiva 
lungo un percorso suggesti-
vo tra largo Fiorillo, calata 
Paita, molo Italia e porto Mi-
rabello, con ritorno in piaz-
za. Partecipare è semplice: 
basta  iscriversi  online  su  
www.pigiamarun.it/la-spe-
zia e presentarsi in pigiama, 
lasciando libero  sfogo alla  
fantasia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il segretario ligure del pd natale contro la regione

Emergenza infermieri
«Assunzioni rinviate
di almeno sei mesi»

a sarzana il traguardo della pubblica assistenza

Misericodia e Olmo
«Compiamo 150 anni
al servizio degli altri»

Il “Pigiama Run” in piazza Europa della scorsa edizione

LA SPEZIA

Sabato mattinata di controlli 
sanitari a Migliarina, grazie 
all'ambulatorio mobile della 
Croce rossa. Dopo le recenti 
tappe in Val di Vara, prima a 
Varese Ligure e poi nelle fra-
zioni di Calice , l‘ambulatorio 
mobile della Croce Rossa del-
la Spezia si prepara a tornare 
in città. Prosegue infatti la ter-
za edizione di “Operazione 
Donatella”, il tour sanitario 
della Cri in ricordo della vo-

lontaria spezzina Donatella  
Galeotti con cui i volontari 
della Croce Rossa hanno offer-
to controlli sanitari gratuiti a 
migliaia di cittadini su tutto il 
territorio, da Portovenere fi-
no alla Val di Vara passando 
per i quartieri e le frazioni del-
la Spezia.

Il prossimo appuntamento 
sarà sabato a Migliarina, dal-
le 9 alle 12, quando l’ambula-
torio mobile Cri arriverà in 
piazza Concordia: per tutta la 
mattinata le Infermiere volon-
tarie e un medico della Croce 
Rossa resteranno a disposizio-
ne dei cittadini per effettuare 
la misurazione gratuita della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo, of-
frendo anche consigli nutri-
zionali e consulenze mediche 
mirate. —  D.F. 

domani sera l’evento benefico promosso dalla lega tumori

Festa in piazza Europa
«Tutti in pigiama
per fare beneficenza»
L’anno scorso ci furono 400 iscritti: si punta a fare meglio
«Il ricavato sarà devoluto al programma “Mi prendo cura”»

LA SPEZIA

«Sei mesi e forse più per ave-
re qualche infermiere in Asl 
5 e Asl 4. Per questa Giunta 
non c’è emergenza». È il com-
mento di Davide Natale, se-
gretario ligure e consigliere 
regionale del Pd, dopo la de-
cisione di rinviare alla prossi-
ma primavera  il  concorso  
per l’assunzione di nuovi pro-
fessionisti sanitari. Secondo 
Natale, la motivazione uffi-
ciale fornita dalla Giunta, ov-
vero la mancanza di una chia-

ra definizione del fabbiso-
gno da parte dei Direttori Ge-
nerali,  maschera  in  realtà  
problemi di bilancio. 

«Di fatto - sottolinea - appa-
re una posticipazione detta-
ta da ragioni contabili, in bar-
ba alle esigenze dei cittadini 
e dei lavoratori costretti a 
turni massacranti». Il consi-
gliere  definisce  «scellerata  
una politica che scarica sul 
servizio sanitario il peso del-
le difficoltà di governo. La ca-
renza di infermieri è seria - 
aggiunge - non si può riman-

dare ancora». Natale ricorda 
come, nello stesso momento 
in cui la Giunta ha accelerato 
sull’internalizzazione 
dell’assistenza  domiciliare,  
abbia ritenuto di poter atten-
dere oltre sei mesi per nuove 
assunzioni. «Il vertice del pa-
radosso - aggiunge - è stato 
raggiunto quando l’assesso-
re ha annunciato che si atten-
deranno i nuovi laureati in 
infermieristica.  Ma  l’anno  
scorso non si è laureato nes-
suno?».  Il  segretario  dem  
chiede  stabilità,  organici  
adeguati e concorsi a tempo 
indeterminato, non soluzio-
ni tampone: «Basta penaliz-
zare i territori periferici. E 
viene da chiedersi quale sa-
rebbe  l’attenzione  per  lo  
Spezzino e il Tigullio se dav-
vero si decidesse di fare un’u-
nica Asl regionale con que-
ste premesse». —

D.F. 

SARZANA 

Sarzana celebra i 150 anni 
della Misericordia & Olmo: 
un weekend di festa, memo-
ria e solidarietà. Da 150 anni 
al  servizio  della  comunità  
con impegno, passione e soli-
darietà: con questo motto la 
Pubblica Assistenza “Miseri-
cordia & Olmo” di Sarzana in-
vita cittadini e volontari ai fe-
steggiamenti per il suo seco-
lo e mezzo di vita, in program-
ma sabato 27 e domenica 28.

La manifestazione, patroci-
nata da Regione, Provincia, 
Comune, Asl 5 e Anpas, tra-
sformerà piazza Matteotti e 
palazzo civico in un grande 
spazio di incontro, ricordo e 
festa. Sabato dalle 10.30, do-
po i saluti delle autorità, la 
presentazione  del  volume  
“150 anni della Misericordia 
& Olmo”. Segue un rinfresco, 
alle 13.30, nel porticato del 
palazzo comunale. Il pome-
riggio è dedicato alla forma-
zione: alle 15 gli alunni delle 
classi quarte e quinte elemen-
tari si cimenteranno nel “Ba-
by RCP” con dimostrazioni 
di rianimazione. Alle 16 i vo-
lontari affiancati dagli opera-
tori di Spezia Soccorso 118, 
simuleranno altre manovre 
di rianimazione. La giornata 

si chiuderà alle 19 con un’a-
pericena sotto i portici del pa-
lazzo comunale.  Domenica 
28 dalle 9 in piazza Matteotti 
il raduno dei militi delle con-
sorelle. Alle 10 inizierà la ce-
rimonia ufficiale con il presi-
dente Giorgio Oddi, il prefet-
to della Spezia Andrea Canta-
rini, la sindaca Cristina Pon-
zanelli, il presidente naziona-
le Anpas Niccolò Mancino e 
il presidente regionale della 
stessa associazione Nerio No-
relli porteranno il loro salu-
to. Alle 11.45 saranno pre-
miati i volontari, i dipenden-
ti e i soci che prestano servi-
zio di lunga e lunghissima mi-
litanza. La mattinata si con-
cluderà alle 12.30 con l’alza-
bandiera e la benedizione del-
le nuove ambulanze, seguiti 
da una sfilata di barelle e mez-
zi storici per le vie del centro. 
Tutti  potranno  pranzare  
nell’area verde della sede, do-
ve i volontari allestiranno ta-
vole conviviali. Alle 15 l’e-
strazione della lotteria a pre-
mi che vede in palio dodici 
quadri donati da artisti loca-
li:  il  ricavato  contribuirà  
all’acquisto di un’ambulan-
za.  La  Pubblica  Assistenza  
conta circa 1 500 iscritti fra 
volontari e soci. — 

A. G. P. 

I volontari della Croce Rossa

controlli sanitari grazie alla croce rossa

L’ambulatorio mobile
sabato a Migliarina
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Doris Fresco / LA SPEZIA

La città si rimette il pigiama 
per una serata che unisce di-
vertimento e solidarietà. Do-
mani piazza Europa tornerà 
a colorarsi con la Pigiama 
Run, l’evento benefico pro-
mosso dalla Lilt (Lega italia-
na per la lotta contro i tumo-
ri) che coinvolgerà centinaia 
di partecipanti pronti a corre-
re o camminare per sostene-
re i bambini malati di tumo-
re. La manifestazione, orga-
nizzata in contemporanea in 
numerose città italiane, invi-
ta tutti a presentarsi in pigia-
ma. Un outfit insolito per un 
evento carico di significato, 
con lo scopo di ricordare i pic-
coli pazienti che ogni giorno 
sono costretti a indossarlo du-
rante le cure. Dopo l’esordio 
dello scorso anno, con oltre 
400 iscritti e una raccolta di 
circa seimila euro destinata a 

un progetto di accoglienza 
per le famiglie del Gaslini, l’e-
dizione 2025 punta a fare an-
cora meglio. 

«Il ricavato sarà devoluto 
al programma “Mi prendo cu-
ra”, che offre sostegno psico-
logico ai giovani pazienti on-
cologici e alle loro famiglie», 
spiega Laura Lombardi, presi-
dente della Lilt Spezia. 

Il Comune ha garantito pa-
trocinio e supporto logistico, 
mentre numerose associazio-
ni, da Amas a Canale Lunen-
se, dalla Croce Rossa al Cai, 
hanno assicurato collabora-
zione insieme a realtà sporti-
ve e di volontariato come Vi-
vere Insieme e Amici del Ti-
no. Reale Mutua offrirà la co-
pertura assicurativa per tutti 
i partecipanti, mentre azien-
de locali metteranno a dispo-
sizione premi e servizi. Tra le 
sorprese spicca la maglia del-
lo Spezia Calcio autografata 
dai giocatori, che sarà conse-
gnata dallo speaker Fede Del-
la Valle. In palio anche buoni 
per libri, articoli sportivi e ce-
ne in pizzeria. La festa inizie-
rà già dalle 17 con musica, 
spettacoli e artisti emergenti 
sotto l’arco di piazza Europa, 
raccontati in diretta da Radio 
Nostalgia. Alle 19 partirà la 
camminata non competitiva 
lungo un percorso suggesti-
vo tra largo Fiorillo, calata 
Paita, molo Italia e porto Mi-
rabello, con ritorno in piaz-
za. Partecipare è semplice: 
basta  iscriversi  online  su  
www.pigiamarun.it/la-spe-
zia e presentarsi in pigiama, 
lasciando libero  sfogo alla  
fantasia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il segretario ligure del pd natale contro la regione

Emergenza infermieri
«Assunzioni rinviate
di almeno sei mesi»

a sarzana il traguardo della pubblica assistenza

Misericodia e Olmo
«Compiamo 150 anni
al servizio degli altri»

Il “Pigiama Run” in piazza Europa della scorsa edizione

LA SPEZIA

Sabato mattinata di controlli 
sanitari a Migliarina, grazie 
all'ambulatorio mobile della 
Croce rossa. Dopo le recenti 
tappe in Val di Vara, prima a 
Varese Ligure e poi nelle fra-
zioni di Calice , l‘ambulatorio 
mobile della Croce Rossa del-
la Spezia si prepara a tornare 
in città. Prosegue infatti la ter-
za edizione di “Operazione 
Donatella”, il tour sanitario 
della Cri in ricordo della vo-

lontaria spezzina Donatella  
Galeotti con cui i volontari 
della Croce Rossa hanno offer-
to controlli sanitari gratuiti a 
migliaia di cittadini su tutto il 
territorio, da Portovenere fi-
no alla Val di Vara passando 
per i quartieri e le frazioni del-
la Spezia.

Il prossimo appuntamento 
sarà sabato a Migliarina, dal-
le 9 alle 12, quando l’ambula-
torio mobile Cri arriverà in 
piazza Concordia: per tutta la 
mattinata le Infermiere volon-
tarie e un medico della Croce 
Rossa resteranno a disposizio-
ne dei cittadini per effettuare 
la misurazione gratuita della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo, of-
frendo anche consigli nutri-
zionali e consulenze mediche 
mirate. —  D.F. 

domani sera l’evento benefico promosso dalla lega tumori
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«Tutti in pigiama
per fare beneficenza»
L’anno scorso ci furono 400 iscritti: si punta a fare meglio
«Il ricavato sarà devoluto al programma “Mi prendo cura”»

LA SPEZIA

«Sei mesi e forse più per ave-
re qualche infermiere in Asl 
5 e Asl 4. Per questa Giunta 
non c’è emergenza». È il com-
mento di Davide Natale, se-
gretario ligure e consigliere 
regionale del Pd, dopo la de-
cisione di rinviare alla prossi-
ma primavera  il  concorso  
per l’assunzione di nuovi pro-
fessionisti sanitari. Secondo 
Natale, la motivazione uffi-
ciale fornita dalla Giunta, ov-
vero la mancanza di una chia-

ra definizione del fabbiso-
gno da parte dei Direttori Ge-
nerali,  maschera  in  realtà  
problemi di bilancio. 

«Di fatto - sottolinea - appa-
re una posticipazione detta-
ta da ragioni contabili, in bar-
ba alle esigenze dei cittadini 
e dei lavoratori costretti a 
turni massacranti». Il consi-
gliere  definisce  «scellerata  
una politica che scarica sul 
servizio sanitario il peso del-
le difficoltà di governo. La ca-
renza di infermieri è seria - 
aggiunge - non si può riman-

dare ancora». Natale ricorda 
come, nello stesso momento 
in cui la Giunta ha accelerato 
sull’internalizzazione 
dell’assistenza  domiciliare,  
abbia ritenuto di poter atten-
dere oltre sei mesi per nuove 
assunzioni. «Il vertice del pa-
radosso - aggiunge - è stato 
raggiunto quando l’assesso-
re ha annunciato che si atten-
deranno i nuovi laureati in 
infermieristica.  Ma  l’anno  
scorso non si è laureato nes-
suno?».  Il  segretario  dem  
chiede  stabilità,  organici  
adeguati e concorsi a tempo 
indeterminato, non soluzio-
ni tampone: «Basta penaliz-
zare i territori periferici. E 
viene da chiedersi quale sa-
rebbe  l’attenzione  per  lo  
Spezzino e il Tigullio se dav-
vero si decidesse di fare un’u-
nica Asl regionale con que-
ste premesse». —

D.F. 

SARZANA 

Sarzana celebra i 150 anni 
della Misericordia & Olmo: 
un weekend di festa, memo-
ria e solidarietà. Da 150 anni 
al  servizio  della  comunità  
con impegno, passione e soli-
darietà: con questo motto la 
Pubblica Assistenza “Miseri-
cordia & Olmo” di Sarzana in-
vita cittadini e volontari ai fe-
steggiamenti per il suo seco-
lo e mezzo di vita, in program-
ma sabato 27 e domenica 28.

La manifestazione, patroci-
nata da Regione, Provincia, 
Comune, Asl 5 e Anpas, tra-
sformerà piazza Matteotti e 
palazzo civico in un grande 
spazio di incontro, ricordo e 
festa. Sabato dalle 10.30, do-
po i saluti delle autorità, la 
presentazione  del  volume  
“150 anni della Misericordia 
& Olmo”. Segue un rinfresco, 
alle 13.30, nel porticato del 
palazzo comunale. Il pome-
riggio è dedicato alla forma-
zione: alle 15 gli alunni delle 
classi quarte e quinte elemen-
tari si cimenteranno nel “Ba-
by RCP” con dimostrazioni 
di rianimazione. Alle 16 i vo-
lontari affiancati dagli opera-
tori di Spezia Soccorso 118, 
simuleranno altre manovre 
di rianimazione. La giornata 

si chiuderà alle 19 con un’a-
pericena sotto i portici del pa-
lazzo comunale.  Domenica 
28 dalle 9 in piazza Matteotti 
il raduno dei militi delle con-
sorelle. Alle 10 inizierà la ce-
rimonia ufficiale con il presi-
dente Giorgio Oddi, il prefet-
to della Spezia Andrea Canta-
rini, la sindaca Cristina Pon-
zanelli, il presidente naziona-
le Anpas Niccolò Mancino e 
il presidente regionale della 
stessa associazione Nerio No-
relli porteranno il loro salu-
to. Alle 11.45 saranno pre-
miati i volontari, i dipenden-
ti e i soci che prestano servi-
zio di lunga e lunghissima mi-
litanza. La mattinata si con-
cluderà alle 12.30 con l’alza-
bandiera e la benedizione del-
le nuove ambulanze, seguiti 
da una sfilata di barelle e mez-
zi storici per le vie del centro. 
Tutti  potranno  pranzare  
nell’area verde della sede, do-
ve i volontari allestiranno ta-
vole conviviali. Alle 15 l’e-
strazione della lotteria a pre-
mi che vede in palio dodici 
quadri donati da artisti loca-
li:  il  ricavato  contribuirà  
all’acquisto di un’ambulan-
za.  La  Pubblica  Assistenza  
conta circa 1 500 iscritti fra 
volontari e soci. — 

A. G. P. 

I volontari della Croce Rossa

controlli sanitari grazie alla croce rossa

L’ambulatorio mobile
sabato a Migliarina
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Questa sera in piazza con la cantante lai

Monterosso canta
il dialetto e la storia
con il Bescantà 

l’iniziativa della croce bianca domani e domenica

A Riomaggiore
visite ed esami 
gratis per il cuore 

oggi alle 15 nella chiesa di valgiuncata si terranno i funerali officiati dal vescovo della Spezia palletti. Lo scrittore Corona: «Voglio essere vicino alla famiglia dei due fratelli»

L’addio della valle a Vittorio e Valentino 

Una serata di Bescantà per le vie di Monterosso I mezzi della Croce Bianca davanti alla sede di via Colombo 

Patrizia spora/ZIGNAGO

«Voglio essere vicino alle fa-
miglie dei due fratelli bosca-
ioli, Vittorio e Valentino Ma-
visini che a Zignago, in Val-
giuncata, finito il lavoro nel 
bosco sono morti in un tragi-
co incidente con il loro fuori-
strada». Lo scrittore e alpini-
sta Maurizio Corona, duran-
te la trasmissione “È sempre 
carta bianca”, in onda su La7 
e condotta da Bianca Berlin-
guer, ha ricordato i due fratel-
li  tragicamente mancati  lo 
scorso 20 settembre, in un 
drammatico incidente stra-
dale lungo la carreggiata in-
terpoderale tra le località Pe-
corara e Case Rotte. 

Una morte che ha toccato 
il cure della Val di Vara e di 
molte persone che vivono e 
amano la montagna proprio 
come Corona che realizza an-

che sculture con il legno :«Vit-
torio e Valentino erano perso-
ne che volevano bene al pae-
se, alla famiglia, facevano vo-
lontariato e facevano del be-
ne al borgo - ha aggiunto lo 
scrittore- Alla mamma Roso-
lina, alle mogli Francesca e 
Valentina, mandiamo un ab-
braccio di resistenza». 

La Val di Vara piange i fra-
telli e oggi si prepara per l’ul-
timo saluto a questi due gio-
vani uomini sempre sorriden-
ti e pronti ad aiutare il prossi-
mo.  Alle  15,  nella  piccola  
chiesa di Sant’Andrea a Val-
giuncata  sarà  celebrata  la  
funzione funebre, con la par-
tecipazione del vescovo del-
la Spezia Luigi Ernesto Pallet-
ti. Il sindaco di Zignago Simo-
ne  Sivori,  profondamente  
toccato da questa tragica per-
dita, assieme all’amministra-
zione ha proclamato «il lutto 

cittadino in segno di profon-
do cordoglio, considerata la 
tragicità dell’evento, la loro 
giovane età e il loro costante 
impegno sul territorio e per 
la comunità di Zignago». 

A Vittorio e Valentino si il-
luminavano gli occhi quan-
do parlavano della valle e di 
tutto il lavoro da fare, per ri-
lanciare l’economia del terri-
torio e creare lavoro e svilup-
po per i giovani. Vittorio 44 
anni viveva a Carro con la mo-
glie Francesca che gestisce 
un negozio a Brugnato e la-
scia  due  figli  piccoli,  una  
bambina di sei anni e un bam-
bino di tre. Valentino, 41 an-
ni, viveva a Valgiuncata con 
la moglie Valentina e lascia 
tre figli adolescenti. Una vita 
la loro tutta dedicata alla fa-
miglia e al lavoro, mandato 
avanti con grande passione e 
impegno. Nel tempo libero 

Valentino suonava nella ban-
da musicale di Sesta Godano. 
Vittorio era un “Cristezzan-
te”, uno di quegli uomini che 
con le Confraternite portano 
in  processione i  crocefissi.  
Ne aveva realizzato uno, scol-
pito da un albero della sua 
Val di Vara. E proprio i “Cri-
stezzanti” provenienti da di-
verse zone della Liguria, oggi 
porteranno a spalla i due fra-
telli  fino  alla  chiesa  di  
Sant’Andrea, dove arriveran-
no alle 10, per ricevere l’ulti-
mo saluto da parte degli ami-
ci e della popolazione della 
valle. Finita la cerimonia ri-
poseranno nella cappella di 
famiglia nel piccolo cimitero 
di Valgiuncata, nel silenzio e 
nella pace del bosco da loro 
tanto amato. La famiglia ha 
chiesto di non inviare fiori 
ma offerte al Gaslini di Geno-
va. —© RIPRODUZIONE RISERVATA 

RIOMAGGIORE

Settembre è il mese dedica-
to alla salute del cuore e il 
29 settembre si celebra in 
tutto  il  mondo  il  World  
Heart Day. Per la prima vol-
ta la Croce Bianca di Rio-
maggiore aderisce all’inizia-
tiva, organizzando due gior-
nate di prevenzione e forma-
zione aperte alla cittadinan-
za. Domani e domenica la 
sede di via Colombo 68 di-

venterà un punto di riferi-
mento per la salute cardio-
vascolare e per la diffusione 
delle buone pratiche di soc-
corso. Dalle 11 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 sarà possibi-
le sottoporsi gratuitamente 
a screening di prevenzione 
cardiovascolare, con esami 
elettrocardiografici e con-
trolli aritmici facoltativi. 

Un’occasione  preziosa  
per monitorare lo stato di sa-
lute del cuore e ricevere in-

dicazioni dai volontari sul-
la prevenzione dei rischi. 

Nelle stesse giornate, dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 
19, i cittadini potranno assi-
stere e partecipare attiva-
mente a dimostrazioni di in-
tervento in caso di arresto 
cardiaco  e  rianimazione,  
imparando  come  attivare  
correttamente la chiamata 
ai  numeri  di  emergenza  
118 e 112, conoscere la cate-
na dei soccorsi e intervenire 
in caso di ostruzione delle 
vie aeree, sia negli adulti 
che nei bambini. 

L’iniziativa  si  inserisce  
all’interno del programma 
nazionale  coordinato  
dall’Associazione  Italiana  
Cuore e Rianimazione On-
lus, che coinvolgerà oltre 
cento piazze italiane con at-
tività di sensibilizzazione e 
prevenzione. La salute del 
cuore è patrimonio di tutti e 
la prevenzione resta l’arma 
più efficace. È fondamenta-
le imparare ad ascoltare i 
primi segnali di malessere 
ed effettuare le visite di con-
rollo annuali. Per questi mo-
tivi i volontari della Croce 
Bianca, invitano la popola-
zione a partecipare numero-
sa. Un fine settimana che 
unisce scienza, volontaria-
to e comunità, per ricordare 
che prendersi cura del cuo-
re significa prendersi cura 
della vita. — D.F. 

RIOMAGGIORE

«Questo nome non mi è nuo-
vo. Dejan Savicevic. No, non 
sarà certo il campione del Mi-
lan degli invincibili, ma un 
omonimo».  Andrea  Ardito,  
affittacamere di “Acquamari-
na”, a Riomaggiore, raccon-
ta divertito quando via mail 
gli era giunta quella prenota-
zione, settimane fa. 

Anche lui, però, è rimasto a 
bocca aperta quando, vener-

dì scorso, “quel” Savicevic si 
è presentato alla porta del 
suo B&B vista mare. Era pro-
prio il Genio, quello che ha 
fatto  innamorare  gli  esteti  
del calcio, non solo i tifosi ros-
soneri. 

«È stato gentilissimo e mol-
to cordiale - racconta Andrea 
-. È venuto nelle Cinque Ter-
re per una breve vacanza con 
la  famiglia.  Ha  raccontato  
nei giorni seguenti di essersi 
divertito molto, che la zona 

la conosceva di nome , ma vo-
leva vederla dal vivo . E non è 
rimasto deluso». 

«Le Cinque Terre sono una 
perla incastonata in un pae-
saggio da fiaba», ha detto Sa-
vicevic. Già, una perla, come 
quella che mise a segno lui du-
rante la finalissima di Coppa 
Campioni. 

Atene 1994. Di fronte il  
Barcellona di Cruiff, favoritis-
simo, contro il Milan di Capel-
lo, con una difesa improvvisa-
ta perché orfano di Baresi e 
Costacurta, squalificati. Non 
ci fu partita. Vinsero, anzi 
trionfarono i rossoneri: 4 a 0. 
E il terzo gol, il più bello di tut-
ti, lo mise a segno Savicevic. 
Un lob, un arcobaleno perfet-
to, un pallonetto dalla linea 
laterale dopo aver strappato 
il pallone a Nadal, zio di Ra-

fa, la leggenda del tennis, che 
lasciò di stucco Zubizarreta, 
decretando la virtuale fine 
della partita ma che stroncò 
anche la carriera del portiere 
iberico, all’epoca uno dei mi-
gliori al mondo, che non gio-
cò mai più in maglia blaugra-
na. 

Dejan non ha abbandona-
to il calcio: è presidente della 
Federazione Montenegrina.  
«Sì abbiamo parlato di pallo-
ne - sorride Andrea - ma non 
fatemi dire di più perché non 
è stato tenero con alcuni alle-
natori di serie A. I nomi ? Non 
ve li dico neanche sotto tortu-
ra. Posso solo aggiungere che 
è rimasto un tifosissimo ros-
sonero, anche se lui, come 
penso tutti i milanisti, rim-
piange i bei tempi andati. Il 
Milan di Berlusconi».

Quello che vinceva tutto e 
non come quello delle ultime 
stagioni confinato alla perife-
ria del calcio che conta, non 
solo in Europa, dove non si è 
nemmeno qualificato, ma an-
che in Italia. 

Il Genio ha avuto il tempo 
anche per venire alla Spezia. 
Domenica sera più di una per-
sona lo ha notato mentre pas-
seggiava in via Prione. Qual-
cuno lo ha anche salutato, lui 
ha però chiesto rispetto per 
la sua privacy. Cosa che a ma-
lincuore i tifosi hanno fatto. 
Dejan ha stretto a tutti la ma-
no e poi si è eclissato nelle vie 
del centro storico, in fuga sul-
la fascia come quando strega-
va San Siro con i suoi drib-
bling funambolici e reti di ra-
ra  bellezza  rara.  Genio  in  
campo e nella vita — A.F.

Il piccolo borgo di Valgiuncata circondato dai boschi 

MONTEROSSO

Questa sera Monterosso ac-
coglie una delle serate più at-
tese: il Bescantandu in ta Ma-
caja, appuntamento che uni-
sce gastronomia, spettacolo 
e musica nel segno della tra-
dizione e della memoria. L’e-
vento avrà inizio alle 19 con 
l’apertura del banco gastro-
nomico  allestito  davanti  
all’Oratorio dei Neri. Prota-
gonisti i piatti tipici della cu-

cina ligure, preparati secon-
do ricette popolari: seppie 
in zimino con bietole e ceci, 
fagioli e salsicce, frittelle di 
mele, accompagnati da vi-
no, birra e sangria. Una pro-
posta semplice ma ricca di 
sapori autentici, capace di 
evocare la convivialità delle 
feste di paese. 

Alle 20.45 il centro stori-
co si animerà con lo spetta-
colo folkloristico dialettale 
itinerante, che porterà musi-

ca e teatro tra le vie del bor-
go. Un momento di festa co-
rale che intende valorizzare 
il dialetto e la cultura popo-
lare, con il coinvolgimento 
diretto dei partecipanti e la 
gioia di riscoprire antiche 
espressioni artistiche. 

La serata proseguirà con il 
concerto di Franca Lai, voce 
simbolo della canzone ligu-
re, accompagnata alla chi-
tarra da Marco Mangano. 
Un repertorio di brani che 
mescola poesia e tradizio-
ne, regalando al  pubblico 
emozioni e atmosfere cari-
che di identità. Il Bescantan-
du in ta Macaja è anche me-
moria,  perché  l’edizione  
2025 è dedicata a Sandro Da-
neri,  figura  indimenticata  
della  comunità,  fautore  e  
ideatore del Parco letterario 
Eugenio Montale e grande 
conoscitore  ed  estimatore  
della  poetica  Montaliana,  
che nel 1987 fondò anche la 
compagnia teatrale Amapo-
la. Tutto il ricavato sarà de-
stinato al restauro dell’Ora-
torio dei Neri, a conferma 
del legame profondo tra fe-
sta, solidarietà e tutela del 
patrimonio locale. Una sera-
ta dialettale che non è solo 
spettacolo, ma un omaggio 
alla cultura viva di Monte-
rosso e alla sua capacità di 
unire generazioni nel segno 
delle radici e della comuni-
tà. — D.F. 

Dejan Savicevic e Andrea Ardito

vacanza “spezzina” per l’ex campione del milan

Il Genio stregato dalle 5 Terre
Savicevic: «Sono una perla»
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Guido Filippi

Venticinque milioni per que-
st’anno e 44,5 milioni per il 
2026. Sono le mosse della giun-
ta Bucci per mettere un freno 
alla fuga dei pazienti liguri ver-
so altre regioni. Gli interventi 
chirurgici, i ricoveri, gli accer-
tamenti diagnostici effettuati 
fuori regione,  soprattutto in 
Lombardia, Toscana, Piemon-
te ed Emilia costano alla Regio-
ne 158 milioni e ieri sono state 
deliberate in giunta le prime 
azioni per bloccare la mobili-
tà. Le risorse sono destinate al-
le Asl e agli ospedali liguri, ma 
anche alle strutture private co-
me il Gruppo Villa Maria per 
Rapallo e Bordighera. 

I costi più alti per le fughe 
provengono dall’Ortopedia e 
dalla Cardiochirurgia che fa re-
gistrare un aumento delle fu-
ghe di circa un milione e mez-
zo. Soltanto per gli interventi 
di protesica e per le operazioni 

al cuore la Liguria spende ogni 
anno 46 milioni di euro. 

L’obiettivo della Regione è 
duplice: ridurre le liste d’atte-
sa per gli interventi e rispar-
miare tra i 15 e i 20 milioni l’an-
no. Come? Riorganizzando le 
liste d’attesa e mettendo i re-
parti ospedalieri nelle condi-
zioni di operare di più, anche 
se  il  grosso  problema  resta  
quello della carenza di aneste-
sisti  e  ortopedici.  Non solo:  
ospedali e cliniche devono la-
vorare in sinergia (in parte suc-
cede già); è inoltre necessario 
migliorare gli accordi con Emi-
lia e Toscana e fare nuovi con-
tratti con il Piemonte e la Lom-
bardia per frenare i viaggi dei 
pazienti per gli interventi di 
bassa e media complessità.

«Questo è una prima azione 
destinata a migliorare la situa-
zione - commenta l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò - 
ma ci muoveremo in altre dire-
zioni: è previsto un monitorag-
gio dei risultati, visto lo stan-
ziamento di risorse».

Fughe  per  un’operazione  
ma non solo: è in continua cre-
scita anche la spesa per l'attivi-
tà ambulatoriale, soprattutto 
la diagnostica dove in alcuni 
casi i tempi di attesa superano 
i dodici mesi per una Risonan-
za magnetica oppure una Tac. 
Il ragionamento è: meglio per-
dere una giornata per andare 
ad Alessandria o a Milano, an-
ziché aspettare un anno per fa-
re una Risonanza magnetica o 
spendere 300 euro per un esa-
me da un privato. Alla fine l'ul-
timo conteggio parla di 15 mi-
lioni che vanno a pesare sul bi-
lancio ligure. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alisa è stata smantellata, ha 
cambiato nome e ora si chia-
ma Liguria Salute. Il piano 
della Regione prevede che al-
meno 60 dei 109 dipendenti 
in servizio negli uffici di piaz-
za della Vittoria venga trasfe-
rita e utilizzata per altri inca-
richi. Molti impiegati e fun-
zionari hanno già fatto le va-
ligie, a partire dalla direttri-
ce  sociosanitaria  Cristina  
Giordano che è rientrata alla 
Asl 4 dove però non ha un 
ruolo ben definito. Il diretto-
re generale Filippo Ansaldi 
tornerà al San Martino per di-
rigere il nuovo dipartimento 
di Epidemiologia con alme-
no sei persone, ma l’operazio-
ne non andrà in porto per al-
meno due mesi. In plancia re-
sta la direttrice amministrati-
va Daniela Troiano che sta 
portando avanti con fatica 
gli incarichi della Regione e 
la direttrice sanitaria Rober-
ta Pennazio. Al terzo piano, 
in un clima di smobilitazio-
ne, è stato preparato un uffi-
cio per il direttore generale 
del dipartimento Salute Pao-
lo Bordon. I conti, anzi i nu-
meri non tornano e a Liguria 
Salute (ex Alisa) mancano fi-
gure apicali come è stato se-
gnalato da Ansaldi a Bordon 

e all’assessore al Personale 
Paolo Ripamonti. Non sono 
arrivati i rinforzi attesi e di 
conseguenza  Ansaldi  ha  
scritto, su carta intestata Li-
guria Salute a tutti i direttori 
generali delle cinque Asl e de-
gli  ospedali.  «Si  evidenzia  
che attualmente l’organico 
di Liguria Salute ha difficol-
tà a garantire l’espletamento 
di alcune attività ammini-
strative indispensabili al fun-
zionamento di  un’azienda.  
Si chiede la disponibilità a in-
dividuare al proprio interno 
due figure dirigenziali, una 
di  area  “Gestione  risorse  
umane” e una dell’area “Ge-
stione  economico-finanzia-
ria. Si comunica altresì che 
la disponibilità  richiesta è  
per 1-2 giorni a settimana. Si 
rimane in attesa di un corte-
se riscontro». Non c’è tempo 
da perdere e Ansaldi invita a 
rispondere all’appello entro 
dieci giorni «data la necessi-
tà di garantire una continui-
tà amministrativa».  Finora 
non è successo niente e alcu-
ne pratiche molto delicate, a 
partire dai contratti di Ligu-
ria  Digitale,  sono  blocca-
te.—

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Difficoltà di organico. appello di ansaldi

L’ex Alisa alle Asl:
«Pratiche bloccate,
dateci due dirigenti»

Marco Fagandini

Lo scorso luglio, una delibe-
razione della giunta della 
Regione Liguria aveva dato 
via libera alla caccia in dero-
ga di  25.984 fringuelli  e  
11.058 storni, per la prossi-
ma stagione venatoria. Un 
provvedimento che chiama 
in causa anche la Divina 
Commedia di Dante Alighie-
ri e alcune poesie di Giovan-
ni Pascoli, per sottolineare 
la profondità della tradizio-
ne legata a queste specie e 
alla loro caccia. 

Una norma che giustifica 
la scelta di abbatterle non 
solo con lo scopo di perpe-
tuare quella cultura, ma an-
che di sostenere, con la pre-
senza dei cacciatori, l’eco-
nomia dei borghi dell’entro-
terra.

Ma un gruppo di associa-
zioni animaliste e contro la 
caccia ha presentato ricor-
so al Tar della Liguria, per 
chiedere  l’annullamento  
della deliberazione. E i giu-
dici, in attesa dell’udienza 
di merito in cui si tratterà il 
caso, hanno sospeso il prov-
vedimento  della  giunta.  
Congelando questo tipo di 
caccia almeno sino al 10 di-
cembre. Data di quell’udien-

za. Secondo il Tar, il ricorso 
presenta  «sufficienti  ele-
menti di fondatezza», si leg-
ge  nell’ordinanza,  vista  
«l’assenza di ragioni giustifi-
cative  dell’autorizzazione  
al prelievo in deroga ricon-
ducibili a quelle previste in 
astratto dalla direttiva (eu-
ropea, ndr) “uccelli”». Quin-
di, visto che per i giudici 
non è possibile arrivare alla 
sentenza nel merito «prima 
dell’integrale  abbattimen-
to del numero di esemplari 
previsti  nell’autorizzazio-
ne», il provvedimento della 
Regione va sospeso. Perché 
il rischio di uccidere tutti i 
circa 37 mila esemplari e 
poi scoprire che avrebbero 
dovuto essere lasciati in pa-
ce è troppo alto.

Nel  documento  della  
giunta, il numero 335 del 
2025, la deroga viene giusti-
ficata dalla volontà di salva-
guardare «una caccia tradi-
zionale fortemente radica-
ta nel territorio, non solo 
per quanto attiene alla tec-
nica venatoria, ma anche 
quale retaggio storico, cul-
turale e folcloristico, non-
ché quale componente ga-
stronomica tipica della cuci-
na rurale». Con i richiami ai 
maestri della letteratura ita-

liana. C’è poi la motivazio-
ne economica: «La colloca-
zione degli appostamenti di 
caccia per fringuello e stor-
no si trova principalmente 
nei Comuni dell’entroterra 
- spiega la Regione - Potran-
no quindi verificarsi positi-
ve ricadute economiche sui 
piccoli esercizi commercia-
li locali (bar, ristoranti) pro-
muovendo la frequentazio-
ne e la riscoperta dei piccoli 
borghi».

A presentare il ricorso 
sono state Lega Abolizio-
ne Caccia, Lav (Lega anti 
vivisezione), Wwf Italia, 
Lndc Animal Protection, 
Lipu, Lega Italiana Prote-
zione degli Uccelli, Enpa 
ed Ente Nazionale Prote-

zione Animali (Odv). «Il 
17 febbraio  scorso sette  
associazioni per la prote-
zione  della  fauna  e  
dell’ambiente  avevano  
scritto al presidente della 
Regione Marco Bucci sen-
za ottenere risposta, evi-
denziando quanto forzate 
e surreali  risultassero le 
motivazioni  prefigurate  
per la deroga, con invero-
simili richiami ai “piatti 
tradizionali  della cucina 
rurale ligure” o alla rivita-
lizzazione “della sofferen-
te ruralità ligure” - spiega-
no dalla Lega Abolizione 
Caccia - Mai si erano visti 
ricettari usati come moti-
vazione di un atto ammini-
strativo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La decisione 
resterà valida 
almeno fino 
al 10 dicembre

Via libera della Regione alla firma della convenzione con l'Ae-
ronautica militare e l'Agenzia del Demanio per la realizzazio-
ne della nuova base e per l’elisoccorso presso la base militare 
di Luni di Sarzana. Che sarà la terza in Liguria dopo quelle di 
Genova e Albenga. 

congelata in attesa dell’udienza la delibera della regione che autorizzava l’attività venatoria in deroga

Fringuelli e storni, arriva l’altolà del Tar
La caccia è sospesa fino a dicembre
Ritenuto fondato dai giudici amministrativi il ricorso di sette associazioni. Salvi 37 mila esemplari
Gli animalisti denunciano: «Via libera giustificato con i ricettari della tradizione e alcune poesie»

Risorse per due anni dalla giunta Bucci per ospedali e strutture private 
L’obiettivo: ridurre la mobilità passiva in Ortopedia e Cardiochirurgia

Fughe dei pazienti liguri,
dalla Regione 69 milioni
per interventi chirurgici
Nicolò: «È il primo atto»

il provvedimento

Elisoccorso, ok alla base di Luni

Come ogni anno il calendario venatorio e le sue regole sono al centro di ricorsi e battaglie legali
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LA STORIA

Bruno Viani / GENOVA

Un lungo viaggio dalla 
Liguria alla  Svizze-
ra, dieci ore e mezza 
su  un  fuoristrada  

giallo per ottenere l’obiettivo 
desiderato: andare a morire.

I volontari dell’associazione 
“Soccorso  Civile”  di  Marco  
Cappato hanno scelto di chia-
marlo solo Fabrizio e di lui, su 
esplicita richiesta dei familia-
ri, si possono avere solo noti-
zie  frammentarie:  Fabrizio  
aveva 79 anni e abitava in un 
paese nei dintorni di Genova. 
Era quasi completamente para-
lizzato a causa di una patolo-

gia  neurodegenerativa  pro-
gressiva e irreversibile ma ave-
va ancora due occhi lucidi e vi-
vissimi. Ed è morto lunedì 22 
settembre in Svizzera, dove ha 
avuto accesso al suicidio medi-
calmente assistito, accompa-
gnato da due volontarie di Soc-
corso Civile, l’associazione di 
cui è presidente e rappresen-
tante legale Marco Cappato. 
Una realtà nata per fornire assi-
stenza alle persone che, in de-
terminate condizioni, rivendi-
cano il diritto di porre fine alle 
proprie sofferenze all’estero.

Le valutazioni etiche devo-
no lasciare spazio alle ragioni 
legali. Cappato, fondatore di 
Soccorso civile oltre che rap-
presentante e tesoriere della 
più nota associazione “Luca 
Coscioni”, ieri era a Genova 
per presentare le premesse e 
gli obiettivi di quel viaggio. 
«Da tempo Fabrizio comunica-
va solo tramite gesti e a fatica, 
con un tablet - racconta - Era to-
talmente dipendente da assi-
stenza quotidiana continua e, 

oltre alla sua malattia, era in te-
rapia per una insufficienza re-
spiratoria per la quale dipende-
va dall’ossigenoterapia ma so-
lo durante il sonno. Lo preciso 
perché essere attaccato a mac-
chinari vitali  in modo “non 
continuo”, secondo la burocra-
zia, potrebbe diventare la di-
scriminante per avere il diritto 
al suicidio assistito in Liguria». 

Fabrizio era una delle perso-
ne che avevano chiesto già lo 
scorso febbraio, attraverso l’as-
sociazione Luca Coscioni, di 
accedere alle  procedure per  
porre fine alla sua vita in Ligu-
ria, ritenendo di rientrare tra i 
casi previsti, in assenza di una 
legge  nazionale,  dall’unica  
normativa di riferimento: la 
sentenza  numero  242  del  
2019 della Corte costituziona-
le sul caso Cappato-Antoniani, 
ovvero quella che ha legalizza-
to l’accesso alla procedura ma 
solo a precise condizioni lega-
te alla patologia e dopo una va-
lutazione della Asl. 

Spiega Cappato: «La Consul-
ta ha disposto, con una senten-
za di incostituzionalità parzia-
le dell’articolo 580 del codice 
penale, che la persona malata 
che vuole accedere all’aiuto al-
la morte volontaria deve esse-
re capace di autodeterminarsi, 
essere affetta da una patologia 
irreversibile, fonte di sofferen-
ze fisiche o psicologiche che la 
persona reputa intollerabili, e 
deve essere dipendente da trat-
tamenti di sostegno vitale. Tut-
ti i requisiti devono essere veri-
ficati dal Servizio Sanitario Na-
zionale della Regione di resi-
denza, attenendosi alle moda-
lità previste dalla legge sulle 
Disposizioni anticipate di trat-
tamento». 

Nel caso di Fabrizio, dopo 
una lunga battaglia, l’appunta-
mento per l’ultima verifica pri-
ma del placet o di un “no” era 
stato a luglio. «Ma anche a se-
guito di quella verifica, non gli 
è stato risposto nulla, un’atte-
sa di mesi che nelle sue condi-
zioni era intollerabile. Ed è ar-
rivato il momento in cui non ce 
l’ha fatta più: ha voluto che si 

fissasse  l’appuntamento  in  
Svizzera e a quel punto si è ri-
volto a noi perché gli fornissi-
mo l'aiuto per andare in Svizze-
ra», dice Cappato.

Roberta  Pelletta  e  Cinzia  
Fornero, le due volontarie di 
Soccorso Civile che lo hanno 
accompagnato, alzano un mu-
ro protettivo su Fabrizio ma 
confidano invece i loro senti-
menti durante quel viaggio.  
Racconta Pelletta: «Io per tut-
to il tempo del trasferimento 
ho provato rabbia e vergogna, 
perché sono una cittadina di 
uno Stato che non è in grado di 
garantire la fine della sofferen-
za. Questo l'ha messo molto 
chiaramente in evidenza Fabri-
zio quando alla partenza, era-
vamo appena partiti, ha scritto 

sul suo iPad vocale: “Sto an-
dando verso la mia liberazio-
ne”. Ora, il viaggio è stato parti-
colarmente infernale per con-
dizioni che non erano quelle 
che avevamo immaginato, pe-
rò va messo in conto: se uno 
parte per fare 500 chilometri, 
non può non pensare di incon-
trare code per incidenti, mac-
chine che rientrano dalle va-
canze, corsie uniche. Verso la 
nona ora, a un certo punto, in 
maniera compulsiva, Fabrizio 
ha iniziato a chiedere a modo 
quando saremmo arrivati. L'a-
vrà chiesto, penso, almeno 80 
volte. E nelle ultime ore ha co-
minciato a emettere suoni gut-
turali di sofferenza, respirava 
molto male ed era provatissi-
mo».

L’ultimo ricordo: «Lo abbia-
mo lasciato con i suoi familiari 
ma il giorno dopo, prima di ri-
partire, l'abbiamo salutato. E 
con quel po’ di forza che anco-
ra aveva, ha tenuto la mia ma-
no sul suo petto per ringraziar-
ci». —

Da tempo 
comunicava con 
fatica, con un tablet, 
e, durante il sonno, 
dipendeva
dall’ossigenoterapia

“
MARCO CAPPATO
PRESIDENTE
SOCCORSO CIVILE

Aveva 79 anni e un male degenerativo. L’Italia non gli aveva dato il via libera al suicidio assistito

Le ultime parole di Fabrizio
dalla Liguria al fine vita
«Vado verso la liberazione»

Un sì o un no, nel rispetto 
delle indicazioni della Con-
sulta. Ma in tempi brevi e 
certi. Per questo motivo, nel 
rispetto  delle  competenze  
regionali, l’Associazione Lu-
ca Coscioni ha promosso la 
campagna “Liberi  Subito”  
con raccolta firme per pro-
poste di legge regionali che 
garantiscano il percorso di 
richiesta di suicidio medi-
calmente assistito e i con-
trolli necessari in tempi ra-
gionevoli per una persona 
in condizioni estreme, ragio-
nevolmente non più di 30 
giorni. La situazione oggi è 
estremamente  differenzia-
ta. La proposta di legge re-

gionale risulta approvata in 
due Regioni, Toscana e Sar-
degna; c’è una raccolta di fir-
me in corso in Trentino men-
tre le firme sono depositate 
in attesa di convalida in Um-
bria. L’iter in Liguria è anco-
ra in corso di definizione, co-
sì come in Lazio, Campania, 
Sicilia, Puglia e Molise

La proposta è stata rinvia-
ta in commissione in Emi-
lia-Romagna, Veneto,  Pie-
monte,  Abruzzo,  Lombar-
dia,  Friuli-Venezia  Giulia,  
Alto Adige e Valle d’Aosta. 
Proposte similari nelle Mar-
che e in Calabria, mentre in 
Basilicata dovrà essere nuo-
vamente depositata. —

l’associazione luca coscioni

Tempi di risposta troppo lunghi
Petizione per una legge regionale

È morto in Svizzera, 
accompagnato 
dall’associazione
di Marco Coscioni

«Sostegni vitali continui»
“Donatella”, 76 anni, ve-
neta, ha avuto un no: ha pa-
tologia  irreversibile  che  
determina sofferenza  in-
tollerabile ma non è tenu-
ta in vita da un trattamen-
to di sostegno vitale.

«Va autosomministrato»
“Libera”, 54 anni, tosca-
na,  paralizzata  per  una  
sclerosi multipla progres-
siva, ha chiesto l’accesso 
al suicidio assistito e le è 
stato negato: non può auto-
somministrarsi il farmaco 

Il farmaco della Asl
Nel luglio 2023, “Gloria” 
(nome di fantasia), veneta 
di 78 anni, paziente onco-
logica, è stata la prima ad 
aver ricevuto dalla Asl il 
farmaco letale per la sua 
autosomministrazione

«Libero di scegliere»
“Antonio” , marchigiano 
tetraplegico, nel 2023 ha 
ottenuto il via libera per ac-
cedere legalmente al suici-
dio assistito. Da quel mo-
mento è libero di scegliere 
se e quando procedere

L’assistenza completa
Sempre nel 2023, “Anna”, 
55 anni, (nome di fanta-
sia), in Friuli Venezia Giu-
lia ha avuto accesso alla 
procedura con l’assistenza 
completa del Servizio sani-
tario nazionale

La Consulta autorizza
la procedura ma solo
a precise condizioni
e dopo l’esame Asl

I PRECEDENTI

Il primo sì nelle Marche
Nel giugno 2022, Federico 
Carboni, 44enne di Seni-
gallia, nelle Marche, è sta-
to il primo italiano ad aver 
chiesto e ottenuto l’acces-
so al suicidio medicalmen-
te assistito

Roma, manifestanti pro-eutanasia dell’associazione Luca Coscioni
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VEZZANO LIGURE 

La Pro Loco di Vezzano Ligu-
re va in crisi, il direttivo si di-
mette. E, in attesa del rinno-
vo delle cariche, la divergen-
za di vedute sulla gestione 
dell'associazione diventa un 
caso politico. 

Il  capogruppo  consiliare  
della Lega, Jacopo Ruggia, 
chiede che il Comune «chiari-
sca e riferisca in consiglio su 
quando ci saranno le elezio-
ni, come si voterà, chi garan-
tirà trasparenza». I nuovi elet-
ti, dice, dovranno essere «li-

beri da logiche di appartenen-
za politica», il presidente non 
dovrà «avere tessere o lega-
mi con esponenti politici». E 
accusa: «Il tempo delle ambi-
guità è finito». 

Si dice stupito il sindaco 
Massimo Bertoni. «È bizzar-
ro - dice - che la Lega invochi 
un intervento dell’ammini-
strazione civica e dica che la 
politica non deve condiziona-
re la Pro Loco. È bizzarro che 
evochi  presunti  retroscena  
ambigui, quando nei recenti 
direttivi c’erano proprio dei 
candidati della lista di Rug-

gia». 
Bertoni invoca «serietà e 

pacatezza». Saranno i soci, di-
ce, a deliberare in merito alle 
cariche, dopo di che l’ammi-
nistrazione collaborerà con 
il presidente eletto all’inter-
no della Pro Loco. «Peraltro - 
rileva - io sono storicamente 
socio, ma il capogruppo della 
Lega no. Quindi parla solo da 
politico, e tuttavia sostiene 
di non volere che la politica 
entri  nell'associazione.  Un  
comportamento contraddit-
torio». —

S.C.

PORTO VENERE

«La sera quando chiudono, ci 
sono esercizi del centro stori-
co che lasciano i sacchi con i 
rifiuti, anche quelli alimenta-
ri, appesi all’esterno. Ci sono 
fotografie che lo dimostrano. 
Arrivano i cinghiali, li apro-
no, rovistano. E le strade in-
terne  all’abitato  diventano  
inevitabilmente  indecoro-
se». 

Accade a Porto Venere. Si 
parla delle attività servite dal 

sistema di raccolta porta a 
porta. Fra queste, c’è chi cuci-
na. Pare che in alcuni casi gli 
avanzi vengano lasciati espo-
sti per tutta la notte, seppur 
all’interno di sacchi. Ed i sel-
vatici, scesi dai boschi in cer-
ca di cibo, rovistano e trova-
no. 

La  consigliera  comunale  
Francesca Sacconi chiede al 
Comune di verificare e di sa-
nare la situazione. Spiega di 
essere stata sollecitata a solle-
vare il problema da parte dei 

cittadini, «esasperati per le 
condizioni in cui trovano le 
strade sotto casa». E motiva: 
«Esiste un problema che deri-
va dalla mancanza di control-
li. Se ci sono casi di conferi-
mento non corretto, se esiste 
chi non rispetta le modalità, 
dovrebbe intervenire il Co-
mune,  a  verificare  perché  
questo avviene, a correggere 
gli errori e nel caso a sanziona-
re. Viene invece risposto che 
non c’è servizio di polizia lo-
cale prima di una certa ora 

del mattino, quando già è pas-
sato l’operatore della raccol-
ta, per cui non è più possibile 
verificare se c’è chi lascia i ri-
fiuti quando e dove non do-
vrebbe».

La consigliera spiega che è 
«l’amministrazione civica ad 
essere carente sotto ogni pun-
to di vista». E conclude: «Non 
è possibile che il Comune non 
trovi una soluzione. Se resta-
no in giro tutti questi avanzi, 
è inevitabile che gli animali 
selvatici li spargano davanti 
ai portoni». 

Le famigliole affamate han-
no capito che gli "umani” na-
scondono cibo avanzato nei 
sacchi dei rifiuti. Trovano da 
nutrirsi, in mezzo alle case, 
molto più che nella macchia. 
Adulti e cuccioli scendono in 
centro solo per fame. Porto 
Venere, peraltro, è l’unico Co-
mune della provincia in cui è 
in atto la caccia al cinghiale, 
vietata in tutti gli altri Comu-
ni a causa della peste suina. 
— S.C. 

È un manufatto di notevole interesse. È confermata l'atten-
zione degli uffici regionali di tutela del patrimonio archeo-
logico, per la muratura rinvenuta da personale Acam Iren 
nella zona al di sotto della Villa Romana del Varignano. Al 
momento è stata avviata una prima indagine conoscitiva. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Domenica 28 settembre, a Le-
rici, come Pubblica Assisten-
za saremo impegnati a sensibi-
lizzare alla prevenzione delle 
malattie cardiovascolari, nel-
la giornata mondiale del cuo-
re. Sarà una occasione per co-
noscere le buone tecniche di 
vita e prendersi cura dell’orga-
no più importante Queste co-
se, noi le facciamo con il cuo-
re, e con il cuore noi ragionia-
mo». 

È da 125 anni, che l’associa-
zione lericina si impegna a so-
stegno della comunità. E que-
sta domenica, anticipa il presi-
dente Rudy Basadonne, i vo-
lontari saranno in piazza Gari-
baldi, dalle 10 della mattina, 
per fornire informazioni utili, 
dare istruzioni di primo soc-
corso, offrire consigli sulle tec-
niche di miglioramento della 
propria salute e controllare la 
pressione. 

Le malattie cardiovascolari 
rappresentano la prima causa 
di ospedalizzazione e di mor-
te,  nel  mondo  occidentale.  
Rappresentano quasi il 35%, 
una percentuale che supera 
quella dei tumori. Conoscere i 
fattori di rischio e mitigarli at-

traverso un corretto stile di vi-
ta può aiutare a prevenire pa-
tologie devastanti. In Italia il 
riferimento della World heart 
federation è la Federazione 
italiana per il cuore. All’inter-
no di questo evento si mobili-
tano enti ed associazioni, fra 
le quali le varie Pubbliche As-
sistenze. Lo slogan dell’inizia-

tiva internazionale è “non per-
dere il battito e balla insieme 
a noi per un cuore sano”. 

La Pa di Lerici ha diffuso 
una serie di video clip con con-
sigli pratici. «Piccoli cambia-
menti possono fare la differen-
za». «È importante fare regola-
re esercizio fisico». «L’80 del-
le malattie cardio vascolari è 

prevedibile». «È bene prende-
re le scale al posto dell’ascen-
sore e nutrire il corpo con pa-
sti equilibrati». Sono concetti 
noti, ma non per questo adot-
tati da tutti. Per dare un’idea, i 
dati Istat sulla mortalità spez-
zina  nell’anno  campione  
2022, riferiscono di 3.252 per-
sone mancate. Per citare qual-

che tipo di causa, si parla di 
piccoli numeri, 26, per le mor-
ti dovute a malattie del san-
gue, o di 75 casi di morte per 
malattie infettive e parassita-
rie, di 117 casi legati a patolo-
gie  dell’apparato  digerente,  
di 128 per malattie endocri-
ne, 138 per malattie del siste-
ma nervoso, 247 per malattie 
del sistema respiratorio. Il da-
to complessivo dei tumori è di 
759. Quello dei decessi legati 
a malattie del sistema circola-
torio è il più alto, ben 1.055. Il 
sistema sanitario ligure ha dif-
fuso informazioni dettagliate 
sui fattori che espongono al ri-
schio. Non si possono modifi-
care l’età e la familiarità, ma si 
possono  evitare  comporta-
menti come il fumo, conside-
rato il fattore principale, dopo 
l’avanzare degli anni, del ri-
schio cardiovascolare. È dan-
noso sia il  fumo attivo che 
quello passivo. 

L’alimentazione  è  fonda-
mentale, per mantenere sotto 
controllo colesterolo e pressio-
ne, limitando il consumo di 
grassi saturi come carne, bur-
ro, formaggi e latte intero, ma 
anche il sale, e inserendo ver-
dura, frutta e legumi, ricchi di 
fibre. L’esercizio fisico, poi, 
rafforza il cuore e migliora la 
circolazione, basta cammina-
re mezz’ora al giorno e ricor-
darsi di salire le scale a piedi. 
Lo stile di vita sano prevede 
raccomandazioni diverse a se-
conda della fascia d’età. Man-
tenere il peso corporeo ottima-
le, evitare il consumo rischio-
so di alcol. Incidono in negati-
vo lo stress, i ritmi di vita ec-
cessivamente intensi,  la  se-
dentarietà. —

affidato l’intervento

Lizzarella,
via libera
della Regione
alla pulizia

LERICI

Via libera della Regione al 
completamento dei lavori 
di pulizia del Lizzarella.

Il Comune di Lerici ha af-
fidato  l’intervento  alla  
stessa società che aveva 
curato  la  prima  parte  
dell’operazione,  prima  
dell’estate.  Lo scolmato-
re, che in estate viene de-
viato verso il largo, deve ri-
tornare al suo corso natu-
rale quando finisce la sta-
gione. È necessario ogni 
volta un accurato monito-
raggio, per verificare che 
non ci siano ostacoli al de-
flusso delle acque. Si parla 
di controlli della parte ter-
minale del canale, che in 
estate non ha registrato 
episodi di contaminazio-
ne da fuoriuscite fognarie, 
a differenza di quanto av-
venuto in anni passati. 

L’intera rete di acque ne-
re che passa vicino al Liz-
zarella, spiega il Comune, 
è stata trattata preventiva-
mente da Acam Iren, ge-
store delle condotte, con 
una resina che sigilla cia-
scuno dei tubi. Il procedi-
mento ha dimostrato pie-
na efficacia. —

S.C.

vezzano. La lega: «Nuovi eletti non esponenti di partiti». Il sindaco: «Bizzarro detto da loro»

Le dimissioni alla Pro Loco
diventano un caso politico

porto venere / la consigliera sacconi chiede all’amministrazione di intervenire

«I sacchi di rifiuti abbandonati
diventano preda dei cinghiali» 

il “muro” scoperto vicino la villa del varignano

«Manufatto di interesse»

Cinghiali banchettano tra i rifiuti

Alcune volontarie della Pubblica assistenza per la Giornata del cuore

ARCOLA

Fitto ordine del giorno per 
il consiglio comunale di Ar-
cola, che ritornerà a riunir-
si lunedì 29 alle 20.15 pres-
so la nuova sala pentagona. 
Si partirà con l'esame di  
quattro  interpellanze,  in  
apertura dei lavori. La pri-
ma è del consigliere di Ri-
fondazione Comunista Pao-
lo Magliani, sui rifiuti ab-
bandonati al piazzale del 
Termo. Le altre tre sono dei 
consiglieri di centrodestra 
Brunella Righi e Gino Pave-
ro, sul malfunzionamento 
del pannello che dovrebbe 
segnalare le allerta meteo a 
Romito, sul degrado di via 
Calesana e sul fatto che in 
via Cà del Bosco la pubbli-
ca illuminazione sia assen-
te da agosto. 

Seguiranno  sette  prati-
che di notevole importan-
za,  come  l’approvazione  
del documento di program-
mazione e del bilancio con-
solidato, ed alcune ratifi-
che relative ad aggiusta-
menti delle previsioni di en-
trata e di uscita, in un caso 
a causa di una sentenza sfa-
vorevole. Fra gli altri punti, 
l’aggiornamento del piano 
degli acquisti. In chiusura 
sarà discussa la mozione 
dell’assessora Giulia Mon-
froni  sul  riconoscimento  
dello Stato di Palestina. —

S.C. 

Domenica a Lerici. Non solo informazioni ma anche consigli utili per migliorare la propria salute

Pubblica assistenza in piazza
per la Giornata del cuore

ad arcola, lunedì

Anche Gaza
nell’ordine
del giorno
in consiglio
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ARCOLA

Lo aveva già messo a bilan-
cio alla fine dello scorso an-
no, stanziando una somma 
pari a 300 mila euro, da fi-
nanziare tramite la contra-
zione di un mutuo. Il Comu-
ne di Arcola riafferma ora 
l’intenzione di acquistare un 
immobile da destinare al po-
tenziamento dei servizi so-
cio sanitari sul territorio. 

Si sta valutando un immo-
bile di via Morucciola, al Pon-
te, già sede di due studi am-
bulatori medici. È da ristrut-

turare, ha una metratura suf-
ficiente per accogliere com-
plessivamente  sei  locali.  
Emerge dall’atto di indirizzo 
nel quale l’amministrazione 
civica richiama la delibera-
zione consiliare del 21 di-
cembre 2024, in cui si parla-
va proprio di questo acqui-
sto. 

La struttura dovrebbe per-
mettere di avere ad Arcola 
un punto prelievi, medici di 
medicina generale e speciali-
sti, infermieri, pediatra e assi-
stente sociale. A fine agosto, 
si legge, è avvenuto un incon-

tro con la direzione del di-
stretto 19 della Asl 5, nel qua-
le è stata formulata la richie-
sta di attivazione di una strut-
tura sanitaria periferica con 
riferimento alle specialisti-
che di cardiologia, pneumo-
logia, diabetologia. 

L'assessore alla sanità Ste-
fano Tabone e la sindaca Mo-
nica Paganini fanno sapere 
di aver già chiesto un nuovo 
incontro, questa volta con la 
direzione generale dell'azien-
da sanitaria, per illustrare il 
progetto. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LERICI

Missione inconsueta per i pa-
lombari del Comsubin del Va-
rignano, in trasferta dall’al-
tra parte del golfo, a Lerici. I 
professioni della Marina Mili-
tare sono abituati a condurre 
operazioni subacquee com-
plesse, come bonifica di mine 
e di ordigni inesplosi, inter-
venti tecnici di soccorso e ri-
cerche a quote profonde. Que-
sta volta si sono immersi nel-
la baia di Santa Teresa per po-

sizionare sui fondali due gran-
di e pesantissime strutture ca-
ve, con fori ovali sulle superfi-
ci laterali. 

Sul metro di altezza, con un 
peso stimato fra 256 e 298 chi-
logrammi, una volta issati in 
alto dalla Submariner, sem-
bravano  oggetti  di  design,  
ma sono tutt’altro. Il nome 
tecnico è “reef” o “substrati”. 
E sono stati studiati per prova-
re a riportare nel golfo le ostri-
che piatte, un tempo assai dif-
fuse, ma poi sparite. La speri-

mentazione è finanziata dal 
piano nazionale di ripresa. Si 
chiama Raise e vede in cabi-
na di regia il centro ricerche 
Enea, che ha stipulato un ac-
cordo con lo Stato Maggiore 
della Difesa, per avvalersi del 
supporto e dell’affiancamen-
to dei palombari durante le at-
tività scientifiche e tecniche 
in mare. 

Per poter mettere in acqua 
i substrati, è stato necessario 
il via libera della Regione, 
che ne ha autorizzati cinque. 

Questi primi due sono stati 
realizzati in malta cementi-
zia  tradizionale,  idonea  
all’ambiente marino, con ag-
gregati di inerti naturali. An-
che gli altri tre saranno in ce-

mento, ma con una miscela 
speciale,  calcarea,  per  am-
bienti marini. E, al di sopra, 
avranno  tutte  qualcosa  di  
straordinario, un mix di gusci 
di mitili essiccati e triturati. Il 
concetto è quello della natu-
ra che torna in natura, con 
una economia circolare. 

Il  progetto  Raise  nasce  
all’interno di Smart Bay, espe-
rienza di ricerca che unisce 
Enea, Cnr ed Ingv, il Comune 
di Lerici, i Mitilicoltori, l’asso-
ciazione  Mediterranea  Ac-
quacoltura, la Bicocca di Mi-
lano, la Scuola di mare di San-
ta Teresa. È un “contenitore” 
in cui confluiscono più pro-
getti, mirati ad attivare inter-
venti di rigenerazione e tute-
la del mare, per contrastare 
gli effetti del cambiamento 
climatico. — S.C. 

Il castello di San Terenzo aperto oggi e domani, dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 18, per la mostra di immagini d’epoca dedi-
cata allo scoppio di Falconara, del 1922. A 103 anni dalla tra-
gedia, si rinnova il cordoglio per le vittime. Domani alle 9 de-
posizione della corona alla statua di commemorazione. S.C

Sondra Coggio/PORTO VENERE 

Cresce l’interesse per la strut-
tura muraria rinvenuta fra il 
complesso militare di Comsu-
bin e la Villa Romana del Va-
rignano. Il fatto che si trovi 
dove si immaginava arrivas-
se il mare, pone interrogativi 
sul suo utilizzo. La Soprinten-
denza, per il momento, non 
ha diffuso ipotesi, ma ha dato 
disposizione di ricoprire tut-
to, per tutelare i reperti e per-
metterne uno studio accura-
to. Le uniche immagini sono 
quelle scattate dal consiglie-
re  comunale  Paolo  Negro,  
che si è immediatamente in-
teressato alla vicenda. Ed il 
fatto che l’ultimo livello del 
paramento sembri di epoca 
già medievale potrebbe signi-
ficare che nel tempo ci siano 
stati utilizzi diversi del manu-
fatto, del quale al momento 
non si sa nulla di preciso, se 
non che lì c’era il mare. 

E se così fosse, nulla vieta 
di ipotizzare che al di sotto 
esistesse una struttura in im-
mersione. Magari come a Ve-
nezia, ove da pochi anni è sta-
to rinvenuto un ostriario ro-
mano, vale a dire uno spazio 

destinato ad allevare ostri-
che. Individuato nel 2021, 
studiato  dall’Università  Cà  
Foscari, ha rivelato la presen-
za di gusci di ostriche, in un si-
to archeologico in cui da tem-
po si ipotizzava esistesse una 
residenza romana. Non a ca-
so, sono stati rinvenuti fram-
menti di mosaici, di affreschi 

e di marmi, a conferma della 
presenza di una dimora di lus-
so, proprio come quella del 
Varignano, che aveva il suo 
approdo a mare, pavimenti 
preziosi,  terme  private  ed  
una cisterna per la raccolta 
dell’acqua. Aveva poi uliveti 
e terreni coltivati, ed un fran-
toio  oleario  considerato  il  

più antico della Liguria. Nul-
la vieta di pensare che i pro-
prietari di tanta bellezza alle-
vassero anche le ostriche, e 
che avessero realizzato una 
serie di vasche nella zona di 
affaccio sul golfo.

Paolo Varrella, presidente 
dei mitilicoltori spezzini, so-
stiene da anni che i romani al-

levassero ostriche nel golfo 
spezzino. Lo ha ripetuto a 
convegni e festival. L’ipotesi 
dell’esistenza di un “ostra-
rium” al Varignano comba-
cia con le teorie illustrate più 
volte. «Più elementi - spiega, 
interpellato - depongono a fa-
vore di questo scenario. Il pri-
mo risiede nella presenza ac-
certata di più insediamenti 
romani in tutto il golfo. Luni, 
Bocca di Magra, la nave affon-
data alla Caletta di Lerici, i re-
perti rinvenuti a San Vito di 
Marola,  all’epoca della co-
struzione dell’Arsenale, la vil-
la romana che giace al di sot-
to del campo del Fezzano». 

Varrella ricorda quante an-
fore e monete sono riaffiora-
te nel tempo. E prosegue: «Il 
secondo elemento che rende 
probabile  l’esistenza  di  
ostriari romani nel golfo, è la 
natura  delle  nostre  acque,  
perfetta per la crescita delle 
ostriche».  L’attuale  alleva-
mento riprende il progetto 
della fine dell’800, quando 
Emanuele Albano investì nei 
primi impianti sperimentale, 
sotto la guida del biologo Da-
vide Carazzi. 

«Già un altro studioso, Ar-
turo Issel - spiega - aveva esal-
tato la qualità del mare spez-
zino, per questa produzione. 
È impossibile che non ne fos-
sero a conoscenza i romani, 
che qui avevano ville affac-
ciate sul mare. Tanto più che 
nel golfo esiste un’ostrica au-
toctona,  originale,  quella  
“piatta”, che di certo esisteva 
anche in epoche lontane, e 
che ultimamente ha fatto la 
sua ricomparsa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

a Vezzano Ligure

Antenne 5G
in consiglio
«Non possiamo
fare di più»

VEZZANO LIGURE

Sarà presentata lunedì se-
ra alle 21, in consiglio co-
munale, la proposta di ag-
giornamento del piano an-
tenne di Vezzano Ligure. 

Si parla del regolamen-
to «per il corretto insedia-
mento urbanistico e terri-
toriale degli impianti e per 
la minimizzazione dell’e-
sposizione  della  popola-
zione ai campi elettroma-
gnetici». Il Comune ha de-
ciso di dotarsi di un piano 
che ponga dei limiti all’ar-
rivo di nuovi ripetitori. La 
prima stesura è stata però 
contestata da un gruppo di 
cittadini, riuniti sotto il no-
me No 5G Vezzano Ligure. 
L’ipotesi  che  comunque  
possano arrivare nuove an-
tenne è rifiutata dal movi-
mento, che da mesi espo-
ne striscioni di dissenso.

C'è attesa per questo ag-
giornamento, che dovreb-
be costituire un ennesimo 
giro di vite. Il sindaco Mas-
simo Bertoni ripete che «il 
Comune più di così non 
può fare», in quanto a deci-
dere sono Soprintendenza 
ed Arpal. I No 5G hanno 
scritto al presidente della 
Repubblica. — S.C. 

Il progetto in collaborazione tra Comune e Asl5

Il Comune di Arcola acquista 
un immobile per i servizi sanitari 

il progetto raise per l’ambiente marino con il supporto dei palombari del Consubim

A Santa Teresa i moduli reef
saranno habitat per i molluschi

al castello di san Terenzo oggi e domani 

Lo scoppio di Falconara

Uno dei moduli reef 

Uno scorcio della Villa Romana del Varignano

ARCOLA

Commossa  rievocazione  
dell’eccidio di Ressora, ie-
ri nella località del Comu-
ne di Arcola, nella ricor-
renza dei drammatici fatti 
del settembre 1944. L'Ita-
lia era sotto l'occupazione 
tedesca, dopo l'armistizio 
dell'8 settembre del 1943. 

In piena Resistenza, una 
pattuglia partigiana atti-
vò un’azione fra Lerici ed 
Arcola, nella quale rimase-
ro uccisi due tedeschi ed al-
tri quattro furono fatti pri-
gionieri. Lo stesso giorno, 
in un secondo scontro, ri-
mase a terra un altro mili-
tare, ed un secondo fu cat-
turato. Per reazione, il co-
mando tedesco fece giusti-
ziare dieci ostaggi. La fuci-
lazione avvenne alla sta-
zione vecchia di Ressora. 

Morirono così  France-
sco Caldarella, Fausto Per-
roni, Ferdinando De Biasi, 
Renato Grifoglio, Giusep-
pe Del Vecchio, Giovanni 
Spezia, Paride Azzarotti,  
Bruno Silvini, Luigi Dall’A-
ra, Calisto Orlandi. Il Co-
mune di Arcola, in collabo-
razione con Anpi, ricorda 
ogni anno quei caduti, alla 
presenza  degli  studenti  
delle scuole, «un momen-
to di riflessione e ricono-
scenza verso chi ha sacrifi-
cato la propria vita per la li-
bertà». — S.C. 

Il mitilicoltore Varella: «La natura delle nostre acque è perfetta e i romani coltivavano le ostriche» 

La Villa del Varignano poteva
ospitare un ostriario romano

la cerimonia ieri 

Arcola ricorda
l’eccidio 
di Ressora
con le scuole
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Un noto sindacalista spezzi-
no cinquantenne è stato de-
nunciato con la pesante accu-
sa di violenza sessuale da una 
donna che ha conosciuto via 
chat dopo l’acquisto di un 
giubbotto via web e da lei spe-
dito  sul  luogo  di  lavoro  
dell’uomo, alla Spezia. 

La donna, parte offesa, è 
una impiegata di Pisa. Dall’in-
contro incontro dei due, avve-
nuto nell’abitazione del sin-
dacalista, ad Arcola, è partita 
una relazione con la donna 
che ha detto agli investigato-
ri della squadra mobile pri-
ma, e ripetuto ieri mattina da-
vanti al gip Diana Brusacà, 
durante l’incidente probato-
rio presso il tribunale della 
Spezia, di essere rimasta favo-
revolmente  impressionata  
dalla conoscenza del sindaca-
lista definendolo «una perso-
na colta e simpatica». 

Non solo, ma lei è stata ben 
accolta in quella casa. Pro-
prio come una di famiglia. 
Poi, però, il grave episodio 
maturato la sera del 19 aprile 
scorso,  vigilia  di  Pasqua,  
quando il sindacalista l’ha in-
vitata  nella  sua  casa.  Lui  
avrebbe chiuso con un fermo 
la porta della camera da letto 

(in un’altra stanza dell’appar-
tamento si trovava un paren-
te gravemente malato e allet-
tato), ha afferrato un coltello 
puntandolo al petto della vit-
tima, e in ciò contraddicendo 
quanto da lei affermato sul 
conto dell’uomo. A quel pun-
to lui l’avrebbe sodomizzata 
per oltre mezz’ora utilizzan-
do un vibratore. 

Lei, ha raccontato ieri mat-
tina in aula davanti al gip Bru-
sacà e al pubblico ministero 
Alessandra Conforti, presen-
te  l’avvocato  dell’imputato  
Riccardo Balatri, di essere ri-
masta terrorizzata e incapa-

ce di una qualsiasi reazione. 
La  cinquantenne,  rimasta  
bloccata per lo spavento e sot-
to choc, è tornata a Pisa e do-
po oltre un mese ha deciso di 
raccontato la terribile espe-
rienza vissuta al marito e in-
sieme si sono recati per la de-
nuncia agli investigatori del-
la squadra mobile. Che, dopo 
l’autorizzazione della Procu-
ra spezzina, hanno perquisi-
to l’abitazione del sindacali-
sta, sequestrando il vibrato-
re. La violenza del sindacali-
sta sarebbe stata provocata 
da una banale discussione. 

Ieri mattina, durante l’inci-

dente probatorio, durato ol-
tre due ore, la donna ha rispo-
sto a tutte le domande poste 
dal giudice delle indagini pre-
liminari e del pubblico mini-
stero. 

Ma ad un certo punto è arri-
vato il colpo di scena in aula 
quando l’avvocato Balatri, di-
fensore del sindacalista, ha 
prodotto circa ottocento pagi-
ne di chat con migliaia di mes-
saggi intercorsi tra i due nel 
periodo compreso tra il 25 
gennaio e il 18 giugno scorso. 
E in particolare ce ne sono 
molti inviati il giorno seguen-
te la presunta violenza sessua-
le, in cui nulla lasciava pensa-
re a una rottura tra i due. An-
zi, spiccano cuoricini e frasi 
affettuose. 

Ma la donna ha sostenuto 
di non avere più quei messag-
gi memorizzati sul cellulare, 
quindi ha indotto il gip Brusa-
cà a sospendere l’incidente 
probatorio per consentire al-
le parti, giudice, pm e parte 
offesa di poter ricevere il pli-
co delle chat e studiare il ca-
so. L’incidente probatorio è 
stato così rinviato all’udien-
za del 10 ottobre prossimo 
quando le parti avranno avu-
to il tempo di studiare le car-
te. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da oggi riprende la norma-
le circolazione ferroviaria 
sulla linea Pisa–La Spezia 
al termine dei lavori di po-
tenziamento  infrastruttu-
rale e manutenzione pro-
grammati da RFI nelle ore 
del mattino. I canali di ac-
quisto di Trenitalia sono ag-
giornati. I viaggiatori pos-
sono informarsi  per pro-
grammare il viaggio attra-
verso i canali di acquisto, 
la sezione “Infomobilità” 
su sito e  App Trenitalia,  
chiamando il  call  center  
gratuito 800 89 20 21 o ri-
volgendosi al personale di 
stazione,  presente  dall’e-
state con più personale.

iniziativa a favore della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

Quasi trecento partecipanti
alla “Pigiama Run 2025”

IN BREVE

La partenza in piazza Europa della Pigiama Run

Il Manifesto per la Sanità Lo-
cale ha incontrato giovedì il 
vicario del Prefetto della Spe-
zia, Francesco Paolo Ramun-
ni, consegnandogli un docu-
mento di venti pagine che fo-
tografa la situazione sanita-
ria provinciale. Nel testo ven-
gono analizzati i nodi critici: 
carenza di personale, fuga di 
pazienti verso strutture ester-
ne, oltre alle preoccupazioni 
sul canone da corrispondere 

al privato per la costruzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino e sulla futura destinazio-
ne del nosocomio di Sarzana. 

«Il Vicario, mostratosi mol-
to interessato, ha rivolto do-
mande puntuali ai nostri rap-
presentanti  –  commentano 
dal Manifesto per la sanità - 
consentendo  un  confronto  
approfondito e costruttivo.  
La discussione sui temi della 
sanità spezzina è stata quindi 

di interesse ed approfondita, 
vertendo, in particolare, su-
gli squilibri, in termini di per-
sonale e posti letto, della no-
stra ASL rispetto alle altre del-
la Liguria». 

L’incontro  si  è  concluso  
con la richiesta da parte del 
Msl di istituire in Prefettura 
un Tavolo partecipativo che 
riunisca Regione, Asl, sinda-
cati, Conferenza dei sindaci e 
lo stesso Manifesto, per af-
frontare in maniera condivi-
sa i problemi ormai cronici 
della sanità locale. Il Msl ha 
espresso  soddisfazione  per  
l’apertura del Prefetto e del 
suo  vicario,  ringraziandoli  
per la disponibilità e confi-
dando che il confronto possa 
tradursi in azioni concrete a 
beneficio del territorio. —
 D.F. 

Se n’è andato Claudio Monte-
fiori, un protagonista assolu-
to tra i giovani nel trentennio 
compreso tra gli anni ’70 e 
’90. Montefiori, che si è spen-
to a 74 anni dopo una lunga 
malattia, è stato una colonna 
di quell’epoca d’oro e piena 
di ricordi. Figlio di un funzio-
nario di Acam e gestore dei 
campi da tennis a Rebocco, 
Claudio è stato un personag-
gio indimenticabile. Faceva 
parte delle  compagnie  che  
frequentavano via Chiodo e i 
ritrovi erano le gelaterie sto-
riche Riccardo e Fiorentina 
per poi spostarsi a ballare nel-
le discoteche della Versilia. 
In tanti lo piangono e ne ricor-
dano la bellezza e la simpatia 
travolgente. «Avete presente 
John Travolta? Lui gli assomi-
gliava tantissimo. Un attore 
mancato»,  racconta  Edoar-
do, uno dei tanti amici. Nu-
merose le attestazioni di cor-
doglio sui social. Dice Maria 
Rosaria: «Uno dei più belli di 
Spezia e con un cuore grandis-

simo». Rossella: «Un profon-
do dispiacere per questa tri-
stissima notizia... Rimarrà vi-
vo nei nostri bellissimi ricor-
di di gioventù». Per Rossana 
«un protagonista  della  no-
stra piacevole e frizzante epo-
ca». Anna ricorda «i bei perio-
di» e lo saluta con un «ciao 
Claudiuccio». Cristian: «Era 
bello, sembrava Gianni Naz-
zaro». Patrizia: «Che dispiace-
re... un altro della nostra epo-
ca che ci lascia».  G.P.B. 

sospeso l’incidente probatorio per consentire alle parti la lettura delle migliaia di messaggi tra i due

Donna accusa sindacalista: «Mi ha violentato»
L’incontro avvenuto nella casa di lui ad Arcola. La difesa ha prodotto 800 pagine di chat che smentirebbero l’abuso

Il tribunale della Spezia

Stop ai lavori sui binari
Circolazione ordinaria
sulla tratta Pisa-La Spezia

Ospedale di Sarzana
Ingressi differenziati
per installazione infissi
Per permettere l’esecuzione di 
lavori di manutenzione e instal-
lazione di nuovi infissi all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na e le aree pertinenti, l’ingres-
so principale, il Pronto soccor-
so, il Centro prelievi e il bar, su-
biranno modifiche agli ingres-
sio. Lunedì, dalle 14, l’accesso 
al Centro prelievi sarà possibile 
dall’ingresso della sala d’aspet-
to; martedì sarà inibito l’acces-
so in  ospedale  dall’ingresso 
principale, l’entrata sarà con-
sentita solo dal Centro prelievi. 
L’ingresso al Pronto soccorso 
verrà agevolato e gestito dal 
personale della struttura coa-
diuvato dagli operatori del ser-
vizio “Chiedi a me”.

Marina Mercantile
La Fondazione Accademia 
rinnova accordo con la Nato 
La Fondazione Accademia Ita-
liana della Marina Mercantile 
ha rinnovato la convenzione 
con il Nato’s Centre for Mariti-
me Research and Experimenta-
tion alla Spezia, a due anni dal-
la firma del Memorandum of 
Understanding tra i due istitu-
ti. L’accordo del 2023, siglato 
dalla direttrice generale Paola 
Vidotto e dal direttore del Cen-
tro Catherine Warner, è stato re-
rinnovato a firma del nuovo di-
rettore del Centro, Eric Pouli-
quen per garantire la prosecu-
zione degli stage degli allievi uf-
ficiali di coperta e di macchina, 
oltre che degli allievi del corso 
ITS Ship Manager / Superinten-
dent .

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si è tinta d’oro e di solidarie-
tà con la seconda edizione 
della Pigiama Run, la cor-
sa-camminata benefica pro-
mossa dalla Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori, in 
piazza Europa. Quasi trecen-
to i partecipanti, famiglie, as-
sociazioni e sportivi che han-
no indossato il pigiama per ri-
cordare i bambini costretti a 
portarlo ogni giorno durante 
le cure oncologiche. 

Un gesto semplice ma cari-
co di  significato,  che que-
st’anno ha sposato la campa-
gna “Accendi d’Oro”, il pro-
getto promosso da Abeo e Fia-
gop per sensibilizzare sul can-
cro pediatrico: per tutto set-
tembre, mese internazionale 
dedicato a questa battaglia, 
la facciata di palazzo civico è 
illuminata di  oro,  simbolo  
della speranza e della resi-
lienza dei piccoli pazienti e 
delle loro famiglie. Dopo il 
debutto del 2024, per l’edi-
zione 2025 i fondi raccolti an-
dranno  al  programma  Mi  
prendo cura, che offre soste-
gno psicologico  ai  giovani  
malati oncologici e ai loro ca-
ri. 

«L’obiettivo è far crescere 
ancora di più questa manife-
stazione e la rete di solidarie-
tà che la circonda» ha spiega-
to Laura Lombardi, presiden-
te della Lilt Spezia. L’organiz-
zazione è stata resa possibile 
dal patrocinio del Comune, 

dal supporto di Croce Rossa, 
Cai, Amas, Canale Lunense e 
da numerose associazioni lo-
cali. Reale Mutua ha garanti-
to la copertura assicurativa, 
mentre diverse realtà hanno 
donato premi: dai buoni spor-
tivi a una cena in pizzeria, fi-
no alla maglia di Salvatore 
Esposito,  calciatore  dello  
Spezia,  autografata,  conse-
gnata dal popolare speaker 
Fede Della Valle a chi ha in-
dossato l'outfit più creativo. 

L’atmosfera di festa è ini-
ziata già nel pomeriggio con 
musica, animazione e colle-
gamenti di Radio Nostalgia. 
Alle 19 è partita la cammina-

ta non competitiva lungo un 
percorso che ha toccato largo 
Fiorillo, calata Paita, molo 
Italia e porto Mirabello, pri-
ma del rientro in piazza Euro-
pa, cuore pulsante dell’even-
to. 

Hanno supportato l'inizia-
tiva gli assessori Giulio Guer-
ri e Daniela Carli, che hanno 
seguito la manifestazione fin 
dalle prime fasi organizzati-
ve. La Spezia ha così confer-
mato la sua capacità di unire 
la comunità in nome di una 
causa comune, trasforman-
do una piazza in una palestra 
di empatia e speranza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il Manifesto per la sanità locale in prefettura

«Ecco i nodi critici
del sistema sanitario»

Claudio Montefiori

lutto

Addio a Claudio Montefiori, 74 anni,
gestore dei campi di tennis a Rebocco
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«Pubblica assistenza in crisi
senza l’attività funeraria»
Martedì scade la deroga regionale. L’allarme: «Tagli a servizi e soccorsi. A rischio 30 posti di lavoro»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Scadrà il 30 settembre la de-
roga della nuova norma re-
gionale che non permetterà 
più alla Pubblica Assistenza 
della Spezia l’attività funera-
ria. 

Il caso ritornerà in consi-
glio comunale lunedì sera, al-
le 20.45, su iniziativa dei con-
siglieri Pd e Articolo Uno, 
che hanno presentato  una 
mozione  per  scongiurare  
l’entrata in vigore della nor-
ma, ricordando le 5.680 fir-
me raccolte fra i cittadini. 
L’ALLARME
«Senza più ricavi funerari - 
scrivono i consiglieri di oppo-
sizione - scatterà una drasti-
ca riduzione dei servizi sani-
tari e alla persona. Il persona-
le passerà al settore privato. 
La comunità perderà la ga-
ranzia di un aiuto gratuito in 
caso di bisogno. 

Lieviteranno i costi dei fu-
nerali. Saranno a rischio le fi-
nalità sociali della Pa, oltre 
al lavoro delle 30 famiglie 
dei dipendenti e dei lavorato-
ri dell’indotto». Ancora:«Eli-
minando la  Pubblica Assi-
stenza della Spezia dal mer-
cato funerario, si assisterà al-
la creazione di un monopo-
lio dei privati, cui la nuova 
norma concede la possibilità 
di scambio di personale e  
mezzi, con potenziale scadi-
mento della qualità e creazio-
ne di cartelli». 
I DATI
Più di due famiglie spezzine 
su dieci si rivolgono media-
mente alla Pubblica Assisten-
za della Spezia, per il funera-
le dei propri cari venuti a 
mancare.

I dati sono ufficiali, tratti 
dagli  allegati  al  bilancio  

2024. L’anno si è chiuso con 
644 servizi, 40 in meno ri-
spetto  all’anno  precedente  
2023. Effetto di una contra-
zione dei decessi. Le entrate 
sono scese da 1 milione 576 
mila euro del 2019 a 1 milio-
ne 446 mila. Questi introiti 
costituiscono il 67.55% del-
le entrate del bilancio, che 
nel 2024 si sono attestate a 2 
milioni 141 mila euro. 
IL CALO
Dopo  l’anno  difficilissimo  
della pandemia, in cui erano 
mancate alla Spezia 3.262 
persone, si è scesi infatti a 
2.897 nel 2023. E nel 2024 i 
decessi spezzini sono stati an-
cora meno, 2.887. L’inciden-
za dei servizi svolti dalla Pub-

blica  Assistenza  sul  totale  
della provincia è rimasta co-
munque abbastanza alta, at-
testandosi su una percentua-
le del 22.31%. Le altre agen-
zie  si  sono  attestate  al  
77.69%. Per l’associazione, 
queste entrate sono fonda-
mentali. Nel 2024 si è com-
pensato il calo di servizi con 
«un lieve aumento dei prezzi 
dei funerali, operato a parti-
re dalla metà del 2024». Que-
sto ha consentito di ottenere 
ricavi maggiori. 
IL TREND
I dati nazionali dei decessi 
del 2023, si legge nella rela-
zione di bilancio, hanno evi-
denziato un calo della morta-
lità pari a 660 mila unità in 
meno, meno dei tre anni pre-

cedenti e poco sopra la me-
dia del periodo fra 2015 e 
2019. Un numero così basso 
di decessi non si registrava 
dal 2019. A livello provincia-
le la statistica evidenzia que-
sta stessa contrazione. Per i 
servizi è stato acquistato nel 
2024 un mezzo Piaggio Por-
ter per un importo di 55 mila 
euro, che consentirà di svol-
gere i servizi funebri nei pae-
si e nelle località con viabili-
tà ridotta, e quindi difficili 
da raggiungere con carri di 
dimensioni normali. 
LA BATTAGLIA
Già nel bilancio dello scorso 
anno, la Pubblica Assistenza 
aveva riproposto il proble-
ma della legge regionale 15 
del 10 luglio 2020, che - abro-
gando la precedente norma 
24 del 2007 - aveva rimosso 
la possibilità di continuare 
l’attività di onoranze fune-
bri. È una questione che si tra-
scina da 5 anni, tanto che nel 
2023 la Pa aveva attivato 
una operazione di sensibiliz-
zazione sul tema, e l’anno 
scorso ha depositato un ricor-
so al presidente della Repub-
blica, non potendo intrapren-
dere altre vie, in quanto ente 
pubblico non economico. È 
accaduto quando la Regio-
ne, il 23 maggio del 2024, ha 
disposto la richiesta dei Co-
muni della segnalazione di 
certificata di inizio delle atti-
vità, la “scia”, alle agenzie di 
affari in materia funeraria. 
«ILLEGITTIMO»
La Pubblica Assistenza della 
Spezia ha contestato il fatto 
che si fosse ancora in deroga, 
in quanto la legge era stata 
prorogata al  30 settembre  
2025. Poiché la Regione ha 
confermato la richiesta, la 
Pa ha presentato un ricorso 

per “illegittimità costituzio-
nale  della  legge  regionale  
del 2020”. Secondo l’associa-
zione, per alcuni aspetti la 
norma costituisce «una inde-
bita  barriera,  in  contrasto  
con la libertà di concorren-
za», e «impedisce alla Pa di 
erogare i servizi di onoranze 
funebri e comunque funerari 
in favore della popolazione 
meno abbiente, creando un 
vulnus nella risposta solidari-
stica della Costituzione».
I TAGLI
Se la legge entrerà in vigore, 
scrive la Pa nel bilancio, do-
vrà essere tagliata «l’attività 
di soccorso nei turni festivi e 
notturni» e verranno meno 
anche «numerose iniziative 

di  servizio  alle  persone».  
Uno scenario pesantissimo. 
La Pa cura infatti tanti servi-
zi, oltre ai classici intervento 
di emergenza e al trasporto 
dei pazienti. Si va dal dopo 
scuola per l’integrazione dei 
bambini in età scolare alla 
consegna domiciliare dei far-
maci, dalla consegna dei do-
ni alle famiglia disagiate alla 
vigilanza  antincendio  bo-
schivo.
GLI AIUTI
In sintesi, senza più le entra-
te dei funerali la Pa annuncia 
l’impossibilità di proseguire 
in gran parte di attività a so-
stegno delle fasce deboli. E ci-
ta i dati. Nel 2024 ha fornito 
con risorse proprie 1608 ser-
vizi di spesa e ritiro di generi 

alimentari per famiglie in dif-
ficoltà e senza tetto, più altri 
212 per vestiario e ha fornito 
809 cene a persone che vivo-
no in strada. Il servizio mira-
to prevede tre uscite settima-
nali per intercettare chi non 
ha dimora, portando bevan-
de calde, pasti, coperte, con 
una media di 15-20 persone 
assistite ad ogni uscita. C’è 
poi l’impegno nel contrasto 
all’emarginazione, una casi-
stica vastissima di aiuti. 
I TRASPORTI
Nel settore pronto soccorso e 
trasporti è continuato nell’ul-
timo anno l’incremento dei 
servizi. Nel settore del pron-
to soccorso e dei trasporti dei 
pazienti l’impegno della Pa è 
centrale. Solo per le urgenze 
del 118, nel 2022 sono stati 
fatti 4.841 servizi, nel 2024 
ben  5.961,  salendo  da  
42.590 a 50.622 chilometri 
percorsi.  Vanno  aggiunti  
871 servizi  per  dimissioni  
dai presidi ospedalieri, 1048 
per visite e terapie, 2.560 di 
dialisi ed altro, arrivando a 
10.440 servizi fatti nell’ulti-
mo anno, con 132.559 chilo-
metri percorsi. Inoltre ci so-
no tutte quelle trasferte lega-
te alla solidarietà. Ogni setti-
mana un mezzo con equipag-
gio porta derrate alimentari 
dal  mercato  generale  alle  
mense dei frati di Gaggiola e 
di Missione 2000. La stessa 
Pa fornisce anche un ambula-
torio mobile in collaborazio-
ne con l’associazione Buon 
Mercato, alle persone in gra-
ve disagio. Il direttivo attua-
le della Pa vede dal 2022 alla 
presidenza Tiziano Battagli-
ni, vice presidente Paolo Bre-
scia, consiglieri Stefano Ghi-
nolfi, Francesca Pasqualetti, 
Massimiliano Polledri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sanità

«Eliminando la Pa
dal mercato del caro 
estinto tutto finirà
in mano ai privati»

LA SPEZIA

Ricorre oggi la Giornata mon-
diale per l’aborto libero e sicu-
ro. Francesca Tarantini,  re-
sponsabile del Coordinamen-
to Donne della Cgil spezzina, 
ribadisce che la legge 194 de-
ve essere difesa e soprattutto 
applicata integralmente, nel-
la convinzione che siano le 
donne le sole a poter decidere 
liberamente sul proprio cor-
po.«All’interno  della  nostra  
Asl5, così come in molte altre 
realtà italiane, è necessario 
garantire una maggiore pre-
senza di medici non obiettori, 
per permettere alle donne di 
accedere senza ostacoli all’in-
terruzione volontaria di gravi-
danza - afferma Tarantini - È 
altrettanto urgente promuo-
vere pratiche sicure e meno in-
vasive, applicando pienamen-
te quanto previsto dalla circo-
lare del ministero della Salute 
dell’agosto 2020 sull’aborto 
farmacologico e recependo le 
relative linee guida». 

È necessario colmare i ritar-
di e le carenze nella rete dei 
consultori. Deve infatti essere 
rispettato lo standard mini-
mo di un consultorio pubbli-
co ogni ventimila abitanti.« Si 
deve procedere alle assunzio-
ni necessarie per garantire ser-
vizi di prossimità e multidisci-
plinari - prosegue Tarantini 
-Fondamentale è vietare l’in-
gresso delle associazioni anti-
abortiste nelle strutture pub-
bliche dove si svolgono le pri-
me visite e si accede alle inter-
ruzioni volontarie di gravi-
danza: la libertà di scelta del-
le donne non può essere mes-
sa in discussione né condizio-
nata. La presenza delle asso-
ciazioni antiabortiste è una 
vera violenza nei confronti 
delle donne che accedono a 
strutture pubbliche per far va-
lere i propri diritti». — D.F. 

Tarantini cgil Donne 

Aborto libero
«Più consultori
Meno medici 
obiettori»

Sono state raccolte 
5.680 firme 
scongiurare l’entrata 
in vigore della norma

I SERVIZI
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LA SPEZIA

Il conto alla rovescia è ormai
nel vivo: l’allegra ‘invasione’ dei
partecipanti è pronta a partire
da piazza Europa. Torna con per
la seconda volta alla Spezia la Pi-
giama Run, la corsa non compe-
titive che la Lilt, la Lega italiana
per la lotta contro i tumori orga-
nizza venerdì 26 settembre in
contemporanea in oltre 30 città
per sostenere con una grande
raccolta fondi piccoli malati on-
cologici. Basta iscriversi sul sito
www.pigiamarun.it per essere
solidali, vestiti in pigiama come
i bambini ricoverati in corsia
che stanno lottando contro il tu-
more. Nel 2024 la manifestazio-
ne ha fatto il suo debutto alla
Spezia, con numeri da record:
400 partecipanti e 6mila euro
raccolti, devoluti alla Fondazio-
ne Gaslini Insieme per un pro-
getto di accoglienza di famiglie
e bambini; quest’anno, invece,
il ricavato andrà al progetto «Mi
prendo cura» per il supporto psi-
cologico ai piccoli malati e ai fa-

miliari. «L’obiettivo – esordisce
Laura Lombardi, presidente del-
la Lilt provinciale, è superarci.
La Pigiama Run ha saputo rive-
larsi una vera e propria festa ca-
pace di riunire tanti attori del
territorio, a partire dal Comune
della Spezia che ci ha concesso
il patrocino e ci sta supportan-
do in maniera importante. Oltre
al pensiero ai piccoli malati, ci
saranno anche tante risate fra pi-
giami originali e amici animali,
ma senza competizione: ognu-
no sarà libero di scegliere la pro-
pria andatura. Con questa

«Run» vogliamo anche promuo-
vere stili di vita nel segno della
prevenzione: a settembre, in
particolare, è il mese del nastro
dorato, dedicato a quella dei tu-
mori pediatrici».
Come detto, l’unione fa la forza:
oltre all’amministrazione comu-
nale, tante realtà si sono mobili-
tate fornendo sostegno e attrez-
zature e ancora mettendo a di-
sposizione volontari: Amas e Ca-
nale Lunense hanno dato il pa-
trocinio, danno una mano Isola
del Tino, Cai della Spezia, Croce
Rossa e Vivere Insieme. Parteci-

pano donando i premi Margheri-
ta e le sue sorelle, Evolution
Sport, Farmaca prodotti per par-
rucchieri, Reale Mutua di Paola
Bandini e Amarina Holidays,
che metterà a disposizione buo-
ni in libri. In palio anche la ma-
glia autografata da tutti i gioca-
tori dello Spezia Calcio. Ad ani-
mare ci sarà ancora Radio No-
stalgia con gli speaker Andrea
Secci e Luca Giorgi - e di raccon-
tare in diretta questa bellissima
iniziativa». La partenza è fissata
per le ore 19, ma già dalle 17 l’ar-
co di piazza Europa si animerà
con musica e live di giovani arti-
sti emergenti: Vex, Sechi, Vu e
Camilla Rinaldi, che presto ripar-
tirà con il tour «I Tre Moschettie-
ri Opera Pop». Non mancheran-
no inoltre le testimonianze dei
medici e dei volontari, che parle-
ranno del loro impegno quoti-
diano nella lotta contro i tumori.
Il percorso della Pigiama Run
partirà da piazza Europa passan-
do per largo Fiorillo, calata Pai-
ta, molo Italia, porto Mirabello e
ritorno.

Chiara Tenca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Pianazze: un quartiere abban-
donato al degrado. Quanto tem-
po deve ancora passare per bo-
nificare questa area ? Se lo chie-
de Franco Bravo dallo scorso
giugno commissario straordina-
rio del SUNIA della Spezia.
«Ho segnalato lo stato di grave
disagio ambientale in cui versa
il quartiere Erp delle Pianazze.
Nonostante una nuova sollecita-
zione inviata a Prefetto, sindaco
e Arpal l’unica risposta ricevuta
è stata quella del Prefetto, che
ha comunicato di aver inoltrato
il nostro esposto al Comune, il
quale ha coinvolto Acam». Arte
ha convocato i sindacati degli
inquilini per riferire di un con-

fronto con Comune e Acam dal
quale è emersa la proposta di
spostare la raccolta dei rifiuti ur-
bani lungo la strada in salita, a
circa 150 metri di distanza
dall’attuale posizione, aumen-
tando i contenitori esistenti e in-
stallare telecamere nell’area at-
tualmente compromessa per
contrastare l’abbandono di rifiu-
ti ingombranti e la sosta abusiva
di mezzi, anche attraverso azio-
ni penali. Tuttavia, questa solu-
zione non affronta le cause pro-
fonde del degrado e rischia di
penalizzare ulteriormente gli in-
quilini, costretti a percorrere
quotidianamente una distanza
maggiore per il conferimento
dei rifiuti domestici. «Come SU-
NIA,abbiamo espresso forti per-
plessità e avanzato proposte

concrete e attuabili: rimozione
urgente dei rifiuti presenti Ve-
rifica della proprietà e regolari-
tà dei mezzi abbandonati, in par-
ticolare quello con cassone mo-
dificato e loro rimozione Instal-
lazione di telecamere di sorve-
glianza Inserimento dell’area
ERP nei percorsi di controllo
quotidiani delle forze dell’ordi-
ne Nel frattempo la situazione è
ulteriormente peggiorata, co-
me dimostrano le foto allegate.
I residenti vivono in condizioni
indegne, circondati da rifiuti,
mezzi abbandonati e potenziali
pericoli per la salute pubblica. È
urgente un intervento risolutivo
che restituisca dignità e sicurez-
za al quartiere, senza scaricare
il peso del degrado sulla popola-
zione residente».

L’invasione in pigiama
Conto alla rovescia
per la corsa di solidarietà
organizzata dalla Lilt
L’appuntamento di venerdì 26 è dedicato al progetto “Mi prendo cura“

Le immagine della scorsa edizione della rassegna

24 ORE
Fatti e volti della città

RICHIESTA

Il commissario Bravo
ha scritto al prefetto
per sollecitare
gli interventi
dell’amministrazione
comunale e Acam

L’impegno del Sunia

«Il quartiere delle Pianazze non può continuare ad attendere i lavori»
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Beatrice
accompagnata
dal fidanzato

Mirko ha tenuto
con il fiato

sospeso milioni
di telespettatori
collegati con la

trasmissione

SARZANA

Estate 2023. Questa la prima
previsione ottimistica con cui la
Regione aveva ipotizzato l’aper-
tura della base di elisoccorso
del Levante ligure, a Sarzana,
all’interno della base aeropor-
tuale Maristaeli Luni di via Alta-
vecchia. Anni e cronoprogram-
mi si sono con il tempo succedu-
ti senza portare a nulla di fatto
ma ieri mattina, durante il consi-
glio regionale, è stato sancito
un passo avanti per la realizza-
zione di un presidio che potreb-
be rivestire importanza fonda-
mentale per tutta la provincia
spezzina.
A darne notizia è Gianmarco
Medusei, consigliere regionale
di Fratelli d’Italia che, proprio ie-
ri, ha ricevuto la risposta alla
sua interrogazione sull’elisoc-
corso. «Ho chiesto un aggiorna-
mento su un’infrastruttura che
può davvero fare la differenza
nelle patologie tempo dipen-
denti– spiega il consigliere di
FdI – su cui è stato finalmente
raggiunto un traguardo impor-
tante. La convenzione è pronta
e la concessione dell’area sarà
gratuita per la durata di 6 anni
rinnovabili». Ultimato lo sche-
ma di convenzione con il distac-
camento aeroportuale di Luni,
che ha già ricevuto il parere fa-
vorevole dello Stato Maggiore
dell’Areonautica e il Ministero
della Difesa, lo schema dovrà
quindi ora essere sottoposto al-
la giunta regionale per ottenere
l’approvazione definitiva. «Si
tratta di un risultato che consen-
tirà di rendere operativo un pre-
sidio indispensabile per la pro-

vincia spezzina e per tutto il Le-
vante ligure– aggiunge il consi-
gliere Medusei –. Il personale è
già formato e pronto, ma occor-
re dare certezza all’attivazione
della base e dare una deroga al
personale già formato che ri-
schia di perdere le abilitazioni».
Da ricordare che l’area inizial-
mente individuata all’interno
della base aeroportuale di Luni
per realizzare il punto di elisoc-
corso funzionale al Levante ligu-
re, si era poi rivelata non ido-
nea, ma dopo altre verifiche e lo
stanziamento di quasi 2 milioni
di euro di fondi regionali per l’al-
lestimento dell’hangar e l’asfal-
tatura della piazzola, una solu-
zione è stata trovata. «Dopo an-
ni di attesa – conclude Gianmar-
co Medusei - siamo finalmente
vicini a un risultato concreto
che rafforza il sistema ligure di
emergenza-urgenza dando un
grosso supporto al personale sa-
nitario che opera in tal campo».
L’obiettivo è quindi ora quello
di completare la fase progettua-
le entro la fine dell’anno corren-
te per poi garantire la piena ope-
ratività della base, collocata in
un’area demaniale di oltre 14mi-
la metri quadrati e destinata
esclusivamente all’attività di
emergenza sanitaria Hems, en-
tro l’estate del 2026.

Elena Sacchelli

Grandi ascolti su Rai 1

Beatrice sfiora il colpo
nella prova dei pacchi
LUNI

Aveva tra le mani il tesoro ma
se lo è lasciato sfuggire proprio
all’ultimo colpo. Beatrice Ber-
nucci, podologa e pallavolista
di Luni, è stata la protagonista
della trasmissione “Affari Tuoi“
in onda nel preserale di Rai 1
condotta da Stefano De Marti-
no. La concorrente ha tenuto
sulle spine il pubblico in sala e
almeno 4 milioni di telespettato-
ri a casa arrivando fino alle bat-
tute conclusive del gioco dei
pacchi. Superando tutte le insi-
die, i cambi e disimpegnandosi
tra colori rossi e blu, per poi tro-
varsi al bivio se accettare l’offer-
ta di 75 mila euro proposta dal
“Dottore“ (la voce che dialoga
con il conduttore e decide le di-
namiche del gioco) oppure ten-
tare la sorte e raggiungere i
300 mila euro di premio finale.
Oltre a giocare la concorrente
ha parlato della sua famiglia a
Luni non nascondendo anche al-
cuni momenti di commozione.
Regalando anche spunti di iro-

nia in particolare sull’incontro
con il suo compagno avvenuto
qualche anno fa a Marina di Mas-
sa. Proprio il fidanzato Mirko,
odontotecnico e istruttore di pu-
gilato della provincia di Massa
Carrara, l’ha incoraggiata nelle
varie fasi del gioco e consolata
quando è arrivata la sorpresa fi-
nale con l’apertura degli ultimi
due pacchi rimasti in gara. Bea-
trice ha scelto di accettare la
somma proposta dal Dottore
ma nel suo pacco c’erano i 300
mila euro. Un sorriso a metà
dunque anche se la partecipa-
zione alla trasmissione le ha co-
munque consentito di portarsi a
casa 75 mila euro in gettoni
d’oro e divertirsi prima come
ospite in rappresentanza della
Liguria al tavolo dei “pacchisti“
poi come protagonista al fianco
del presentatore Stefano De
Martino. Tra i ringraziamenti fi-
nali oltre a quelli ai famigliari,
con l’annuncio dei fiori d’aran-
cio, anche alle compagne di
squadra di pallavolo che si ap-
prestano a affrontare una nuova
stagione agonistica.

Massimo Merluzzi

La saga dell’elisoccorso
«Passo avanti decisivo
per la base a Sarzana»
Lo assicura il consigliere regionale Medusei che ha interpellato la giunta
Il servizio annunciato nel dicembre 2022 doveva essere attivo dal 2023

La base dell’elisoccorso del Levante Ligure, a Sarzana, è attesa ormai da anni

IL PUNTO

« Dopo anni di attesa
la convenzione
adesso è pronta
e la concessione
dell’area è gratuita»
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LA SPEZIA

L’edilizia sanitaria come tram-
polino di rilancio del settore edi-
le sul territorio spezzino. Tradot-
to in numeri: massa salariale dal
valore di oltre 20 milioni di euro
per 7000 ore di lavoro con più
di un centinaio di lavoratori im-
piegati. Lo rivela un dossier de-
dicato alla realizzazione
dell’ospedale Felettino, elabora-
to dalla Filca Cisl Liguria. Un ipo-
tetico orizzonte più che florido
per un comparto che sta riemer-
gendo dalle sabbie mobili del
Superbonus. «L’edilizia sanita-
ria deve rappresentare una del-
le prossime sfide per il nostro
comparto che deve guardare al
futuro puntando sulle grandi
opere ma non solo – commenta
il segretario generale della Filca
Liguria, Andrea Tafaria –. Attra-
verso questa analisi sul Feletti-
no abbiamo voluto sottolineare
l’importanza dell’opera e la ne-
cessità di procedere spediti
sfruttando le professionalità
spezzine e di tutta la Liguria.
Un’opera che genera oltre 20
milioni di massa salari può dare
slancio e forza all’edilizia locale
che si trova davanti ad un bivio:
infatti l’ultima fotografia della
Cassa Edile della Spezia spiega
che i parametri sono in aumen-
to ma non basta». I lavoratori so-
no passati da 3772 a 3840 men-

tre per quanto riguarda le impre-
se c’è stato un leggero calo, in-
fatti sono scese da 700 a 675.
Un dato interessante è anche
quello sulla massa dei salari che
ha avuto una lieve crescita da
22milioni 300mila euro ad oltre
23milioni.
«Il progetto del Felettino – con-
tinua Tafaria - ci dice chiaramen-
te che si potrà dare occupazio-
ne ad oltre 100 edili con la possi-
bilità concreta che la manodo-
pera possa aumentare ulterior-
mente: senza dimenticare tutto
l’indotto che potrà portare altri
300 posti di lavoro». Il territorio
spezzino però si troverebbe a fa-
re i conti con un aspetto da non
sottovalutare. «Bisogna accele-
rare sulla formazione di figure
specializzate - dichiara - è una

doppia occasione sia per i giova-
ni che decidono di entrare in un
mondo, come quello dell’edili-
zia, che è in continua trasforma-
zione ma anche un’opportunità
per gli edili che vogliono acqui-
sire nuove competenze. La co-
struzione del Felettino ci deve
spingere in questa direzione ma
deve rappresentare un punto di
svolta perché l’edilizia presto af-
fronterà una nuova stagione e
dovremo essere preparati». E’
lo stesso presidente di Ance La
Spezia, Alberto Bacigalupi, a
sottolineare questo punto: «E’
un momento storico efferve-
scente e dinamico per il settore
edile grazie alle grandi opere in
fase di realizzazione sul nostro
territorio. Siamo pronti a coglie-
re la grande sfida del nuovo

ospedale Felettino attesa da
tempo, ma per farlo abbiamo bi-
sogno di puntare sulla formazio-
ne di figure specializzate, nono-
stante il reperimento di giovani
lavoratori non sia semplice. Per
attrarre nuova manodopera, An-
ce Liguria è impegnata in cam-
pagne di rilancio e di valorizza-
zione della figura professionale
dell’addetto edile e dei vantag-
gi che il nostro settore può offri-
re».
Un altro grande tema di attuali-
tà sul tavolo è quello della rige-
nerazione urbana con La Spe-
zia, seguendo un trend ligure,
che si trova in difficoltà rispetto
a questo nuovo approccio che
si sta trasformando nel riordino
della normativa a Roma presso
la Camera dei Deputati con l’ini-
zio dell’iter della proposta di
legge: «Ha ragione il nostro se-
gretario generale aggiunto del-
la Filca Cisl Ottavio De Luca, bi-
sogna sfruttare questa occasio-
ne perché come dice giusta-
mente lui si può creare un mo-
dello che coniuga crescita, sicu-
rezza e sostenibilità. Anche nel
territorio spezzino - conclude
Tafaria - si potrebbe seguire
questa strada garantendo una
rigenerazione urbana nel rispet-
to anche delle regole europee
puntando su un’edilizia sempre
più green».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alberto Bacigalupi
AnceLaSpezia

Felettino, ricadute per 20milioni
Oltre 100posti di lavoro in cantiere
I numeri contenuti nel dossier elaborato da Filca Cisl Liguria. Tafaria: «Un’occasione da sfruttare»
L’indotto locale pronto a rispondere ’presente’. Bacigalupi: «Bene, ma serve una formazione specializzata»

Antonio Tafaria
Segretario Filca Liguria

IL PUNTO

Via libera del Rina Check
alla variante di progetto

«Siamo pronti a cogliere
questa grande sfida, ma per
farlo abbiamo bisogno di
puntare sulla formazione»

«L’edilizia sanitaria deve
rappresentare una delle
prossime sfide per il nostro
comparto»

Punti
di vista

LA SFIDA

I tecnici di Sacaim, azienda che si occuperà della costruzione del fabbricato

Procedono i lavori per la realizzazione del nuovo ospedale al Felettino. Nei giorni scorsi l’ingresso in cantiere del player Sacaim, individuato dalla Guerrato

Nei giorni scorsi è arrivato
anche l’ultimo via libera da parte
Rina Check al progetto del
nuovo ospedale Felettino della
Spezia, relativo alla variante
sulle parti esterne, che
riguardava i parcheggi – con
circa 900 stalli complessivi – le
aree verdi, i percorsi pedonali,
l’illuminazione e la viabilità di
accesso al Pronto soccorso,
all’ingresso principale e alla
dialisi. Da qualche settimana
inltre il player Sacaim,
individuato dalla Guerrato
attraverso la Felettino Hospital
Service, è entrato in cantiere
per procedere con la seconda
fase dell’intervento e avviare la
costruzione vera e propria
dell’ospedale.

LE GRANDI OPERE
L’opportunità
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dell’ospedale Felettino, elabora-
to dalla Filca Cisl Liguria. Un ipo-
tetico orizzonte più che florido
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Felettino, ricadute per 20milioni
Oltre 100posti di lavoro in cantiere
I numeri contenuti nel dossier elaborato da Filca Cisl Liguria. Tafaria: «Un’occasione da sfruttare»
L’indotto locale pronto a rispondere ’presente’. Bacigalupi: «Bene, ma serve una formazione specializzata»

Antonio Tafaria
Segretario Filca Liguria
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I tecnici di Sacaim, azienda che si occuperà della costruzione del fabbricato

Procedono i lavori per la realizzazione del nuovo ospedale al Felettino. Nei giorni scorsi l’ingresso in cantiere del player Sacaim, individuato dalla Guerrato

Nei giorni scorsi è arrivato
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accesso al Pronto soccorso,
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fase dell’intervento e avviare la
costruzione vera e propria
dell’ospedale.

LE GRANDI OPERE
L’opportunità
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Arriva il semaforo verde dalla
giunta regionale alla convenzio-
ne con l’Aeronautica militare –
46° Brigata Aerea e l’Agenzia
del Demanio, per la realizzazio-
ne della nuova base e l’attivazio-
ne del servizio di elisoccorso
presso la base militare di Luni.
La convenzione (della durata di
12 anni, in modifica al previsto
6+6 con rinnovo automatico),
stabilisce che l’amministrazione
della Difesa concede a Regione
Liguria a titolo gratuito l’utilizzo
ad uso esclusivo di un’area de-
maniale di oltre 14mila metri
quadrati per lo svolgimento
dell’attività di emergenza sanita-
ria di elisoccorso (base Hems –
Helicopter Emergency Medical
Service). «La firma di questa

convenzione è un passo avanti
fondamentale per l’attivazione
della base dell’elisoccorso nel
levante ligure, all’aeroporto mili-
tare di Luni-Sarzana – dichiara
l’assessore alla Protezione civile
Giacomo Raul Giampedrone
(nella foto) – L’obiettivo è con-
cludere la fase progettuale en-
tro l’anno o nei primi mesi del
2026, per poi partire con i lavori
per realizzare la piazzola di sta-
zionamento e l’hangar in modo
da garantire l’attivazione entro
la prossima estate. Sappiamo
che arrivare fin qui abbia richie-
sto più tempo del previsto, a
causa della imprescindibile ne-
cessità di approfondire ogni
aspetto ed effettuare tutti i deli-
cati passaggi con il ministero
della Difesa in modo da evitare
interferenze con chi già opera
in quell’aeroporto militare, ma

da qui non si torna indietro. Rin-
graziamo il Gabinetto del Mini-
stro per la fattiva collaborazio-
ne e le interlocuzioni avute in
questo mesi».
«Questa nuova base di elisoc-
corso – sottolinea l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo Ni-
colò – rappresenta un potenzia-
mento decisivo del sistema
dell’emergenza-urgenza in Ligu-
ria, in particolare per la provin-
cia della Spezia e per tutta
l’area del levante. Disporre di un
presidio Hems a Luni-Sarzana si-
gnifica ridurre sensibilmente i
tempi di intervento e garantire
una maggiore capillarità e tem-
pestività dei soccorsi, sia per i
residenti sia per i numerosi turi-
sti che frequentano il nostro ter-
ritorio. Si tratta di un investimen-
to strategico per la salute e la si-
curezza dei cittadini, frutto di
un importante lavoro di squadra
tra Regione, Difesa e tutte le isti-
tuzioni coinvolte. Ringrazio l’as-
sessore Giampedrone per il la-
voro svolto insieme in questi
mesi, certi che dopo questo pas-
saggio fondamentale riuscire-
mo ad attivare il servizio in tem-
po utile per la prossima stagio-
ne estiva, e il consigliere Giam-
marco Medusei per il supporto
in Consiglio regionale».

PONZANO

I segreti delle erbe
al circolo Acli

PONZANO

Due giorni dedicati ai
segreti e ai benefici delle
erbe in programma a
Ponzano superiore al
circolo Acli Ferruccio
Nana. Da domani a
martedì saranno in mostra
e in vendita i saponi
artigianali di erbe
selvatiche realizzati da
Sonia, in esposizione dalle
7,30 alle 13 e dalle 17 alle
19,30. Inoltre domani alle
18 ci sarà la presentazione
dei ’Diari di etnobotanica’
con l’autore Massimo
Luciani. Un testo utile che
può accompagnare le
nostra passeggiate alla
scoperta del territorio e di
ciò che ci propone per la
salute, per la bellezza e
anche per la cucina.

VAL DI MAGRA
Dal territorio

Base per l’elisoccorso
Via libera dalla Regione
Approvata la convenzione di 12 anni con Aeronautica militare e Demanio

L’ASSESSORE

«Ora l’obiettivo
da raggiungere
è chiudere in fretta
la fase progettualee
partire con i lavori»

La MarcoRè srl ASSUME
Leader in ristrutturazioni edilizie (Superbonus), efficientamento energetico, vendita e installazione di impianti 
fotovoltaici, eolici, solare termico, caldaie e biogas.

Sedi di prossima apertura (entro novembre 2025): Firenze, Pisa, Livorno, Pistoia, Empoli, Perugia, Spoleto, Assisi.

Posizioni aperte:

•	 Area Commerciale
•	 Area Contabile

Contratto: Part-time e Full-time.

Requisiti:

•	 Diploma di scuola secondaria superiore.
•	 Spiccate doti relazionali (per il commerciale) e precisione amministrativa (per il contabile).
•	 Buone competenze informatiche di base.
•	 Disponibilità a lavorare in team. 

(La ricerca è rivolta a candidati di ogni genere ed età, nel rispetto della normativa vigente — D.Lgs. 198/2006 e s.m.i.)

Welfare e ambiente di lavoro:

•	 Pet-friendly: ammesso 1 cane di piccola taglia per dipendente durante l’orario di lavoro; presenti spazi di ritrovo 
dedicati.

•	 Sostegno alla genitorialità: è in programma la realizzazione di uno spazio per bimbi 0–3 anni con personale 
qualificato e servizio mensa che consente alla madre, a propria scelta, di pranzare con il/la figlio/a.

Candidature: inviare CV a marcoresrl@libero.it, autorizzando il trattamento dei dati ai sensi del Reg. UE 2016/679 
(GDPR).

MarcoRè S.r.l. - P. IVA 09278450961 - Cap. soc. € 500.000,00 i.v.
Sede legale: Piazza IV Novembre 4, Milano

Sedi operative (si riceve solo su appuntamento): Milano, Via Montenapoleone 8 • Roma, Piazza del Popolo 42 • Napoli, Via San Giacomo 36
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Giornata del veicolo d’epoca
Il Cams si esibisce allaMorin
Una parte dei mezzi farà sosta all’outlet di Brugnato

LA SPEZIA

«Sei mesi e forse più per avere
qualche infermiere in Asl 5 e Asl
4». Davide Natale, segretario li-
gure e consigliere regionale del
Partito Democratico, attacca an-
che sulla Sanità la giunta della
nostra regione. «Per Bucci non
c’è emergenza e al massimo la
colpa è dei direttori generali
che non hanno ancora chiaro il
fabbisogno del personale – pro-
segue Natale – . Il concorso per
assumere nuovi professionisti
nella sanità dello Spezzino e del
Tigullio è stato rimandato alla
prossima primavera. Di fatto ci

pare piuttosto una posticipazio-
ne dettata da questioni di bilan-
cio in barba alle esigenze dei cit-
tadini e dei lavoratori costretti a
turni massacranti. Non è accet-
tabile!».
La carenza di infermieri è seria.
«È una politica scellerata quella
che fa ricadere sul servizio ai cit-
tadini il peso delle proprie diffi-
coltà nel governare. In pratica
in questa settimana la giunta ci
ha spiegato che, se da un lato si
può partire subito con le interna-
lizzazioni che riguarderanno
l’assistenza domiciliare, dall’al-
tro si deve aspettare più di sei
mesi, nella migliore delle ipote-

si, per assumere. Il vertice di
questo ragionamento lo si rag-
giunge quando l’assessore an-
nuncia che attenderanno i nuo-
vi laureati nel corso di inferme-
ria». Allora Natale si pone una
domanda. «Ma l’anno scorso
non si è laureato nessuno? Ba-
sta concorsi tampone a tempo
determinato, serve stabilità e
serve un organico numerica-
mente adeguato. Basta penaliz-
zare i territori periferici. Viene
da chiedersi quale sarebbe l’at-
tenzione per lo Spezzino e il Ti-
gullio se si dovesse pensare di
fare un’unica Asl regionale visti
questi presupposti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche quest’anno il Cams (Circolo auto moto storiche La Spezia)
celebra la giornata nazionale del veicolo d’epoca, istituita da Asi (Au-
tomotoclub storico italiano) per promuovere il patrimonio tecnico e
culturale del motorismo storico italiano che, diciamolo con orgo-
glio, non ha pari nel mondo, con l’intento di tutelarlo e svilupparlo.
Appuntamento domani per una bella giornata dedicata ai ricordi del
passato e all’eleganza. Il Cams sceglie per quest’anno il palcosceni-
co della Passeggiata Morin, concessa per l’occasione, per condivi-
dere la passione per le auto e moto con la popolazione. Partner
esclusivo dell’evento è l’associazione Fitram, che sarà presente con
alcuni dei suoi iconici autobus e corriere. Una parte dei mezzi storici
(bus e auto) partirà dalle 9 da Sestri Levante, percorrendo il Passo
del Bracco e arrivando a Brugnato alle 11 circa con sosta al Brugnato
5Terre Outlet Village. I mezzi proseguiranno quindi in direzione del-
la Spezia con arrivo alle 13 circa in Passeggiata Morin dove si riuni-
ranno all’esposizione statica già presente fin dalle 10 del mattino in
corrispondenza del Monumento degli Aviatori. I soci del Cams e
dell’Associazione Fitram saranno a disposizione, fino alle 17, per con-
dividere le informazioni e per illustrare i mezzi ai visitatori.

m. magi

Infermieri, concorso rinviato
«Almeno altri seimesi di attesa
per rimpolpare gli organici»
La denuncia del dem Natale sulla scelta di posticipare le selezioni previste a Spezia e nel Tigullio
«In ballo questioni di bilancio, in barba alle esigenze di cittadini e lavoratori. Inaccettabile»

Il consigliere regionale Davide Natale

Auto d’epoca nella
splendida cornice
della passeggiata
Morin. All’evento

aderirà anche
l’associazione

Fitram con alcuni
dei suoi iconici bus

Dopo le recenti tappe in Val di
Vara, prima a Varese Ligure e
poi nelle frazioni di Calice al Cor-
noviglio, l‘ambulatorio mobile
della Croce Rossa della Spezia
si prepara a tornare in città. Pro-
segue infatti la terza edizione di
“Operazione Donatella”, il tour
sanitario della Cri in ricordo del-
la volontaria spezzina Donatella
Galeotti. Il prossimo appunta-
mento sarà oggi a Migliarina,
dalle 9 alle 12 in piazza Concor-
dia: infermiere e un medico del-
la Cri saranno a disposizione
per la misurazione di pressione,
glicemia e colesterolo.

Operazione Donatella

Ambulatorio
mobile Cri
a Migliarina

La raccolta solidale di materia-
le didattico ’Dona la spesa scuo-
la’, promossa il 12 e 13 settem-
bre da Coop Liguria in collabora-
zione con le associazioni del vo-
lontariato impegnate nella lotta
alla povertà, ha permesso di rac-
cogliere complessivamente
10,8 tonnellate di prodotti di
cancelleria, acquistati e donati
da soci e clienti per aiutare le fa-
miglie in difficoltà. Nello Spezzi-
no sono state raccolte 1,7 ton-
nellate di prodotti, destinate al-
le parrocchie e alle associazioni
del tertitorio. Nuovo appunta-
mento l’11 ottobre per una nuo-
va raccolta di alimentari.

Solidarietà

’Dona la spesa’
Tonnellate
di cancelleria

24 ORE
Fatti e volti della città

Stamattina alle 10 nell’audito-
rium Beghi l’associazione Luca
Coscioni, con la Cellula Coscio-
ni La Spezia e Simepsi, organiz-
za l’incontro ’Psichedelici e salu-
te: nuove frontiere della tera-
pia’. Un’occasione di confronto
sulle prospettive e le criticità
dell’uso delle molecole psiche-
deliche. Tra i relatori: Marco Per-
duca, Diego Silvestri, Claudia
Moretti, Dario Zaccheroni, Su-
sanna Lucini Paioni, Lorenzo
Goppa, Marco Scarselli, Ciro
Conversano, Sara Ballotti, Simo-
ne Toneatti, Gabriele Marino, Lu-
ca Magnani, Ilaria Di Liso.

L’incontro

Psichedelici
nelle terapie
con la Coscioni

11 MATRIMONIALI
 

Marco, 74 anni – Bancario in pensio-
ne, vedovo. Cerca una donna semplice 
e autentica con cui condividere la quoti-
dianità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Patrizia, 37 anni – Bruna, solare, af-
fascinante. Cerca un uomo autentico con 
cui sentirsi finalmente capita. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gianfranco, 59 anni – Separato, bril-
lante e concreto. Ha voglia di amare per 
davvero e donare tutto sé stesso. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Sandro, 69 anni – Dentista, divorzia-
to, con splendida casa al mare. Cerca una 
donna vera con cui condividere la bellezza 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Elena, 42 anni – Dolce e matura. Vor-
rebbe una famiglia, dei figli, e un amore co-
struito su valori veri. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Sensibile, colto, affet-
tuoso. Cerca una donna elegante e dolce 
con cui costruire una storia vera. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gabriella, 48 anni – Ha tanto amore da 
dare. Se anche tu vuoi ricominciare con auten-
ticità, è il momento. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Edoardo, 70 anni – Vedovo, ele-
gante, dedito al volontariato. Cerca una 
donna dolce con cui condividere natura e 
serenità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Michela, 70 anni – Vedova, sensibile, 
socievole. Cerca un uomo affettuoso, po-
sizionato e con valori sinceri per costruire 
un futuro insieme. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo, positivo 
e profondo. Desidera amare con tutto sé 
stesso una donna dolce e sincera. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Silvia, 60 anni – Impiegata, amante 
dell’arte, della cucina, del nuoto. Cerca un 
uomo con cui vivere con serenità e com-
plicità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Stefano, 57 anni – Sportivo, brillante, 
curioso. Cerca una donna con cui condivi-
dere la bellezza della vita in due. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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di Roberta Della Maggesa
LA SPEZIA

Attualmente un autista su quat-
tro non potrebbe neanche met-
tersi alla guida. Operatori deci-
mati da un’epidemia? No, molto
più banalmente ben 70 dei 290
conducenti in servizio sugli au-
tobus di linea Atc non sono in re-
gola con gli accertamenti sanita-
ri previsti dalla legge. In altre pa-
role, non sono stati sottoposti
per tempo alla visita medica ob-
bligatoria prevista dal cosiddet-
to ’Dm 88’. Roba da far tremare
le vene ai polsi, sia per le conse-
guenze che l’inadempienza po-
trebbe comportare – i dubbi sul-
la copertura assicurativa in ca-
so di sinistro sono semplicemen-
te agghiaccianti – sia per i nume-
ri del fenomeno: circostanza
che difficilmente si riesce a pas-
sare sotto le insegne dell’inge-
nua dimenticanza.
Il ’Dm 88’ altro non è che il de-
creto ministeriale 88 del febbra-
io 1999, un regolamento che ha
introdotto l’obbligo di accerta-
menti sanitari periodici sull’ido-
neità psicofisica del personale
addetto ai servizi di trasporto
pubblico. Sono soggetti al ’Dm
88’, per intenderci, ferrovieri e
autisti di autobus urbani ed ex-
traurbani, sia che lavorino alle
dipendenze dirette delle azien-
de pubbliche o private incarica-
te dei servizi di trasporto di li-
nea sia che operino in appalto
per conto di cooperative. Ovvia-
mente, i tempi di rinnovo varia-
no a seconda dell’età, ma per i
70 dipendenti Atc in questione
non ci sono dubbi: i loro certifi-
cati medici sono scaduti e non
sono state ancora avviate le pra-
tiche per il rinnovo. La notizia
trapela attraverso uno stretto
muro di riserbo, ma negli uffici
di via Leopardi e in quelli di piaz-
za Chiodo ha già iniziato a circo-
lare e ieri mattina dalle segrete-
rie Rsa è partita una lettera con
formali richieste di chiarimento
indirizzata al presidente di Atc
Esercizio Franco Pomo, al diret-
tore generale Massimo Bellavi-
gna e al direttore tecnico Fabri-
zio Fantechi. A quanto pare alcu-

ni autisti si sarebbero già accor-
ti di non avere le carte in regola
per viaggiare, ma i conducenti
che lavorano alle dipendenze
non gestiscono da soli scaden-
ze di questo genere: l’obbligo di
convocazione spetta all’azien-
da. E le responsabilità, non solo
amministrative, per la mancata
chiamata sono ovviamente a ca-
rico dell’azienda (in caso di ac-

certamenti o, peggio ancora, in
caso di sinistro stradale il lavora-
tore può essere chiamato a ri-
spondere solo se in fase ispetti-
va dovesse emergere che sape-
va della scadenza e ha taciuto).
Ma non è tutto. Perché per le so-
cietà di trasporto pubblico loca-
le in house, anche il Comune
azionista può incorrere in re-
sponsabilità, anche gravi, se
omette di vigilare sugli obblighi
in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro, soprattutto
se consapevole del mancato ri-
spetto delle adempienze.
Insomma, tanto per cambiare
in via Leopardi il clima è incan-
descente. Una situazione alla
quale contribuiscono anche le
continue segnalazioni di disser-
vizi. Negli ultimi giorni, la confer-
ma arriva da fonte sindacale, so-
no state soppresse diverse cor-
se: 5 martedì, 8 mercoledì, 7 gio-
vedì. «Problemi – scrivono dalle
segreterie Rsa di Uiltrasporti,
Faisa Cisal, Cobas e Ugl – che
non dipendono dal settore offi-
cina, ma da scelte organizzative
e gestionali che mettono a ri-
schio la continuità e l’affidabili-
tà del servizio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Pomo
Presidente

CAOS IN VIA LEOPARDI
I nodi del trasporto

Visita medica scaduta
Settanta autisti Atc
non sono in regola
Ecco cosa si rischia
Un quarto dei 290 conducenti non è stato chiamato per gli accertamenti
Lettera formale della Rsa all’azienda: «Vogliamo subito chiarimenti»
E intanto continuano i disservizi: in tre giorni saltate venti corse urbane

A sinistra,
accertamenti
medici con
visita
oculistica (foto
di repertorio).
A destra, un
autobus di
linea Atc
viaggia lungo
viale San
Bartolomeo in
direzione
Lerici

IL SINDACATO

«I problemi non sono
riconducibili
al settore officina
Ma dipendono
da scelte sbagliate
in ambito gestionale»

Ieri mattina dalle segreterie Rsa
è partita una lettera con formali
richieste di chiarimento per il
presidente Franco Pomo

ATC ESERCIZIO

In prima
linea
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N ando, due anni più di
me. Amici, avevamo
lavorato assieme. Poi

solo incontri fugaci, abbracci.
La morte di sua moglie, pure
della mia. Amava la caccia,
quella ai cinghiali, io no.
Qualche giorno fa al tramonto,
un colpo secco ha rimbombato
nelle viuzze semideserte del
suo villaggio. E Nando non c’è
più. Se ne è andato forse
divorato dal vuoto della
solitudine, quella che
sopravanza lenta e silenziosa e
poi ti offre, come fosse un
sogno lisergico, il baratro.
Sono troppi, anche nel nostro
paese, quelli che decidono di
sbattere, con violenza, la porta
al futuro. Gli esperti ci
spiegano che non c’è suicidio
solo per malattia, disastri o
povertà, ma per assenza di reti,
di sostegno, di parole che
arrivino in tempo.
L’apatia, l’anedonia
cominciano magari con una
bolletta non pagata, un
incontro rimandato, giornate
inattive ad aspettare. Piccoli
segni che si ammassano fino a
convincerti che non si
accorgono di te, che non sei
più utile, che è meglio
andarsene. Un dolore che non
fa rumore in un paese distratto.
Un tempo c’era la comunità,
faceva argine. Oggi viviamo
iperconnessi col mondo
eppure soli, in quella rete che
non ci protegge. In Regione
Toscana ci sono strutture,
assistenti, volontariato. C’è
anche la legge che ha
introdotto lo Psicologo di Base.
Ma non basta. Serve un
progetto capillare che avvicini
le persone, diventi presenza e
aiuto concreto, soprattutto per
chi non ha la forza di chiederlo.
Occorrono più cultura e
formazione, per far crescere
una comunità sensibile, capace
di ascoltare, di accorgersi di
chi ti vive accanto. Aumentano
le spese per gli armamenti,
indebolendo la sanità, la scuola
e l’assistenza. Una
contraddizione che sillecita la
coscienza collettiva e la
politica. Ogni vita persa ci
interroga. Macigni per le
famiglie che non
comprendono, non sanno darsi
pace. E tutti noi? E lo Stato? Ah,
quello per me, oggi si chiama
Nando.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di

L eghisti, mai fascisti c’era scrit-
to in verde, sull’asfalto di una
strada di Pontida, qualche

giorno fa. Un clima sereno in occasio-
ne dello storico raduno leghista. Stavol-
ta po’ meno leghista e un po’ più van-
nacciano, nel senso che Gip “Generale
in pensione” Vannacci s’è preso la sce-
na. Più gli autorevoli dirigenti leghisti ri-
petono - da Luca Zaia a Gian Marco
Centinaio ad Attilio Fontana - che loro
non vogliono morire vannacciani e più
che il loro vicesegretario federale gon-
fia il petto e prende coraggio. D’altron-
de è incursore, Gip Vannacci, sicché è
abituato a superare avversari e avversi-
tà. Non sappiamo quanto ancora Salvi-
ni - che ha fatto entrare in casa uno che
non sa più come contenere - possa spe-
rare di arginarlo. «Vannacci può essere
un valore se fa il leghista», dice Zaia.
«Noi siamo quelli di Alberto da Giussa-
no», che non hanno «bisogno di nes-
sun cambiamento, né di rifarsi a ideolo-
gie che nulla c’entrano con la nostra
storia», dice Riccardo Molinari, capo
dei deputati della Lega. Eppure forse la
Lega delle origini è perduta da tempo,
come sottolineato da Pietro Salvatori
su Huffington Post: «Il significato sim-
bolico di quel pratone, l’ampolla della
sorgente del Po, sono ormai vestigia di
un passato che non c’è più, sotto il pal-
co e la sera in discoteca giovani e me-
no giovani intonano cori contro l’Islam
e per la remigrazione, anche di chi ha
la cittadinanza ma non passa il vaglio
di conformità agli usi&costumi italici. Il
parallelismo storico dei Comuni che si
ribellarono all’impero ‘centralizzato’
dal Barbarossa è stato sostituito dalla
Lepanto cristiana che fermò il nemico
alle porte, l’invasore musulmano». Van-
nacci, secondo questa logica, sarebbe
dunque l’estrema conseguenza
dell’evoluzione leghista. Ma non è solo
colpa di Vannacci, come dimostrano le
vecchie campagne elettorali a colpi di
ruspe e citofonate.
L’ex generale se ne infischia di quello
che chiedono i territori. D’altronde ha
appena candidato nel listino bloccato
l’assistente parlamentare Massimiliano

Simoni, ex Fratelli d’Italia convertito al-
la Lega, che si presenta come “impren-
ditore (immobiliare e spettacolo), men-
tal coach professionista (aziendale e
sportivo), sott’ufficiale paracadutista
in congedo, cooperatore salesiano” e
che alle spalle ha un articolato curricu-
lum politico (non sempre di successo,
diciamo), visto che è stato dirigente re-
gionale di Alleanza Nazionale, coordi-
natore vicario regionale della Toscana
di Futuro e Libertà (il partito che fu di
Gianfranco Fini), membro della segrete-
ria regionale di Fratelli d’Italia prima di
lasciare la destra per passare, l’anno
scorso, all’estrema destra di Vannacci.
Nel 2023 FdI lo candidò insieme a una
lista civica, senza il resto del centrode-
stra, e prese appena l’11,3 %. Risultato:
al ballottaggio contro il centrosinistra
ci andarono Forza Italia, Lega e una li-
sta civica, che avevano presentato un
altro candidato: vinsero loro. Nella Le-
ga dicono che Salvini lo sopporti suo
malgrado. Il problema per lui è che non
può più liberarsene, pena la sconfessio-
ne della sua linea politica più recente.
Vediamo però se a sconfessarla ci pen-
seranno gli elettori. Cinque anni fa alle
Regionali la Lega prese il 21,78 %, Forza
Italia il 4,28 %. Chi arriverà secondo sta-
volta dietro Fratelli d’Italia?

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

Roberto Vannacci durante il suo intervento a Pontida:
il generale sta agitando gli umori della Lega

Il caso

Gip «Generale
in pensione»
Vannacci s’è
preso la scena.
Più gli
autorevoli
dirigenti
leghisti
ripetono - da
Zaia a
Centinaio e
Fontana - che
loro non
vogliono morire
vannacciani e
più che il loro
vicesegretario
federale gonfia
il petto e
prende
coraggio

Vannacci l’agitatore
Ingestibile per la Lega

La scelta di Nando,
sconfitta di tutti

Altre
Direzioni

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

Maggiori tutele ai vigili del fuoco
«Troppi rischi di esposizione Pfas»

GENOVA

Sono arrivate in Liguria 8 mila
dosi di farmaco contro il virus re-
spiratorio sinciziale e dal 1 otto-
bre partirà la nuova campagna
regionale di immunizzazione.
Questo virus può determinare
gravi infezioni delle vie respira-
torie, tra cui polmonite e bron-
chiolite. Può presentarsi a tutte
le età ma è molto più grave nei
bambini sotto il primo anno di vi-
ta. Regione Liguria ha predispo-
sto un piano organizzato e capil-
lare per proteggere i soggetti
più a rischio. L’adesione alla
campagna di prevenzione del vi-
rus è volontaria. I nuovi nati pos-
sono ricevere il farmaco diretta-
mente al punto nascita, prima
della dimissione, in modo che
siano già protetti quando vanno
a casa. I bambini nati a partire
dal 1 aprile 2025, possono rice-
verlo dal proprio pediatra che
può prendere un appuntamen-
to e somministrare il farmaco
nel proprio studio in alternativa,
i genitori dei bambini nati a par-
tire dal 1 aprile 2025, possono
prenotare un appuntamento
contattando i dipartimenti di
prevenzione della propria Asl.
Già nel corso del 2024 sono sta-
te somministrate quasi 5 mila
dosi distribuite nei punti nascita
liguri, tramite i pediatri di libera
scelta e negli ambulatori di igie-
ne e sanità pubblica. «Con l’av-
vio della nuova campagna di im-
munizzazione – sottolinea l’as-
sessore alla sanità Massimo Ni-
colò (nella foto) confermiamo
l’impegno della Regione Liguria
per tutelare i più piccoli. L’espe-
rienza dello scorso anno ci di-
mostra che, grazie a un’organiz-
zazione integrata e alla collabo-
razione di tutti gli attori del Si-
stema sanitario, possiamo offri-
re un servizio efficace e capilla-
re sul territorio». Lo scorso an-
no l’istituto “Giannina Gaslini“
ha partecipato con successo al-
la campagna di immunizzazione
coinvolgendo tutti e sei i suoi
punti nascita, registrando
un’adesione complessiva
dell’85%.

La nostra salute

Virus sinciziale
Al via la nuova
vaccinazione

TRE DOMANDE A... ROBERTO TRAVERSO (DEPUTATO DEL M5S)

Interventi immediati sulla
contaminazione da Pfas e sulla
tutela dei vigili del fuoco
categoria esposta a rischi
sanitari elevati. Li ha richiesti
Roberto Traverso deputato del
Movimento Cinque Stelle.
Un impegno che va avanti da
tempo.
Cosa si sta muovendo?
«Stiamo chiedendo l’avvio di
un biomonitoraggio volontario
sui livelli di PFAS nel sangue

dei pompieri e il
riconoscimento Inail del
rischio professionale legato
all’esposizione a queste
sostanze. Per questo ho
presentato alla Camera
un’interpellanza urgente ai
Ministeri competenti per
chiedere interventi immediati
sulla contaminazione da
PFAS».
Quali sensazioni avete?
«E’ positivo che il
sottosegretario all’Interno

Prisco abbia ribadito che la
sicurezza e la salute del
personale in divisa restano
una priorità per il ministero e
per il governo, assicurando
l’impegno a introdurre tutte le
possibili misure finalizzate a
questo obiettivo».
Le prossime azioni?
«I vigili del fuoco sono
continuamente esposti a
queste sostanze per via dei
dispositivi di protezione e
degli schiumogeni. Anche gli
indumenti da lavoro risultano
contaminati e andrebbero
sostituiti. Intanto dal Governo
ci aspettiamo un impegno
concreto anche su questo
fronte».



L
a terapia del dolore non più ga-
rantita. Oltre 2700 bambini di-
sabili in attesa di presa in cari-

co. Il nodo liste di attesa. Sono, tra le 
tante, le conseguenze dei tagli che 
secondo la denuncia della Lista Or-

lando-Linea  Condivisa  la  Regione  
avrebbe portato nella gestione del si-
stema sanitario locale. Nei giorni in 
cui si torna a discutere del progetto 
di riorganizzazione della sanità ligu-
re, a puntare il dito contro la possibi-
le riforma e la gestione Bucci è il con-
sigliere regionale Gianni Pastorino: 
«Se ne parla senza il minimo coinvol-
gimento del settore, – è il suo attac-
co – il presidente Bucci si irrita an-
che quando si parla di tagli. Ma la 
realtà è che nella gestione di questa 
maggioranza, tutta tesa a racconta-
re numeri sulle liste d’attesa, i tagli 
ci sono già eccome».

Tra le «spie d’allarme» che si fan-
no notare dalle opposizioni in consi-
glio regionale, ci sarebbero le diffi-
coltà nell’erogazione dei servizi sani-
tari, ma anche i tagli diretti sulla sin-
gole  aziende  territoriali.  «In  aula  
avevo denunciato che alle Asl è sta-
to chiesto di ridurre le spese dirette 
del 10 per cento e quelle indirette 
del 20 per cento, inserendo questo 
obiettivo nei criteri di valutazione 
dei dirigenti – continua Pastorino – 
Ed è evidente che, se si pongono cer-
ti obiettivi, prima o poi si tenderà a 
realizzarli».  «Tutta  l’attenzione  è  
concentrata sulle liste d’attesa, tra-

sformando il servizio sanitario in un 
“prestazionificio”,  senza un’analisi  
vera delle cause e degli effetti di tan-
te richieste. E i dati dimostrano che i 
servizi in realtà diminuiscono», è l’a-
nalisi che si fa in quota Lista Orlan-
do-Linea Condivisa.

Gli esempi, in realtà, sono diversi. 
Il  servizio  di  terapia  del  dolore  
(Tens, Pempf, Biolight, agopuntura) 
dallo scorso marzo non è più garanti-
ta dal  sistema sanitario  regionale.  
«Chi ne ha bisogno, anche malate e 

malati di fibromialgia con tanto di ri-
conoscimento da parte  del  centro 
del  San  Martino,  deve  rivolgersi  
esclusivamente al privato, con costi 
che  mettono  a  rischio  l’accesso  
equo alle cure». Un altro caso simbo-
lo sarebbe quello dei minori con di-
sabilità. Nella scorsa legislatura l’al-
lora governatore Toti e l’assessore 
Angelo Gratarola avevano lanciato 
l’operazione Restart con l’obiettivo 
di recuperare prestazioni e ridurre 
le liste d’attesa anche in tema di assi-

stenza a minori disabili. Concluso il 
2024, però, il finanziamento sareb-
be sostanzialmente sfumato. «Spari-
to». «Risultato: i bambini in attesa di 
presa in carico sono passati da 1.200 
a 2.300 solo in Asl 3, a livello regiona-
le hanno raggiunto quota 2.705, con 
tempi medi di attesa che erano scesi 
da 24 a 18 mesi e oggi arrivano a 36».

Un quadro di «emergenza» in cui 
si inserisce la discussione sulla rior-
ganizzazione delle Asl, in cui si ipo-
tizza «addirittura una riduzione a  
una sola azienda sanitaria, tutto que-
sto senza alcun coinvolgimento né 
dei territori né delle parti sociali», at-
tacca la riforma bucciana della sani-
tà Pastorino. «Quello che ci lascia an-
cora più perplessi è che già oggi assi-
stiamo a prestazioni specialistiche 
ambulatoriali erogate in siti molto 
lontani dalla residenza delle perso-
ne che le richiedono. L’unificazione 
delle Asl non può significare che un 
cittadino di Arenzano debba andare 

a Recco per una prestazione, o vice-
versa. È necessario mantenere crite-
ri chiari, sappiamo tutti come è orga-
nizzato il sistema dei trasporti nella 
nostra regione. Se non si salvaguar-
da il diritto a ricevere le prestazioni 
in tempi rapidi e nei luoghi più vici-
ni,  o  comunque compatibili  con i  
luoghi di lavoro, si produrranno so-
lo nuovi disagi. E sappiamo bene co-
sa accade: la persona rinuncia e si ri-
volge al privato». — MA.MAC.

L
’11  settembre è  partito  “Futu-
ro”, 14esima edizione di Quarto 

Pianeta Festival. Quest’anno ab-
biamo deciso di riprendere dalle ori-
gini. Dopo aver guardato all’oggi at-
traverso alcune monumentali figu-
re del passato, Pier Paolo Pasolini, 
Don Lorenzo Milani,  Franco Basa-
glia, riflettiamo sul presente, rivol-
gendo lo sguardo nuovamente al fu-
turo. Non dobbiamo smettere di co-
struire futuro e soprattutto sentia-
mo il dovere di continuare a testimo-
niare fiducia e speranza. Ricordia-
mo  che  quando  abbiamo  iniziato  
nel 2012, manifestando dissenso nei 
confronti di una cattiva azione delle 
amministrazioni locali che alienava-
no questo luogo e i pazienti che lo 
abitavano,  con  coraggio  abbiamo  
guardato al futuro. Oggi possiamo 
dire di aver avuto ragione. Oggi, gra-
zie a quello sguardo, grazie a quella 
visione, questo luogo ha mantenuto 
una funzione pubblica, con la pre-
senza di ASL3, (Casa della Salute e 
residenze della  Salute  Mentale),  e  
del Municipio Levante, e funzioni so-

ciali  e  culturali  attraverso  l’impe-
gno gratuito di tanti cittadini attivi 
e artisti che partecipano ai laborato-
ri dell’Istituto delle Materie e delle 
Forme Inconsapevoli, IMFI, al Cen-
tro Sociale, e al nuovo gruppo di Mu-
sica  Ribelle.  Ma  veniamo  all’Arte  
che è il centro del Festival anche di 
quest’anno. Perché il prendersi cu-
ra, che si contrappone alla cultura 
dell’abbandono e dello scarto, è in-
trinsecamente  legato  al  processo  

creativo, all’arte, alla libertà di po-
ter esprimere la propria soggettività 
attraverso una pluralità di linguaggi 
e di forme. Concretamente l’atto ge-
nerativo rappresenta e  testimonia  
la fiducia e la speranza nel futuro. 
L’atto creativo, quando non è porno-
grafico, (nel suo senso etimologico, 
solo “in vendita”), invita l’artista ad 
essere sincero con sé stesso, a rico-
noscersi anche nelle sue fragilità e 
ad esplorare e rappresentare il mon-

do da quella posizione. L’atto creati-
vo è una sublime forma di conoscen-
za  che  consente  alle  persone  di  
aprirsi ai sentimenti ed alle emozio-
ni.  Una  forma  di  conoscenza  che  
non mira alla conquista  dell’altro,  
ma al  riconoscimento di  se stessi,  
che aiuta a superare le paure, le fra-
gilità, insegna la collaborazione, mo-
tiva a lavorare insieme e ad accoglie-
re l’altro. Nei laboratori dell’IMFI, in 
quello del Centro Sociale, e nei tanti 
laboratori sociali presenti in questa 
città, pensiamo al laboratorio Strani-
tà del Teatro dell’Ortica o alle attivi-
tà dello SMACC di San Marcellino, si 
percepisce e si vive quotidianamen-
te. Quando l’arte non è solo al servi-
zio del mercato, del consumo e del 
profitto, non solo interessata a se-
durre e a conquistare l’altro, favori-
sce la costruzione di un immagina-
rio collettivo, alternativo a quello do-
minante: diverso, umano, costrutti-
vo, capace di favorire cultura delle 
relazioni divenendo Arte della Pace. 

*Portavoce  del  Coordinamento  

Quarto Pianeta

S Il Festival 
Quarto Pianeta 
è iniziato 
l’11 settembre
e si protrae sino 
a domenica 28 
Poi ci sarà 
un’altra fase 
nel mese 
di ottobre

Il caso

Stefano Giordano, M5S
“Elisoccorso, controlli sulle piste” 

“Non tutte le elisuperfici liguri 
rispettano i requisiti previsti dai 
regolamenti Enac. Lo sappiamo noi 
e lo sa bene l’assessore Nicolò, al 
quale ho chiesto cosa intenda fare 
la Regione per superare il problema. 
La risposta non è stata esaustiva: di 
fatto si è trattato di una non 
risposta, preparata dagli uffici di 
competenza, come ha poi 
ammesso lo stesso assessore 
riconoscendo la fondatezza delle 
mie osservazioni”.
Così il capogruppo regionale del 
M5S Stefano Giordano, che 
aggiunge: “Gli unici elicotteri che 
possono andare in deroga alle 
normative Enac sono gli elicotteri di 
Stato, e tra questi figurano quelli dei 
Vigili del fuoco di medie dimensioni 
che rappresentano la maggior parte 
dei mezzi utilizzati per il servizio di 
elisoccorso pubblico e privato a 
livello nazionale”, conclude. 

Gianni Pastorino: “Asl 
unica? Idea calata 

dall’alto e rischio di 
prestazioni lontane” 

T Gianni Pastorino e Andrea Orlando, leader dell’opposizione in Regione

L’accusa dell’opposizione
“Solo tagli alle aziende sanitarie
Meno servizi, solo numeri”

L’intervento

Quarto Pianeta Festival, l’arte
di prendersi cura delle persone

di AMEDEO GAGLIARDI*

Dossier presentato
dalla lista Orlando-Linea 
Condivisa: “Riflessi 
su terapia del dolore
e assistenza disabili”
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di MATTEO MACOR

N
essun accorpamento, da cin-
que a tre o addirittura due 
Asl, piuttosto una centraliz-

zazione delle singole agenzie sani-
tarie territoriali 
in tema di bilan-
ci e amministra-
zione.  Dovreb-
be prendere for-
ma così,  il  pro-
getto di  riorga-
nizzazione  del-
la sanità ligure 
al vaglio di Re-
gione Liguria. Il 
presidente Mar-
co  Bucci,  ieri,  
ha presentato i 
tratti principali 
della  possibile  
riforma regiona-
le  in  un  lungo  
vertice  di  maggioranza,  da  cui  
non sarebbero emerse voci contra-
rie. Da capire, rimane il cronopro-
gramma  di  una  rivoluzione  che  
«per andare a regime – è opinione 
condivisa tra addetti ai lavori – po-
trebbe richiedere anche due an-
ni». 

Un tentativo di  riunire  le cin-
que Asl liguri in un’unica struttu-
ra, in qualche modo, era già stato 
pensato in quota Lega ai tempi del-

la prima giunta Toti, quando per 
razionalizzare i costi sul modello 
lombardo fu creata Alisa, l’agen-
zia  sanitaria  regionale:  un  ente  
unico pensato per assorbire pro-
gressivamente le singole agenzie 
territoriali,  ma  diventata  presto  
terreno di scontro politico e oggi 
più o meno superata con la costitu-
zione di Liguria Salute. Una volta 
arrivato in Regione, Bucci ha rilan-
ciato  sul  ridisegno  complessivo.  
Prima ipotizzando l’accorpamen-
to delle attuali Asl1 e Asl2 e l’assor-
bimento di Asl4 in Asl3, quella che 
copre il territorio del genovesato. 
Poi, con una certa accelerata negli 
ultimi mesi, – a spingere, anche le 
difficoltà nella gestione complessi-
va della sanità regionale – con la 
definizione  del  progetto  di  una  
Asl unica. 

L’accentramento che andrebbe 
a riorganizzare il  sistema sanita-
rio locale, di fatto, dovrebbe preve-
dere il mantenimento delle rispet-
tive agenzie territoriali, e di dire-
zioni sanitarie e generali di ogni 
azienda. Ma l’obiettivo principale 
è sostanzialmente quello di affida-
re a un solo soggetto il controllo 
dei conti, bilanci, acquisti e rap-
porti extra pubblico compresi. Il 
tutto per un tema di «efficienza, ri-
sparmio  e  uniformità  del  servi-
zio», – si fa capire nei corridoi del-
la Regione – che la possibilità di af-
fidare a una guida centrale dell’in-
tero  sistema  sanitario  regionale  

(per l’incarico si  parla già di  un 
possibile manager in arrivo da fuo-
ri regione, forse dal Lazio)) garanti-
rebbe con più certezza. Ma che al-
lo stesso tempo, si fa notare dalle 
opposizioni, arriva dopo mesi di 
nervi tesi tra la Regione e mana-
ger e direzioni delle aziende sani-
tarie sul territorio su nodi come le 
liste di attesa e i finanziamenti.

In attesa della definizione della 
riforma, e dell’inevitabile confron-

to politico che seguirà sul tema, di 
certo per ora c’è la apparente com-
pattezza della maggioranza di cen-
trodestra in Regione sul disegno 
presentato da Bucci. «Un unico bi-
lancio e un unico direttore a con-
trollare: la proposta di Bucci è co-
raggiosa, ma la sanità ligure ha bi-
sogno di cambiare da vent’anni al-
meno», commenta il coordinatore 
regionale di FdI, il deputato Mat-
teo Rosso. 

È
necessario ripetere fino a 
quando l’emergenza 
sanitaria non trova una 

soluzione, che su questa riforma 
necessaria e urgente ci 
giochiamo la nostra libertà. I 
politici nelle istituzioni, 
Parlamento e Regione non passa 
giorno che sollevano il 
problema: liste d’attesa, 
mancanza di fondi, crisi del 
personale ecc.

Ma nessuno indica la strada di 
discussione completa ed 
efficiente che mette in campo 
un’idea, un modello di sanità 
per il presente e e per il futuro. 
Si parla a spizzichi e su questo 
giù polemiche da una parte e 
dall’altra da destra e sinistra, 
senza arrivare a un dunque che 
possa creare un modello di 
sanità efficiente e virtuoso, 
come ripeto da vent’anni. 
Questa è la dimostrazione che 
nessuna maggioranza può 
risolvere il drammatico 
problema e dare una sanità 

secondo i principi della 
Costituzione. Ripeto ancora una 
volta, che la sanità non e nè di 
destra nè di sinistra, ma 
appartiene alle persone che si 
trovano nel bisogno e talvolta 
nella disperazione, soprattutto 
quando a migliaia oramai di 
cittadini mancano non solo le 
forze fisiche, ma 
drammaticamente i soldi per 

curarsi e molte volte conoscere 
in tempo la diagnosi per curarsi 
e possibilmente guarire.

Detto questo, la prima cosa da 
fare è trovare un metodo di 
confronto fra le forze sociali, 
politiche, sindacali e 
professionali per mettere sul 
tavolo proposte. Basta perdere 
tempo in ordini del giorno, 
interpellanze in cui si consuma 
il tempo fra le polemiche che a 
nulla servono se non allontanare 
il cittadino dalla politica e dalle 
istituzioni !

E quanto di vera politica 
abbiamo bisogno in quest’epoca 
dove la barbarie sembra 
prevalere!

Suggerisco di creare una 
piccola costituente, ad esempio 
in ogni regione sul modello di 
quella che scrisse la 
costituzione. Non è una 
esagerazione, ma riflettendoci è 
una necessità. Ci si dia un tempo 
di tre mesi, che se c’è la volontà, 
con l’animo puro e umano, si 

può scrivere un modello di 
sanità all’altezza delle esigenze 
delle persone in stato di 
bisogno. Via questi consulenti, 
questi collaboratori pagati che 
non hanno prodotto nulla se 
non spese a carico dei cittadini! 
In Liguria abbiamo le persone 
giuste, basta parlarci, 
coivolgerli, valorizzarli.

Non imposizione, ma capacità 
di fare la propria parte anche su 
questo. Tutti siamo chiamati a 
fare la propria parte se vogliamo 
difendere la libertà e la 
democrazia. Sì signori, senza 
una sanità che non risponde alle 
necessita’ delle persone che si 
trovano di fronte ad un dramma 
del rischio della salute non è 
democrazia.

Tutti siamo chiamati altresì a 
non delegare la difesa della 
democrazia ad altri.

*Fondatore e responsabile 
della Medicina integrata 
per la Regione Liguria

“

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una Asl unica regionale
Bucci presenta il piano
alla maggioranza
Il progetto prevede la centralizzazione amministrativa 

e il mantenimento delle aziende come “agenzie territoriali”

Servirebbe una piccola 
Costituente 

per rifondare tutto
Non è questione 

di destra e sinistra

di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

Un’operazione che 
per andare a regime 
potrebbe richiedere 

sino a due anni

S Il presidente della Regione
Marco Bucci

Su una sanità accessibile a tutti
ci giochiamo la democrazia 
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di ALBERTO BRUZZONE

L
a riforma della sanità in Ligu-
ria di cui il presidente della Re-
gione, Marco Bucci, ha parlato 

alla  sua  maggioranza  nei  giorni  
scorsi, illustrata ieri da Repubblica, 
inizia a suscitare  reazioni  sia dal  
mondo politico che dal mondo sin-
dacale. Prevale una certa perplessi-
tà e la volontà generale è quella di 
leggere carte e documenti con at-
tenzione. Nello schema di Bucci, le 
Asl attuali dovrebbero mantenere 
il controllo dal punto di vista sanita-
rio, ma tutte le partite legate ai bi-
lanci e all’amministrazione dovreb-
bero dipendere da una centrale uni-
ca. «Il vero nodo della sanità ligure - 
avverte Giovanni Bizzarro, segreta-
rio confederale regionale Uil Ligu-
ria - non è la governance, ma le ri-
sorse. Mancano medici, infermieri, 
operatori sanitari; servono investi-
menti strutturali per ridurre le liste 
d’attesa, potenziare i pronto soccor-
so, rafforzare la medicina territoria-
le e domiciliare. Una riforma che 
non mette al centro queste priorità 
rischia di essere solo un’operazio-
ne di ingegneria istituzionale». Se-
condo Bizzarro, «la proposta di affi-
dare la guida del nuovo sistema a 
un fuoriclasse manager rischia di 
oscurare il contributo e il valore del 
personale sanitario». La Uil chiede 
un incontro nel più breve tempo 
possibile alla Regione Liguria, e lo 
stesso fa la Cisl: «Sono abituato a 
parlare con carte alla mano - osser-
va  Gabriele  Bertocchi,  segretario  
generale della Cisl Funzione Pubbli-
ca della Liguria - Così come è stata 
raccontata alla stampa, la riforma 
di Bucci è senza capo né coda. Quin-
di il giudizio è sospeso, ma le do-
mande le iniziamo invece a porre: 
come si pensa di fare con le risorse 
economiche,  quanto costerà que-
sta ennesima rivoluzione? E poi, c’è 
il personale adeguato per poterlo 

fare? E, infine, qual è l’obiettivo di 
tutto  questo  percorso?  Ci  vuole  
chiarezza quando si parla di sani-
tà». «Da quanto leggiamo - aggiun-
ge Maurizio Calà, segretario genera-
le Cgil Liguria - si tratta di un pas-
saggio  sostanzialmente  ammini-
strativo che riduce le Asl da cinque 
a una e che non affronta i problemi 
della qualità del servizio sanitario 
in Liguria. È un’operazione che po-
trebbe perfino aprire nuovi proble-
mi  sul  piano  dell’organizzazione  
del personale. L’annuncio può ave-
re quindi un qualche valore econo-
mico ma dal punto di vista del pa-

ziente e  dell’operatore  non si  af-
frontano una serie di problemi sui 
quali vogliamo chiarezza e aspettia-
mo che la Regione ci convochi in 
tempi rapidi». Dalla minoranza, ar-
riva la presa di posizione del consi-
gliere regionale del Pd Andrea Or-
lando: «Da tempo riteniamo e soste-
niamo che la sanità ligure sia al col-
lasso e abbia bisogno di interventi 
strutturali e non ci sottrarremo a 
dare il nostro contributo. Una pro-
posta di riforma, su un tema così 
cruciale, che riguarda la salute dei 
cittadini liguri, non si può valutare 
così. Vogliamo conoscere i presup-

posti del piano, soprattutto sul fron-
te delle risorse e degli investimenti 
sul personale e sulle strutture. E vo-
gliamo conoscere i presupposti po-
litici». Da Imperia, invitato all’inau-
gurazione della Casa di Comunità 
di Pieve di Teco, ha parlato anche 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò: «L’obiettivo della 
riforma è più risorse sui cittadini. 
Non vogliamo risparmiare, ma rein-
dirizzare e sapere amministrare le 
risorse che vengono date da Roma 
al meglio». Ma la Regione ha incas-
sato le critiche da parte del presi-
dente  della  Provincia  di  Imperia,  
Claudio Scajola, che pure fu deter-
minante nell’elezione di Bucci: «Sia-
mo l’Asl con la quota capitale più 
bassa della Liguria. Stiamo facendo 
dei bilanci falsi  perché sappiamo 
che le risorse non sono sufficienti a 
gestire il servizio. Bisogna cambia-
re, con una vera integrazione socio-
sanitaria. C’è bisogno di una profon-
da modifica. Qui c’è un grido di do-
lore. La pazienza ha un limite». 

Cantieri della metropolitana
“La ditta non paga gli stipendi”

La Cgil
Maurizio Calà
“Sembra
una riforma che 
rischia di creare 
altri problemi”

L
a ditta Manelli, ditta alla qua-
le era stato affidato il cantie-
re della Metropolitana, dall’a-

gosto scorso non paga gli stipendi 
ai  20  edili  impiegati  nell’opera.  
«Ancora una volta siamo costretti 
a denunciare una situazione ver-
gognosa che coinvolge 20 lavora-
tori edili ai quali, da agosto, non 
vengono pagati gli stipendi -  ha 
detto Federico Pezzoli, segretario 
generale Fillea Cgil Genova - Ab-
biamo chiesto alla ditta di pagare 
subito tutte le spettanze ma al mo-
mento nulla si è mosso e per que-
sto motivo abbiamo proclamato 
lo stato di agitazione del persona-
le».

La  Fillea  Cgil  chiederà  anche 
un incontro urgente con l’assesso-
re  comunale  ai  Lavori  Pubblici  
Massimo Ferrante: «Abbiamo bi-
sogno di fare chiarezza sul prose-

guimento dell’opera e sul futuro 
delle maestranze impiegate - con-
clude Pezzoli - per le quali chiede-
remo con fermezza l’applicazio-
ne della clausola sociale», conclu-
de Pezzoli. «In merito alla situazio-
ne dei venti lavoratori edili impe-
gnati nel cantiere per il prolunga-
mento della linea metropolitana 
di Genova, Brin Canepari e Brigno-
le-Martinez, che non ricevono lo 
stipendio dallo scorso agosto, de-
sidero intanto esprimere tutta la 
mia vicinanza ai dipendenti coin-
volti e alle loro famiglie. Mi sono 
attivato immediatamente e  pro-
prio martedì è stata inviata una 
diffida formale alla ditta incarica-

ta dei lavori, sollecitando l’impre-
sa a provvedere al pagamento del-
le spettanze dovute entro 15 gior-
ni», interviene l’assessore Ferran-
te. «È doveroso ricordare che il Co-
mune aveva già deciso di recede-
re dal contratto con l’impresa ese-
cutrice,  una  scelta  maturata  di  
fronte a criticità del cantiere or-
mai insostenibili, con i lavori fer-
mi da oltre un anno - concl,ude 
Ferrante -. Una decisione difficile, 
ma necessaria, che oggi assume 
anche un significato ulteriore sul 
piano occupazionale. Il nostro im-
pegno resta quello di garantire la 
ripresa dei lavori in condizioni di 
maggiore affidabilità e, soprattut-
to, di tutelare chi ha lavorato con 
professionalità e dedizione e che 
ha  diritto  a  ricevere  quanto  gli  
spetta». 

Fabrizio 
Bertocchi
“Come si pensa 
di fare 
con le risorse 
economiche?”
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Asl regionale unica
I sindacati: “A cosa serve
questa riforma?” 

T Uno 
dei cantieri 
aperti in città
per prolungare
la 
metropolitana
Il Comune ha 
rescisso 
il contratto con 
la ditta Manelli

L’opinione/2

L’assessore Nicolò: “Non 
vogliamo risparmiare” 
Claudio Scajola: “Mancano 
risorse, la pazienza
ha un limite”
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Fine vita in Svizzera
Ma le 5 Asl della regione 
“Non è un caso ligure”
Mistero sul suicidio assistito che sarebbe stato negato ad un 79enne

Da Ventimiglia a Sarzana ci sono altri 6 malati in attesa di risposta

D
a Ventimiglia a Sarzana sareb-
bero 6 le persone che hanno 
chiesto  la  morte  volontaria.  

Lo ribadisce Marco Cappato, presi-
dente dell’associazione Luca Coscio-
ni, all’indomani del viaggio in Sviz-
zera organizzato da “Soccorso Civi-
le” per accompagnare il 79enne ligu-
re che ha scelto il suicidio assistito. 
«Rabbia e vergogna», sono le parole 
con cui Roberta Pelletta descrive la 
sua esperienza a fianco di “Fabrizio” 
(nome inventato, per ovvie ragioni). 
E ancora:  «Dieci ore di  viaggio af-
frontato da un uomo ormai incapa-
ce di muoversi e di comunicare se 
non con grande fatica.  Un’odissea 
che non avrebbe dovuto affrontare - 
ha detto l’altra volontaria Cinzia For-
nero - Fabrizio ha ringraziato noi e 
l’associazione,  dicendo  di  andare  
verso la liberazione». Secondo quan-
to spiega Cappato, «l’ammalato rien-
trava in tutte e quattro le condizioni 
fissate  dalla  Corte  Costituzionale,  
ma lo Stato ha violato la legge». 

«In Liguria - ricorda Cappato - è 
stata presentata la nostra proposta 
di legge che prevede anche una ri-
sposta entro 30 giorni a chi chiede 
l’accesso alla morte volontaria. Fa-
brizio aveva presentato domanda a 
febbraio e a settembre si è visto ne-
gare questo diritto». Sul caso specifi-
co, però, aleggia il mistero. Le cin-
que Asl della Liguria negano di ave-
re avuto in carico questo ammalato 
e di avere avviato l’istruttoria, tanto 
più di non avere dato risposta. Dal-
l’associazione ribattono “non possia-
mo svelare a quale Asl apparteneva 
Fabrizio: la famiglia ce lo ha impo-
sto, anche perchè era persona cono-
sciuta e potrebbe essere identifica-

ta». Amen. 
Comunque,  Cappato  sottolinea  

che «50 persone hanno contribuito 
a organizzare il viaggio di Fabrizio, e 
i loro nomi sono a disposizione delle 
forze dell’ordine». Pelletta, Fornero, 
Cappato e gli altri rischiano una con-
danna da 5 a 12 anni per istigazione 
al suicidio. 

Al momento sono 5 (e non 6 come 
sostiene Cappato) i  cittadini liguri 
che hanno chiesto il fine vita alle Asl 
di appartenenza. Tutti affetti di pa-
tologie neurovegetative, attendono 
l’esito delle  valutazioni  affidate al  
Comitato Etico regionale. Un uomo 
del ‘59 abita nel territorio della Asl 
Uno di Imperia. La sua richiesta è 
giunta alla sanità pubblica nei primi 
di settembre, è passata al vaglio del-
la commissione interna, poi al Comi-
tato Etico regionale. Altre due istan-
ze di accesso al suicidio assistito so-
no giunte alla Asl Tre Genovese: un 
uomo di 56 anni ed una donna sui 45 
anni, entrambi con malattie degene-
rative. La prima richiesta è arrivata 
alla Asl nel mese di marzo ed è stata 
inoltrata al Comitato Etico che ha 
chiesto  ulteriori  approfondimenti  
clinici;  quella della donna è di  lu-
glio, è stata vagliata dalla commis-

sione interna e nei prossimi giorni 
anche questa sarà trasmessa al Co-
mitato.

Un quarto caso ligure è trattato 
dalla Asl-2 di  Savona:  un uomo di 
79enne (stessa età di Fabrizio). La ri-
chiesta di “fine vita” è già passata 
sulla scrivania della direttrice sani-
taria Bruna Rebagliati, è stata valuta-
ta dalla commissione multidiscipli-
nare interna, poi inoltrata al Comita-
to Etico regionale.

Alla Asl 5 di La Spezia aveva fatto 
richiesta di fine vita una donna di 
mezza età: «Alcuni mesi addietro - 
precisa il  direttore generale Paolo 
Cavagnaro - ma poi, prima che par-
tisse l’istruttoria, non abbiamo più 
avuto notizie».

Nessun caso alla Asl Quattro del 
Tigullio. 

La sanità

La Regione Liguria dal 30 settembre nelle Aziende Sanitarie Locali 
3 e 4 di Genova e Chiavari avvierà una sperimentazione per 
garantire ai cittadini in condizioni di disabilità un percorso unitario 
di cura e assistenza basato sui principi di autodeterminazione e 
inclusione, che consenta di superare le frammentazioni attuali e di 
rendere più accessibili e omogenei i servizi. Lo spiega l’assessore 
regionale alla Sanità Massimo Nicolò, illustrando le prime linee 
operative del “Progetto di vita”. La sperimentazione introdurrà 
strumenti innovativi per la presa in carico e l’integrazione 
socio-sanitaria dei pazienti tra cui: la valutazione di base in capo 
all’Inps, il procedimento unitario e multidisciplinare volto ad 
accertare la condizione di disabilità e l’intensità dei sostegni 
necessari, una ‘Centrale unica per la condizione di disabilità’ 
individuata nella finanziaria Filse, che raccoglierà e farà una prima 
verifica delle domande pervenute tramite la sezione del suo sito 
denominata ‘bandi online’ e successivamente segnalerà al punto 
unico di accesso le domande pervenute per la presa in carico.

Tutti i pazienti in lista
sono affetti da patologie 

neurovegetative 
e le loro richieste 
sono al vaglio del 

Comitato Etico regionale

T Marco 
Cappato 
presidente 
della 
associazione 
Luca Coscioni
che assiste 
coloro 
che chiedono 
la morte 
volontaria

di GIUSEPPE FILETTO

L’inchiesta

T L’assessore 
alla Sanità
Massimo Nicolò 

Nel Genovesato e nel Tigullio percorso di cura unitario per i disabili 
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di VALENTINA EVELLI

P
artirà mercoledì 1 ottobre in tut-
ta la Liguria la campagna di im-
munizzazione contro il virus re-

spiratorio sinciziale, causa di polmo-
niti e bronchioliti che nei bambini 
sotto l’anno di vita possono portare 
al ricovero in terapia intensiva e nei 
casi più drammatici anche alla mor-
te.  Nei  magazzini  ospedalieri  da  
qualche giorno sono arrivate le otto-
mila dosi che saranno distribuite in 
140  punti  vaccinali  tra  pediatri  e  
punti nascita di tutta la regione. «Do-
si che permetteranno di immunizza-
re il 100% dei nuovi nati, lo scorso an-
no siamo partiti in ritardo per pro-
blemi  di  approvvigionamento  del  
farmaco- spiega Massimo Nicolò, as-
sessore regionale alla Sanità che poi 
chiarisce - Non si tratta di un vacci-
no ma di un siero per l’immunizza-
zione  istantanea  del  virus.  Vorrei  
tranquillizzare le tante mamme pre-
occupate  che  hanno  già  richiesto  
chiarimenti,  confermiamo  l’impe-
gno per tutelare la salute dei più pic-
coli. L’obiettivo è abbattere i ricove-
ri e le complicanze legate alle bron-
chioliti nelle prime settimane di vi-
ta». Il farmaco è destinato a tutti i 
nuovi nati che possono riceverlo di-
rettamente in ospedale, prima delle 
dimissioni, ma può essere richiesto 
anche per i bimbi nati a partire dal 1° 
aprile 2025 e i pazienti fragili  che 
possono rivolgersi direttamente al 
pediatra  o  prenotare un appunta-
mento nei dipartimenti di preven-
zione  delle  aziende  sanitarie.  Nel  
2024 in Liguria sono state sommini-
strate complessivamente 4.900 do-
si, più della metà direttamente nei 
punti nascita, nel 35% dei casi dai pe-
diatri e il restante 14% negli ambula-
tori di Igiene e Sanità pubblica, con 
un’adesione  superiore  all’80%  dei  
bambini che potevano richiederlo. 
Ora si riparte con 8 mila dosi finan-
ziate con una copertura regionale di 
quasi 2 milioni di euro. «L’importan-
za di questo farmaco è già stata te-
stata, speriamo che quest’anno l’a-
desione, che è volontaria, sia ancora 
maggiore.  Il  farmaco prevede una 
copertura  da  cinque  a  nove  mesi  
-spiega il dottor Raffaele Spiazzi, di-
rettore  sanitario  dell’ospedale  pe-
diatrico  Giannina  Gaslini  dove  lo  
scorso anno sono state somministra-
te 1.336 dosi nei sei punti nascita – 
La bronchiolite colpisce i bimbi fino 
ai 24 mesi ed è la prima causa di mor-
te in bambini così piccoli. Con l’im-
munizzazione si è registrata una ri-
duzione netta dei ricoveri nella fa-
scia da 0 a 6 mesi, con un calo del 
47%  rispetto  all’anno  precedente,  
percentuale che sale fino all’88% se 
si considerano i piccoli fino a un me-
se di vita». Anche il numero degli ac-
cessi al pronto soccorso dell’Istituto 
Gaslini di lattanti nei primi sei mesi 

di vita per bronchioliti si è dimezza-
to. La bronchiolite, sottolineano gli 
esperti, è la causa di 120 mila deces-
si l’anno e 3 milioni di ricoveri a livel-
lo mondiale. Negli anni post Covid si 
è  registrato  un boom di  casi,  che 
spesso hanno ingolfato anche i pron-

to soccorso. Un virus che porta all’in-
fiammazione dei bronchioli e si ma-
nifesta soprattutto con tosse, respi-
ro affannoso, problemi respiratori e 
febbre. «In tutta la Liguria è arrivato 
il farmaco, le dosi sono in consegna 
nei punti di somministrazione – con-

clude Barbara Rebesco, direttrice re-
gionale delle Politiche del Farmaco- 
E’ un progetto iniziato formalmente 
lo scorso maggio per poter assicura-
re l’inizio della campagna a partire 
dalla prossima settimana». 

«Le magnifiche sorti della sanità
Ligure, quando non sono raccontate 
attraverso le slide del presidente Bucci, 
diventano purtroppo queste: un caos 
organizzativo che mette a rischio 
servizi, percorsi e diritti delle persone». 
Così il consigliere regionale Gianni 
Pastorino commenta la trasformazione 
di Alisa in “Liguria salute”. «Con tanta 
fatica è stata abolita Alisa e la giunta 

Bucci si è inventata una nuova struttura. In consiglio 
regionale, come opposizioni abbiamo più volte chiesto 
come sarebbe stato disciplinato il passaggio del 
personale e, conseguentemente, la gestione dei 
progetti e delle pratiche seguite da quell’organico. 
Domande rimaste senza risposta».

Siero anti-bronchiolite
parte la campagna
di vaccinazione

In Regione

Riforma Alisa, Pastorino attacca Bucci

Inizierà il primo ottobre 
L’assessore Nicolò 
“Abbiamo le dosi per 
coprire il 100% dei nuovi 
nati dal virus sinciziale”
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T In alto 
l’assessore 
Massimo Nicolò 
con Barbara 
Rebesco 
e Raffaele
Spiazzi

T Gianni 
Pastorino

Il caso del 79enne ligure che, ac-

compagnato dai  volontari del 
suicidio  assistito  in  una  clinica  
svizzera diventa anche uno scon-
tro tra le Asl liguri e l’Associazio-
ne Luca Coscioni. 

Dopo che sul nostro giornale, ie-
ri, le cinque Asl della Liguria han-
no negato di avere avuto in carico 
questo ammalato, di avere avvia-
to l’istruttoria e di non avere dato 
risposta, Marco Cappato, portavo-
ce della Luca Coscioni replica co-
sì: «E’ comprensibile che Regione 
Liguria non vada fiera di avere co-
stretto un uomo di 79 anni com-
pletamente  immobilizzato  da  
una malattia  neurodegenerativa 
progressiva a subire 10 ore e mez-
za di viaggio fino alla Svizzera per 
ottenere  un  aiuto  che  avrebbe  
avuto il diritto di ricevere a casa 
propria. Se però davvero sosten-
gono che questa vicenda non li ri-
guarda, che non hanno ricevuto 
la richiesta di aiuto dallo scorso 
febbraio, e che dopo la seconda vi-
sita di rivalutazione a luglio “Fa-
brizio” era ancora in attesa di ri-
sposta, allora non posso che invi-
tarli a denunciarci per diffamazio-
ne». 

«Ogni dettaglio -  è  la  sfida di  
Cappato -sarà messo a disposizio-
ne di eventuali inchieste. Non ab-
biamo fornito e non forniremo no-
minativi e altre informazioni alla 
stampa (come invece abbiamo fat-
to in altri casi) perché così ci è sta-
to chiesto da “Fabrizio” stesso. Ri-
cordo anche che il reato di “aiuto 
al suicidio” è procedibile di uffi-
cio».

LO SCONTRO

Suicidio assistito
la ‘Luca Coscioni’
sfida le Asl liguri
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di MICHELA BOMPANI

M
ascherine,  anche  Ffp2,  
guanti e tute tornano sulle 
autoambulanze delle pub-

bliche assistenze,  in  Liguria.  La  
Regione alla vigilia della stagione 
influenzale  (intrecciata  alla  già  
importante, anche se non grave, 
diffusione del Covid) sta lavoran-
do in queste ore a una comunica-
zione da diffondere a tutte le Asl 
per  chiedere  agli  operatori  del  
soccorso di assumere tutte le pre-
cauzioni di protezione, sia per tu-
telare i pazienti, sia gli stessi ope-
ratori.  «Non  abbiamo  alcuna  
emergenza Covid in vista — assicu-
rano dalla Regione — ma la stagio-
ne influenzale sarà impegnativa, 
come confermano dagli infettivo-
logi, e invitare a utilizzare presidi 
che limitano la diffusione dei con-
tagi è una precauzione che abbia-
mo deciso di assumere». 

E la Regione, con l’assessore al-
la Sanità, Massimo Nicolò, e la ta-

sk  force  dedicata  all’influenza  
che ha costruito, guidata dal pro-
fessor Matteo Bassetti, domani ha 
convocato una conferenza stam-
pa per presentare un articolato, e 
nuovo,  piano  particolareggiato  
per affrontare l’imminente stagio-
ne autunnale e invernale. Il primo 
obiettivo, come ha anticipato lo 
stesso  professor  Bassetti,  sarà  
una  campagna  di  vaccinazioni  
(contro l’influenza e contro il Co-
vid)  rivolta alla popolazione dei  
grandi anziani e dei fragili, che do-
vrà essere la più capillare e acces-
sibile possibile, con punti vaccina-
li distribuiti in ogni quartiere e fa-
cilmente raggiungibili. Il secondo 
step del  piano regionale dell’in-
fluenza riguarderà la gestione dei 
casi, distribuendo l’assistenza in 
modo che i pronto soccorso — al 
contrario di quanto sistematica-
mente accade — non siano presi 
da assalto, soprattutto da dicem-
bre e nel periodo delle festività na-
talizie.

La raccomandazione a tornare 
a dotarsi di kit di protezione rivol-
ta agli operatori delle ambulanze 

e del soccorso è in realtà già parti-
ta, insieme alla nota che per pri-
ma ha diramato, nei giorni scorsi, 
la Asl2. 

L’azienda  sanitaria  savonese,  
guidata da Michele Orlando, ha re-
capitato nei giorni scorsi a tutte le 
pubbliche assistenze e alle orga-
nizzazioni di volontariato l’invito 
a dotarsi dei kit di protezione a 
bordo dei mezzi di soccorso, con 
una comunicazione che, confer-
mano gli operatori, «era dai tempi 
del Covid che non ricevevamo». 

La richiesta della Asl 2 ha ovvia-
mente  fatto  salire  l’allerta  sulla  
diffusione dei virus nei prossimi 
mesi invernali: «Abbiamo deciso 
di diramare la nota perché si è rite-
nuto importante assumere tutte 
le  misure di  protezione per  pa-
zienti e operatori alla viglia della 
stagione influenzale — spiega Asl2 
— non c’è nessun allarme Covid 
che ci abbia spinto ad alzare la 
guardia, ma riteniamo che anche 
la cosiddetta “semplice” influen-
za richieda misure preventive per 
migliorarne la gestione, in un ter-
ritorio di pazienti anziani e fragili 

come la Liguria». I volontari han-
no raccolto la raccomandazione a 
ripristinare le dotazioni di prote-
zione. 

«Pur rispettando tutti gli stan-
dard di sicurezza — spiegano alcu-
ni volontari — fino a questo mo-
mento, tendiamo a non utilizzare 
la mascherina, almeno negli inter-
venti abituali: ora ripristineremo 
tutte le dotazioni a bordo, che dal 
Covid  non  usavamo  più».  I  kit,  
spiegano gli operatori del soccor-
so delle pubbliche assistenze, sa-
ranno dunque riposizionati a bor-
do dei mezzi, comprese le tute e 
le mascherine Ffp2.

Dunque dalla prossima settima-
na anche tutte le altre aziende sa-
nitarie della Liguria seguiranno la 
Asl2, perché riceveranno l’indica-
zione, da parte della Regione, e 
dall’assessorato alla Sanità, di rac-
comandare  gli  operatori  delle  
pubbliche assistenze (ma potreb-
bero essere inclusi anche gli ope-
ratori della continuità assistenzia-
le) di equipaggiare le ambulanze 
e i mezzi con i kit di protezione. 

Regione, appello ai militi
“Mascherine in ambulanza”

I tecnici assicurano 
che non via sia alcuna 

emergenza Covid ma gli 
infettivologi annunciano 
una stagione influenzale 

molto impegnativa

T Michele Orlando, 
direttore generale 
dell’Asl 2 che ha inviato, per 
prima, la raccomandazione 
agli operatori delle 
pubbliche assistenze

L’
ex ministro Claudio Scajola 
ha annunciato ieri il suo ritor-
no in Forza Italia, di cui Sil-

vio Berlusconi  lo  aveva nominato 
nel  1996  coordinatore  nazionale.  
«Con convinzione, mi iscrivo di nuo-
vo al partito in cui credo» ha annun-
ciato il sindaco di Imperia dal palco 
di “Libertà”, la festa del partito az-
zurro a Telese Terme, a Benevento, 
ieri.

«Non mi sono mai allontanato da 
voi, ho sempre votato e lavorato per 
Forza Italia», si è commosso dal pal-
co, Claudio Scajola, a ripercorrere 
la storia di FI, da cui si è allontanato 
per circa dieci anni, e soprattutto ri-
cordando gli anni con Silvio Berlu-
sconi e la costruzione del partito.  

L’ex ministro dell’Interno del gover-
no Berlusconi II, delle attività pro-
duttive del Berlusconi III, e dello Svi-
luppo economico del Berlusconi IV, 
ed ex presidente del Copaco e Copa-
sir, ieri a Telese Terme ha sottoli-
neato «l’essenzialità di un movimen-
to centrista ed equilibrato in questo 
momento storico».  E  ha  indicato:  
«Per continuare a crescere è neces-
sario  avere  chiari  i  riferimenti  di  
Forza Italia: quelli del liberismo, del 
garantismo, del cristianesimo, del-
l’atlantismo e dell’europeismo, che 
mettono le persone al centro».

Ha rivendicato al partito la rifor-
ma della Giustizia, ascrivendola a 
Berlusconi: «La riforma della Giusti-
zia è una nostra vittoria», ha sottoli-

neato Scajola. E ha aggiunto: «Il par-
tito è vivo: i ragazzi del movimento 
giovanile, guidati da Simone Leoni, 
sono coraggiosi e stanno aprendo 
strade  con  vitalità.  Sotto  l’egida  
equilibrata di Antonio Tajani, il par-
tito cresce». 

La prima reazione all’annuncio è 
arrivata dalla Liguria, dal coordina-
tore ligure di Forza Italia, Carlo Ba-
gnasco:  «Accogliamo  con  grande  
soddisfazione  l’annuncio  di  Clau-
dio Scajola: il suo ritorno rafforza la 
nostra comunità politica e rappre-
senta un segnale importante di uni-
tà e di fiducia per il futuro del no-
stro movimento, in Liguria e a livel-
lo nazionale».
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Scajola inverte marcia: “Torno in Forza Italia”
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